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He CO fa è la. Cronologìa^ 

La Cronologia c la fcienza de’ tempi • 

T>i qual ufo è la Cronologia? 

E’ necelfaria per apparare, la Storia ^ e cono 
fcere la continuazione degli avvenimenti fucceda 
li di tempo in tempo • 

Che cofa è il tempo ? 

11 tempo è la mifura del moto ^ oppure Ia«» 
durazione delle cofe corporee , che hanno avuta/-V 
principio. , ed avranno fine . 

Che cofa é ua Secolo ? 
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Breve Trattato 

E’ il corto di cento anni ^ o di cento rivolu- 
zioni Solari ? 

Che cofa è iia anno ? 

E* Io fpazio di dodici raefi • 

Che cofa è un mefe ? 

E’ lo fpazio di quattro fcttirnane e qualche 

giorno - 

Di quanti giorni è una Jettimana ? 

Di fette giorni . 

Che cofa è glorilo ? 

E’ lo fpazio di ventiquattro ore , e fi chiama 
giorno naturale 2 fi divide in giorno propriamen- 
te detto, e notte; il primo é quel tempo, che 
dura dal nafeere fino a! tramontare del Sole , fa 
notte è quel tempo , che pafla dal tramontare al 
levare del Sole • 

Che cofa è una Stagione ? 

E’ una notabile imitazione nella natura , che fi 
fa di tempo in tempo , e fuccede regolarmente^ 
quattro \mlte 1 ’ anno , e fi chiamano quefte rivo- 
luzioni Primavera ,“"Eftate'V‘ Autunno , ed Inverno ; 
ogn’ una delle quali dura tre raefi . 

^ Quando il giorno adequa la notte ? 

Ciò accade' due volte T anno , cioè il dì 21., o 
02 . Marzo, ed il dl.oi*, o 22. Settembre . L’ 
uno , e r altro di quelli tempi fi chiama Equinozio* 

QuaV è il giorno più lungo , ed il piìt 
ireve ? 

II giorno piò lungo per noi è il 21. 0 22* 
dì Giugno , eh’ é il principio dell’ Eftate , ed al- 
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di Cronologici ; 

loTa i giorni cominciano a diminuire, fuccefllya- 
* mente , e fi dice Solllìzio Eftivo ; il giorno piii 
; l>reve per noi è il ni., o ss. Dicembre, ecl 
€iHora i giorni cominciano a crefcere fucceffiva- 
mente , e fi dice Solftizio d’ Inverno • 

Quanti giorni co fiitiiijcono ini* anno civiltà 

Trecentofeffantacimjue ordinariamente : in ogni, 
quattro anni vi è un giorno di più , e fi dicel® 
anno Bifeftile . 

D' onde avviene quejta muta'^ione ? 

Ciafcun’ anno lia (j^afi fei ore di più, l’ag- 
gregato di quelle ore in ogni quattro anni fa 
q«afi un giorno, che fi aggiunge a Febbraio, il 
quale neir anno Bifeftile ne ha veniinove . 

i Romani come contavano i toro mejl ? 

Non ne avevano , che dieci ; ma cominciavano 
dal mefe di Marzo . 

Chi fu , che in apprejjo aggiunfe gli altri 
,dne mejì ? 

Nli ma Pompilio , quando riformo il Calendario, 
nggiunfe alT anno due meli Gennajo , e Febbra/o • 

Come fi divideva apprejfo i Romani IL 
mefe ? 

, I Romani dividevano il mefe in Calende,'No^ 
ne 5 ed Idi • 

Datemi una idea di quejta divijiont ? 

Le Calende fono nel primo giorno, di ciafcun 
mele , furono cosi dette dal verbo Greco 
C calio ) vacare cioè chiamare , poiché nel pri- 
^ lao gìoino ili qualiivoglia . mefe da' un Sacerdote 
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5 Breve Trattato 

lì convocava il Popolo nel Campidoglio , c fe gli j 
faceva noto il giorno delle None , nel quale gior- ‘ 
' no dovevano venire quei della Campagna in Cit- 
tà 9 per ricevere T ordine delle felle , e delle 
altre cerimonie , da offervarfi in tutto il mefe . 
Le None fono nel giorno cinque , o fette del | 
mefe ; fono Hate cosi dette perchè fra mezzo del- 
le None e degP Idi vi fono fempre nove gior- 
ni , comprefivi però e quello degli Idi , e quello 
delle None . Gl* Idi fono nel giorno tredici , o 
quindici di ciafeuno mefe ’ cosi detti dal verbo 
Jdfio , che fignifica dividere, perchè il giorno de- 
gl’ Wi divide il mefe rn due parti quali eguali* 

C/ie cofa è un lii/tro ? 

E’ uno fpazio di cinque anni ; cosi detto prelTo 
I Romani dal Sagrifizio , che efli facevano in ogni 
cinque anni compita già la numerazione del Popolo, 

Che cofa è Olimpiade ? 

E’ uno fpazio di quattro anni , . computato da 
.una all* altra celebrazione de* giuochi Olimpici. 

Che a ~é--QiuhiU 

Preflb di noi é una fella dellinata a celebra- 
re qualche cofa ragguardevole , la quale fi torna ' 
a folennizzare in ogni Secolo , o in ogni mezzo 
fecolo , 0 almeno in ogni venticinque anni . 

Che cofa è Era ? ì 

Era fignifica un punto ftabile , da cui li co- I 
mlnciano a numerar gli anni, determinato da un 
qualche fatto celebre , . 

Quando ebbe princìpio quefio nome d’ Era? 

Va. 
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di Cfonotcgiai , . 7 . 

Varie fono I’ opinioni intorno P Etimologìa, O 
fia fignificazione della parola Era 5 comunemente 
però fi vuole , che tragga la fua origine dal cen* 
fo , o fia impofizione fatta al Popolo Romano ^ 
ed a tutto il Mondo foggetto airilleflb, dalP Im- 
peradore Cefare Ottaviano Augufto^.il quale do- 
vea pagarli ad un certo determinato tempo per 
una foinma di danaro , da ciafcuna Famiglia-* • 
Quando arrivava il tempo del pagamento li av- 
vi fava il Popolo con quattro lettere fcritte in una 
Tavoletta efpofta nella pùbblica Piazza . Erano 
quelle lettere A. E. R. A. fignificavano A. annui 
E. eli R. Regni A. Atigulli, a cui aggiungneva- 
no il numero degli anni fcorfi da un pagamento 
all’ altro , ed in virtù di quefte lettere , che. ve- 
deanfi efpofle , il Popolo fi difponea al pagamen- 
to del cenfo . Siccome quella impofizione fu uni- 
verfale per tutto il Mondo , cosi ogni fatto , che 
appartiene a tutto il Mondo lì comincio a dire 
Era , 

Che cofa è Epoca ? 

Epoca" é un punto di ftoria , da cui comincia 
una ferie d’ anni , llabìlito da qualche fatto prin- 
cipale accaduto nel. Mondo. 

Che differenzia paffa tra Era , ed Epoca ? 

Era , ed Epoca par , che fignifichino lo fteffo , 
ma fi poflTono dillingnere in ciò.,, che quando 
quel fatto , da cui fi principia a. contare ,• riguarda 
tutto V Univerfo , fi chiama Epoca 5 quando però 
.riguarda un qualche /Regno , 0 una qualche Pro- 

A 4 vin^ 
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vlncfa , fi dice Era , Altri chiamano la prima Epo^ 
ca Generale , e la ftconda Epoca Patìcolare . 

Che cofn è un Periodo ? 

Periodo in Cronologia é un determinato inter- 
vallo di tempo , che ritorna in un Circolo o gi- 
ro perpetuo , per mezzo di cui li computano gli 
anni • 

Quali fono V Ere particolari ? 

1 . L’ Olimpiade , della cpiale abbiamo parlato 
di fopra . Le Olimpiadi , fecondo il comun fen- 
timcnto , cominciano dall’ anno 3228. del Mondo 
776. anni prima dell’ Era volgare • 

2. L’ Era di Nabonaffar Re di Babilonia , che 
cominciò a regnare l’ anno del Mondo 3257, e 
74 7. anni prima dell’ Era volgare . 

3. L’ Era de’ Seleucidi , dalla quale i Mace- 
doni cominciavano a numerare i loro anni ; co- 
mincia dal Regno di Seleuco Nicànore l’ anno 
del Mondo -3692. e 512. anni prima dell’ Era-^ 
volgare . 

Il primo anno . Giuliano comincia dalla rifor- 
ma del Calendario Romano fatto da Giulio Ce- 
fare dittatore , che ftabili R anno comune dover 
clTere dì 365. giorni , e fei ore , le quali poi 
unire formaffero in o^i quattro anni un giorno 
di |)iù 5 che aggìunfe al mefc di Fcbbrajo , e 
qnelìo tal - anno • chianrollo Bijejiile . Quella ri- 
forma fu fatta. l’anno del Mondo $958* e 46* 
anni prima dell’ Era volgare . 

5. L’ Era di Spagna , che comincia dall’ ann.0 

del 
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del ModJo 3966. e 38. anni prima dell* EraJ 
volgare , quando la Spagna fu foggiogata da Do- 
mizio Calvino Proconfole , e ridotta fotto ia po- 
teilà di Cefare Ottaviano Augufto . 

6. L’ Era Crìftiana vera , che comincia nell’ an- 
no precifo della nafcita, di Gesù Grillo , e gin- 
ila la quale , in vece di numerare quell’ anno 
per 1785. bì fognerebbe numerarlo per 1789. per- 
chè fupera in quattro anni 1 ’ Era volgare . . 

L’ Era vogare inventata da Dionigi il Pic- 
colo comincia l’ anno del Mondo 4004^ , e di 
Gesù Critìo 4. ( qualunque ne fuffe Hata la ra- 
gione ) , in manierachè fecondo il vero calcolo V 
anno prefente , che li numera 1785. , dovrebbe nu- 
merarli per l’anno 1789. • 

Che co fa è V Egira ? 

Egira è l’Era de’ Maomettani, che comincia 
dalla fuga di Maometto , il quale dopo avere fta- 
biliii i fuoi errori col mezzo delle Armi veden- 
do -, che la novità di fua Dottrina i’ avea pollo 
in pericolo della vita , prefe la fuga il di 16- 
Luglio l’anno dell’era volgare 622.. Da code- 
ila fuga detta Egira dagli Arabi eglino comin- 
ciano. a numerare i loro anni • 

Che coja è ladi’^ione ? 

E’ una maniera di nunierare , la quale* trovia- 
mo eflerfi introdótta dopo i tempi di Coflantino, 
e che contiene ‘.una rivoluzione di quindeci anni ; 

. è principalmente di due forti , una detta Roma- 
na ? che ^comincia- dal primo GeoDajo, l’altra-# 
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Greca , che ha principio nel primo di' Se(tem- ^ 
bre ; di cjiiefta fi fa ufo anche al prefente nelle 
pubbliche Carte , nelle Bolle , e Refcriui Apo- 
ftolici.. 

Che vuol dire Anacronifmo ? 

E’ un’ errore , che fi commette nel computo 
de’ tempi . 

Come Jì divìde il tempo eli* è Jeorfo dopo 
la crea'^ione del Mondo ? 

Si divide . in -quattro maniere , primieramente^ ' 
dividendo tutti i fecoli in tre parti « La prima è \ 
il tempo ofeuro , ed incerto; la feconda il tempo 
favolofo ; la terza il tempo ftorico • 
è il tempo ofciiro ? 

È] 'quello 5 eh’ è feorfo dall’origine del Mondo 
lino al Diluvio detto da’ Poeti di Ogige verfo 
I’ anno 2208. dalla creazione, c 1796. anni 
prima dell’ Era volgare 1 è cosi nominato perchè 
non è nota la ftoria di quanto è fucceduto pedo 
J'pazio di 22. Secoli . 

Che cofa é il tempo favolojo ? 

Comincia dal Diluvio di Ogige , e va fino al- 
le Olimpiadi , cioè lino ali’ anno del Mondo i 
3228. e 776. anni prima dell’ Era volgare ; fi 
nomina favolofo , perchè quanto ci raccontano i 
Storici profani, tutto è mefcolato di avvenimen- 
ti favolofi*^' 

Che cofa é il tempo ftorico ? 

Principia dalle Olimpiadi , cioè dall’ anno 3228. 
del Mondo » c 7^ anni prima dell’ Era volga- 
re ; 
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re ; fi chinma ftorlco , perchè dopo V Olimpiadi^ 
la verità delle cofe , che fono fucceduie , rifplcn^ 
de nella Storia . 

Qual"* è la feconda divifìone ? 

• E’ quella de’ Poeti antichi , che dividevano il 
tempo in quattro Secoli , cioè Secolo d’ Oro , 
Secolo d’ Argento, Secolo di Rame, è Secolo 
di Ferro • 

TDatemi idea di quefti quattro Secoli . 

. Nel Secolo d’ Oro favoleggiarono elTere regna- 
to Saturno , fotto cui abitò fra gli Uomini la Giu- 
ftizia , 1’ Innocenza , c la Pace • Nel Secolo 
Argento gli Uomini cominciarono ad effer meno 
giudi , e meno felici . Nel Secolo di Rame poi 
maggiormente fcemò la loro felicità, e la loro 
virtù . Nel Secolo di Ferro finalmente gli Uo- 
mini divenuti viziofi li diedero alle più vergogno- 
fe fcelleragini . 

Come fpìegano i Cronologijìi quejìa divijiom 
ne di Tempo ? 

Alcuni Cronologifti hanno defignati in quelli 
Secoli i vai; flati dell’ Uomo . Secolo d’ oro li- 
gnifica quel tempo , in cui Adamo , ed Èva vif- 
fero innocenti nel Paradi fo Terrellre , dove fenza 
pena , e fenza fatica trovarono tuttdcciò che loro 
era necelTario . . Il Secolo d* Argento moftra il 
frutto del peccalo , che è il travaglio ♦ ed il do- 
lore . Il Secolo di Rame è quello, in cui creb- 
be la corruzione fra gli Uomini , finché poi fu- 
rono fonimerfj, dal Diluvio . II- Secolo di Ferro 


jQ Breve Trattato 

indigìta il tempo della Guerra , che gli Uomini , G 
fecero gli uni contro gli altri , e la loro divi- 
sone in vari Popoli . 

A che i Maeftri delle belle lettere hatina 
appropriata qaefta dlvijìone di Secoli ?' j 

Da efli fi è dato principalmente quefto nome i 
ai vari flati della lingua latina • Hanno dunque 
chiamato Secolo d’ Oro il tempo corfo dalP Età 
di Cicerone fino alla morte di Augufto , in cui 
riempirono il Mondo della fama del Ir^ro nome , 
e della- gloria dal loro ingegno , e fi moftrarono^ 
fuperiori ad ogn’ altro Cicerone , Cornelio Nipo- 
te 5 Virgilio , Orazio , Catullo , Tibullo- , Pro- 
perzio , Livio , Ovidio , Salluftio , Vitruvio , Pu- | 
blio Siro , ed altri . 

Qual chiamaronc^ fecola d’ Arcfento ? i 

Secolo d’ Argento di(Tero%il tempo corfo dalla 
morte di Augufto fino al Regno di Antonino Pio • 
in eflb furono illuftri Fedro , Curzio , Paterco- 

i 

lo , Valerio maflìrao , Celfo , i due Seneca , Per- 
fio. Lucano Coluramella , Palladio, Quintiliano, * 
3 due Piini > Tacito , Giovenale , Marziale , Giu- 
rino , ed altri • 

Quale fpa'^io diedero al Secolo di Rame 9 
11 Secolo di Rame Io fanno cominciare da I 
tempi di Antonino Pio , e terminare ad Onorio , 
e alla caduta di Roma in mano dei Barbari . la ! 
quefto tempo fono reputati degni di particolare ( 
lode lolino , Apulejo , Vegezio , Lattanzio, Ma- j 
crobrio > Aurelio Vittore , Eutropio , «d altri • 

** ~ QaaV 
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QiiaV è finalmente il Secolo dì Verro. 

Il Secolo di Ferro fi fiende dal Secolo terzo 
di G. C. fino alla riftorazione dalle lettere io 
Italia avvenuta circa alla metà del Secolo deci- 
moquiuto . In quello tempo fiorirono Sulpizio Se- 
vero , Proba Falconia , Orolio , Sidonio Apolli- 
nare , Boezio , ed altri molti • Chi defidera ua 
Catalogo più diftinto di tutti i varj Scrittori di 
ogn’ uno di quelli Secoli , ed un dillinto faggio 
di ògn’ uno di loro , ricorra al Fabricio ^ al Mo- 
rofio , al Valchio , ed altri , che quella materia 
hanno largamente trattata , 

QaaV è la ter^a dìvìjione de'" tempi ? 

quella , che divide il tempo in fette Età . 
Quali fono le' fette Età del Mondo ? 

La prima é dalla Creazione del Mondo al Di- 
luvio feguito nel 1656, , e comprende Secoli 
quali 17, 

La feconda dal Diluvio alla vocazione d’ Àbra- 
mo nel 2017. , e comprende quali Secoli 3* 

La terza dalla vocazione di Àbramo alla libe?- 
lazione del Popolo Ebreo dall* Egitto nel 2453.» 
e comprende quali Secoli 5. 

La quarta dalla liberazione degli Ebrei alla 
fondazione del Tempio di Salomone nel 2972* 9 
e comprende Secoli quali 5. 

La quinta dalla fondazione del Tempio aliaci# 
Monarchia di Cito nel 5446. , nel qua| anpo 
terminarono i 70. anni della Schiavitù Babiloni-! 
ca^ Comprende quella Età quafi Secoli 9. 

La 
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La fefla dalla Monarchia di Ciro alla MafcUa 
dì Gesù Crifto fecondo T Età vera fotto i Con-^ 
foli Goffo Cornelio , LenUilo , c Lucio Calpur- 
tiio Piioue r anno 3999. , dopo il quale nell* 
anno 4000. comincia T Era Criftiana vera • Com-* 
prende quella Età Secoli quafi 5. 

La Settima dalla nafcita di Gesù Crifto alla 
fine del Mondo , e fino ad ora comprende Seco- 
li diciaffeite , correndo orag li dècimo -.ottavo . 

Coinè da'" Storici Ji divide qiiejìo medejimo 
tempo ? 

Li Storici dividono quefto tempo in prima Età , 
feconda Età , o fia baffi tempi , ed in ultima^ 
Età ; chiamano prima Età , quello fpazio fcofro 
da Cefare Ottaviano Augutto fino all’ Impero di 
Carlo Magno . Dicono feconda Età Quello fpazio 
ttafcorfo da Carlo Magno fino alla caduta dell’ 
impero Greco 9 e prefa di Coftantinopoli fatta da 
Maometto fecondo , Appellano terza Età tutto 
quello fpazio , eh’ è paffato dalla caduta dell’ Im^ 
pero Greco fino al prefente . 

QiiaC è finalmente la quarta maniera di 
dividere i tempi ? 

La quarta è quella , che divide tutto il tem- 
po in due fole parti ; la prima comprende il tem- 
po , eh’ è feorfo dalla creazione del Mondo fino 
a Gesù Crillo ; il che chiamafi il tempo del Vec- 
chio Tellamento , ovvero la Storia antica ; la fe- 
conda comprende tutto il tempo , eh’ è pafìfato 
dalla nafcita di Gesù Crifto fino al prefente ^ e 

lì 
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fi nomina il tempo del nuovo Teftamento » o la 
Storia nuova . 

Come Jì divide tutto il tempo del Vecchio • 
e nuovo T e jt amento ? 

Li. Storici fagri dividono tutto quello tempo in 
legge di natura., 0. fia Itato Patriarcale, in leg- 
ge fcrìtta , e legge di grazia, Cbiamafi legge di 
natura quel tempo fcorfo fra la creazione del Mon- 
do , e la legge delle due Tavole date da Dio a 
Mose . Dicefi legge ferina tutto quel tempo paf- 
futo dalla legge delle due Tavole fino alla ve- 
nuta del Melila Appellali legge di grazia tutto 
quello fpazio di ‘tempo trafeorfo .dalla venuta di 
Gesù Crifto fino a' noftri tempi. 

Datemi dunque una idea generale di tut* 
tociò , c/l’ é accaduto nel Mondo di tempo in 
tempo ? 

Per aver la cognizione di tutta la Storia ge- 
fierale , o di tutto ciò eh’ è accaduto nell’ Uni- 
* ycdo dal princìpio del Mondo fino a’ noitri tem- 
pi , fa di meftieri dividere tutto quello tempo 
per maggior facilitazione della memoria in tanti 
punti fidi 9 ugn’ uno de’ quali abbia principio da 
qualche fatto memorabile nel Mondo . 

Per rendere facile quejìo metodo 9 come di^ 
ridete tutto il tempo ? 

‘Per rendere facile quefto metodo il divide tut- 
to il tempo dal principio del Mondo fino a* no- 
llri tempi in dodici punti , o fia dodici fatti mc- 
jnorabili , che riguardano tutto 1 ’ Univerfo , 

que- 
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quefli fi chiamano dodici Epoche generali ; 

Quali fono qnejte dodici Epoche generali? 

Sono le feguenti : fei avanti Gcsà Cnftp , e 
fei dopo 

I, Dalla creazione del Mondo fino al Diluvio 
anni 1656. 

d. Dal Diluvio alla legge data da. Dio a Mo- 
se, anni 857. 

3. Dalla Legge data da Dio a Mosè alla fon- 
dazione di Roma , anni 735. 

4. Dalla fondazione di Roma alla prima Guer- 
ra Punica , anni 550, 

5. Dalla prima Guerra Punica alP Impero Ro- 
mano folto Giulio Cefare , anni 159. 

6. Dall’ Impero Romano a Gesù Grillo , anni ^5. 

7. Da Gesù Grillo all’ Impero di Goftantìno y 
ed alla pace data alla Ghìefia , anni 315. 

8« Dair Impero di Goftantìno all’ Impero Oc- 
cidentale riilabìlito , e trasferito in Alemagna da 
Carlo Magno, anni ^87. 

9* Dall’Impero di Carlo Magno all’ acquifto de* 
Luoghi Santi fatto da’ Principi Criftiani , anni 299. 

IO. Dall’ acquino de’ Luoghi Santi alla caduta 
deir Impero Greco Orientale ^ o fia allo ftabilU 
mento dell’ Impero Ottomano in Coftantlnopoll , 
anni 554. » 

*11. Dalla caduta dell’ Impero Greco Orientale 
all’ Impero di Carlo Quinto , anni 66« 

12: Dall’ Impero di Carlo Quinto fino al tetur 
po prefente anni 266^ 

EPO. . 





EPOCA PRIMA; 

Dalla Crea’^ione del Mondo Jìao al Diluvio . 

Q uella Epoca comprende lo fpazio di 1656. 

anni , e fi contiene nella prima Età del 
Mondo. 

Che cofa è accaduta da notarjì con par^. 
ticolarità in quejto /pallio di tempo ? 

In quello fpazio di tempo è da notarli fpe- 
cialmente la creazione del Mondo ; il peccato de* 
nofìri Progenitori Adamo , ed Èva cacciati dal 
Paradifo Terrellre ; la morte di Abele ; I* ucci- 
sone dì Cà)no ammazzato da Lamech , -mentre 
andava a cnccia , come comunemente fi vuole # 
credendolo una Betlia fra i roveti » dov’ era na** 
fcoflo , fuggendo l’ ira di Dio per avere ammaz- 
zato il fratello» Adamo genera altri figli» tra i 
quali fu Seth , da cui fi forma una generazione 
da Dio benedetta . Da i figli di Caino, fi pro- 
pa^a, il genere umano , fi moltiplica la Terra di 
Abitanti . Da quella ftirpe nafirono uomini po- 
tenti , e robufti , i quali la fagra Scrittura chia* 
ma Giganti 0 per V altezza ftraordinaria della lo- 
ro Ila tura , 0 per le loro fcelleragini , ed iniqui- 
tà , come taluni foftengono • 

Come viveano i Popoli aatediluviaai ? 

1. Popoli , che viflero avanti il Diluvio abita- 
vano nelle - campagne fotte rozze tendfc’ formate 

B f dal- 
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dalla poca cognizione , che aveano delle Arti ; 
Non vi erano Principi , nè Re ; ogni famiglia fi 
regeva da fe llefla conofcendo per fuperiore il 
proprio Padre * 

Quali erano i loro cibi , e le ve/ti? 

1 cibi di quefti Popoli erano erbe , e pochi ^ 
flutti , che fomminiUrava la Natura per mancan* | 
za della coltura non ancora raffinata ; le loro ve- 
Ili erano di pelle di animali. 1 

In che J 1 occupavano quejìi Popoli ? 

In quelli tempi dalla neceffità incominciaro- 
no ad inventare quelle Arti , che fembravano di I 
bifogno al riparo della umanità , perciò diedero 
principio effi ad efercitare V Agricoltura , la Pa- 
ilorizia , . e fu lavorato il ferro, produzione mi- 
nerale , ehe fomminittra la Terra . Il primo 
metterlo in opera fu Tubalchaim* Fu inventata 
la Zampogna da Tubai . 

Che dieejì della loro età ? 

In quefti tempi T età era lunga ; arrivava 
vita umana fino a 700, anni , ed 800. , e più ; 
Matufalem arrivò quafi a mille anni ; febbene 
però alcuni critici moderni indotti dallo fpiriio® di 
novità dubitano della qualità di quctV’anni , fe ^ 
gli anni d’ allora corrifpondano ai prefenii • 

Come cafti^ò Iddio i peccati di quejti Pom , 
poli ? . *; 

’ Sdegnato Iddio delle' malvagità , che fi coni- 
roeuevano da’ Popoli, fpecialmente dalla difeenden- | 
za di Cai no , giurò voler dillruggere tutto il ] 
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Mondo , e perciò mandò il Diluvio Univerfaia--^ 
p«r confumare tutta la Carne , eh’ era fopra la 
Terra : folo eccettuò la famiglia di< Noè della 
li irpe di Seth , ordinando Iddio di fabbricare 1* 
Arca , come leggiamo nella Scrittura fagra . Dal 
che li conofee , eh’ erano già introdotte quelle 
Arti , che fono neceflarie per fabbricare , e co» 
llruire un’’ Arca di tanta grandezza , che poicf- 
fe. refiftere nel Diluvio univerfale . 



epoca seconda. 

DaW Univerfale Diluvio alla Lepge 
data da Dio a Mose . 

/ 

O Uefta Epocsl comprende lo fpazio di anni 
ottocento cinquantafette ; fi contiene nella-^ 
feconda , e terza età del Mondo . 

Cofa mai è degna di /pedale attea/ionc 
in quejìa Epoca ? 

Primieramente fi oflervi , che tutta la Popo- 
lazione dopo il Diluvio confilleva .nella fola fa- 
miglia di Noè ' 5 la quale confervava i rnedefimi 
coftumi , le medefime leggi , la ftefia maniera di 
vivere *de’ Popoli àntediluviani ; il che durò per 
Io fpazio di quali loo, anni ; ed ancorché aadai- 
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20 Epoca feconda 

fe moltiplicandoli il genere umano da* figli di Noè, 
nulladimeno tutti viveano in famiglia , non cono- 
fcendo altro capo » che il Padre della ftefla , ^ 

V età de' Popoli dopo il Diluvio fa cosi 
lunga come quella degli Antediluviani ? 

L’ età de’ Popoli , che nacquero dopo il Dilu- i 
vio ) non fu cosi "lunga 9 anzi comincio a manca- ! 
re non montando la maggiore età a 140. anni 
5n circa . 

Qual! fono ì fatti principali , che ft com- 
prendono in que/to fpa-^io di tempo 3 

I fatti principali , che li comprendono in quefla 
Epoca altri riguardano la Storia fagra particolare 
degli Ebrei , altri la Storia generale de’ Popoli, 
Quali fono i fatti principali della Storia 

Riguardo a Storia fagra ia quefta Epoca lì cli- 
mollra quella de’ Patriarchi , incominciado da Noè 
lino ad Àbramo « nel di cui tempo fu la voca- 
zione d’ Àbramo , e dà il principio alla terza^ 
Età del -Mondo , ,e poi fino a Giufeppe , colla 
fioria del quale fini fce il libro della Genefi . la* ^ 
comincia la ftoria de’ Condottieri , il primo de’ . 
quali fu Mosè , nel cui tempo fu la libera- , 

zione del Popolo Ebreo dalla fchiavitù dell’ Egit» 
to 9 ed incomincia la quarta età del Mondo . Il 
paffaggio dello fteflb per il mar roffo 9 T accam- 
pamento nel Deferto , e la tradizióne fatta a Mo- 
se da Dio delle Tavole della Legge , come lì de- . 
icrive nel libro dell’Efodo*. 
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Epoca feconda ^ sr 
Qual cofa deve notarjì rapporto a SroriaJ * 
generale de^ Popoli in qiiefi’ Epoca ? 

^ Riguardo a ftorìa generale de* Popoli fa dime-; 
Rieri il fapere , che moltiplica tofi il genere urna-* 
no da’ figliuoli di Noè , qucfti fi fermarono ia 
quelle parti , che formano il centro deli’ Alia fpe- 
cialmente in quelle Provincie dell’ Armenia , ed . 

, in quelle , che fono racchìufe fra il fiume Tigri , 
e r Eufrate , vivendo a guifa de’ Popoli Antedilu-^ 

' vianì : ogni famiglia fi regolava da fe ftefia , ef- 
fendone il capo il più vecchio , quale nella fa- 
gra Scrittura viene chiamato alle volte col titolo 
di Re.’ ^ 

'Onde 'è avvenuta la diverjìtà delle lingue 
■ Alcuni di quefti Popoli indotti dall’ ambizione , 
vanagloriale fuperbia , fi accinfero a fabbricare la 
Torre di Babele , la qiiale , come fi legge nella 
fagra Scrittura , fu per la confufione delle lingue 
‘(da Dìo pcrmelTa ) per caftigo deflrulta', locchè 
fegui nell’ anno 1757. dopo la creazione del Mon- 
do Ili. anni dopo il Diluvio • Da' quella confu- 
fione ebbe principio la diverfità delle lingue , le 
• quali oggi fi chiamano Madri , non effendovi fta- 
: to fin* allora altro Idioma , che quello con cui 
; parlò Adamo , e quefto comunemente fi crede ef- 
fere 1 ’ Ebraico . 

j Come dalla confujìone delle lìngue trae V 
. origine V Idolatria ? 

Dopo la confufione delle lingue i Popoli , per» 
duta la cognizione del vero Dio , formarono una 

^ 3 prd- 
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22 'Epoca feconda * 
propria particolare Religione , creando Diviniti a | 
loro capriccio ^ deftinando per loro Dei Idoli ma* ^ 
teriali^ attribuendo le proprietà del Creatore alle 
cofe create . II primo Idolo , di cui 11 fa men- 
zione nelle profane Iftorie é quello innalzato da 
Nino o Ha Belo figlio di Semiramide, Re degli 
Afiìrj . I 

Come Jt fecero le diverfe Popola’^ionì filila 

Terra ? | 

Accaduta la confuuone delle lingue , dovette- 
ro per neceffità i Popoli fepararfi gli uni dagli 
flltri , e cosi cominciò ad abitarfi parte della Ter- , 
ra . Li difeendenti dì Sem occuparono quella.* 
parte di Terra , che fi chiama -Affiria dal fiurric 
Eufrate al Tigri con tutta l’ ellenlìone dell’ Alia 
Orientale . Da’ figliuoli di Jafet fu abitata 1’ Afia 
da quella parte dell’ Eufrate verfo 1’ Occidente , e 
1’ Europa . I figliuoli di Cam abitarono nell’ Alia 
Orientale , nelle tre Arabie , e nell’ Africa . La 
Sicilia dicefi efTere fiata abitata primieramente da’ 
figliuoli di* fafeth ^ i. quali dall’ Afia occidentale li 
crede effer pafiati nell’ Ifole dell’ Arcipelago , quin- 
di in Sicilia • 

Come dalle diverfe Popolavponi Ji formaro^ 
no i Regni ^ e le Monarchie ? 

Qiiefte popolazioni Tempre più accrefeendofi é 
da fupporfi , che dovettero incominciare- a formare 
varie Provincie , e diverfi Regni ; varie nazioni, 
perciò unite infieme folto il comando di un Prin- 
cipe , di un Sovrano , diedero 1’ cccalione a for- 
mar- 


Epoca fecónda ; qj 

niJ'rfì una Monarchia , non per altra ragione , che 
della potenza , della forza , del valore ; oppure 
della necefTità , che avevano i Popoli di difen-t 
derfi da i loro vicini , o nemici , onde furono 
cofìrettì fottomctterfi al comando di un folo , 
perchè regolafle là maniera di difenderfi , ed 
ilìruilTe coloro, che^iudicava adatti alla Guerra* 

Quale fa la prima Monarchia ? 

La prima Monarchia fu quella degli AlTirj , 
allor quando Nino figlio di Semiramide , e co- 
me altri dicono marito , il quale , o per la fua 
fingolare riputazione , o forfè per la forza refoti 
Padrone di molte Provincie dell’ Alia formò il 
fuo Impero nel decimpnono Secolo dopo la crea- 
zione del Mondo , nel fecondo Secolo dopo il 
Diluvio , di cui gettato ne avea prima le fonda- 
menta Affur , onde ne venne il nome di Affiria. 
Nel quale tempo fu fondato il Regno di Babi- 
lonia da Nembroth , che poi fu foggiogato dalP 
aftefio Nino. Alcuni Storici , e Cronologiftl fono 
*d’ opinione , che 1’ Afllria , e Babilonia foffero 
Hate due Mocarchie feparate fino alla fine del 
fello Secolo dopo il Diluvio, e che in quel tem- 
po regnando Nino in Ninive capitale dell’ Affi* 
ria aveffe fatto la conquifta di Babilonia j . perciò 
danno da quefto tempo incoraincìamcnio alla Mo- 
narchia degli Aflirj , la quale in appreflb con al. 
tre conquifte ingrandì Semiramide Moglie di Ni- 
no . Del redo non può fiffarfi un’Epoca cena 
di quella Monarchia , effendò la ' Storia ofeura ^ 
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t confufa; da qui èi che gli Storici , c Crono-» 
logifti non convengono nel tempo , in cui fu fon- 
data la Monarchia degli AfTìrj * 

In qual tempo Ji erede formato il Regno 
di Egitto ? 

In quello fleflb tempo fi crede fondato il Re- 
gno d’ Egitto da un certo Mulete , che ne fu il 
primo Re : alcuni vogliono , che Manate fofle 

10 fteflb , che Mifrairn , ed Ofiride . La Storia 
di quello Popolo , e di quello Reame è molto 
ofcura , giacché gli Egizj pretendono il loro Re- 
gno elTere più antico della Monarchia degli Af- 
fir; , perciò vantano una ferie di Re, de’ quali 
non ne abbiamo menzione alcuna negli Autori ^ 
i quali hanno ferino la Storia de’ primi Popoli : 
perciò dicono effere eglino Itati gl’ inventori del- 
le arti , e delle feienze , f il che non fi nie- 
ga riguardo all’ Allronomia , e alla Geometria^* 
neceffaria , per fegnare gli annuali accrefcinienti del 
fiume Nilo.) Checchcnefia di quella loro prete- 
fa antichità contraftaia dagli Afilr) , quel , che 

11 trova nelle Iftorie in quanto alP Egitto altra 
non è le non effere dato fiffato quello Regno da 
Mànete pochi anni dopo la Monarchia degli 
Allirj , 

Vi è altra Nasone , che pretende V anti^ 
cliltà nel Regno [opra gli AJJìrj , e gli Egi^j 2 
Pretendono fopra gli Affirj , e gli Egizi la--., 
maggioranza d’ antichità nel Regno i Chinefi , ma 
comecché quelli Popoli fono flajfi accefi fopra .gli 
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Epoca feconda t ^5 , 

■aillri tR Urto flraordinario fpirito di vaniti ; c dall* 
altra parte non fono i loro primi annali da con- 
venevoli documenti fofteniui , da qir«ì è che de-« 
yefi re|nitare favolofo tutto ciò , che fi trova^ 
Tcritto ne’ loro annali , e ne’ libri de* loro Filo- 
fo‘fi riguardo alla loro antichità • 

In quale Secolo di qiiejV Epoca viene Jif» 
fato da' Crono log ijìi il Regno di Saturno ^ c 
di Giove ? 

Nel quarto Secolo dòpo il Diluvio* viene fif- 
fato il Regno di Saturno , e di Giove , ed ba 
principio la mitologia de* Poeti , o ila la Storia 
della Favola ; incominciano perciò i tempi ofeuri^ 
quali durarono per lo fpazio di 6. Secoli , non 
effendovi ahra cognizione di certo in quelli tem-^ 
pi , fe non quella , che ci foraminrftra la fagra 
Scrittura . 

Quando fi crede arrivato H Diluvio di Ogìge? 

Nel fedo Secolo dopo il Diluvio , 1796, anni 
avanti Gesù Crifto diceli da* Poeti arrivato" il Di- 
luvio di Ogige ; era quelli Re della Città di Te- 
he , e dell’ Attica j queflo Diluvio inondò tutta 
1 * Africa , e v] per) Io flelfo Ogige . 

Che dite del Diluvio di Deiicalione ^ e Pirra? 

Il Diluvio di Deucalione R’C di Telfaglia fi- 
^Vio di Prometeo, è anche una Epoca favolofa-. 
della Grecia fituato nell* ottavo Secolo dopo il 
Diluvio, iSfi6. anni avanti Gesù Grillo; que- 
flo Diluvio inondò tutta la Tcflaglia , per cui 
^Deucalione li ritirò in Alene , 


s6 Epoca feconda I 

Coja è da notarjì in quefti fei Secoli nella 
^ Sicilia ? 

Si trova negli Storici antichi eflere fiata nel 
fedo Secolo dopo il Diluvio abitata la Sicilia da 
Ciclopi , Popoli venuti dall’ Egitto nelle Ifole dell’ 
Arcipelago , i c|iiali poi paflarono ad abitar in Si- 
cilia . Lafciando da parte ciò , che fingono i Poe- 
ti di quefli Ciclopi , credendoli Uomini divcrfi da- 
gli altri con un occhio fulla fronte , vogliono al- 
cuni , che furono chiamati Cecropi da Cecmpp . 
Re di Egitto , il quale era Pronipote di Noè 
della generazione di Cam , e che quindi furono 
detti Ciclopi ; fe bene altri vagliano , che fof- 
ferq flati finti con un occhio in fronte a cagio- 
ne della perfpicacità della lor mente • Oltre a 
si fatti Popoli fi dice eflere fiata abitata in que- 
lli tempi Ja Sicilia da Lotofagi , e Lefliigoni , 
la Storia de’ quali è talmente ofcura , che può 
TCpiitarfi piuttollo favola . 

CoJa avvi di certo in qiiejìi Secoli ? 

Nel nono Secolo dopo il Diluvio , ventifei Se- 
coli dopo la creazione del Mondo , 1491. anni 
avanti Gesù Grillo il Popolo Ebreo accampati^ 
nel Deferto dell’ Arabia dopo aver palTato il mar 
roflb , ed eflerfi cibato della Manna mandata da 
Dio dal Cielo per fuo foftentamento , riceve da 
Dio per Mosè la Legge nelle due Tavole fui 
Monte Sinaì , ed ha fine la feconda Epoca . 
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EPOCA TERZA. 

Valla Legge data da Dio a Mosè fino 
alla fondanone di Roma^ 

O lieti’ Epoca contiene lo fpazio dì anni fette* 
centotrentacinque , e fi racchiude nella quar- 
ta ^ e quinta Età del Mondo . 

Quali fono i fatti principali accaduti in^ 
)^ue fi" Epoca riguardo a Storia, fagra^ 

Riguardo a Storia fagra nel fecondo anno do- 
po r ufciia del Popolo di Dio dall’ Egitto fu fat- 
to il Tabernacolo ^ il di cui preziofo abbellimen- 
to era il Candeliero d’oro finilFimo , fopra di cui 
. ardevano giorno , e notte fette candele . 

Terminato il Tabernacolo > che imprefe^ 
Mosè ? 

Subito pofe mano alla fabbrica dell’ Arca , ope« 
•rà piena di mifterj , forbita di legname ìncorruiti- 
le., e ricoperta dentro , e fuori di laftre d’oro fi- 
no , ed era lunga due cubiti , e m^zzo . In efia lì 
confervavano le due Tavole , che Dio diede a 
Mosé nel Monte Sinai , come fi legge nel libro 
deir Efodo • 

' Che altra co fa fece Mosè ? 

Mandò dodici efploratori ilella terra di Canaatn 
' fra quali Giofué , e Caleb, dopo il di cui ri- 
torno furono caftigati t Mormoratori da Dio , giu- 
rancb > che niuno di tutto il Popolo farebbe per 
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entrare nella Terra di proraifllone , eccetto Gìofué^ i 
c Caleb , e coloro che non avéano conipito Tan- 
no QO. di loro età , come nel libro de’ Numeri •. * 

In quale anno accadde la morte di Mòsè • 

Mosè dopo d’aver fatto la divifioiie delle Ter- 
re alle Tribù di Ruben, Gad , ed alla mezza 
di Manaffe , e creato per or line di Dio Glofuè 
per condottiero di 'tutto il Popolo, ed aver be- . 
nedetto il Popolo ìfteffo mori fantaroenie iiL-. 
età di 120. anni , e fu fepolto in una Valle del- 
la provincia di Moab nelT anno S555. dalla crear 
zione del Mondo 897, dopo il Diluvio 1451- 
avanti Gesù Grillo . 

Che fece Giofué dopo la morte di Mosè ? 

Gìofuè alTediando la Città di Gerico fece gira- 
te r Arca di Dio per fette volte attorno le Mu- 
ra al fuono delle trombe , le quali alla fua pre- 
fenza caddero ; fece fermare il Sole finché disfe- 
ce i fiioi Nemici , ed i cinque Re vicini , come 
fi vede nel libro del Deutoronomio . Dopo Gio-* 
fuè ebbe il governo Caleb- 1 ’ ultimo de’ Condot- ' 
tierì , alla di cui morte redo per anni fette il 
Popolo Ebreo fenza governo . 

Chi poi in appreffo ebbe il governo del Po- 
polo Ebreo ? 

Ottoniello primo Giudice , il quale governò per 
anni quaranta , morto il quale cadde il Popolo 
Ebreo per i fuoi peccati nella fchiavitù del Re •' 
de’ Moabiti , la quale durò diciotto anni . Pro- ] 

fiegue. la Storia . de’ Giudici fino a Sanzone^ ed i 
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di Cronologia ì 29 

incomincia la Storia de’ Re da Samuele ultima 
Siiidice * Sanile primo Re , e poi Davidde , 

Ja quale anno Davidde Jì allontanò da D/o? 
Neir anno 2970. dalla creazione, 1034. avan- 
ti Gesù CriRo Davidde commife due graviffimi 
peccali , il primo fu di adulterio con Berfabea-# 
moglie di Uria , il fecondo di omicidio , dando 
ordine a Gioabe , che poneffe Uria nel più pe^ 
Ticolofo luogo della Battaglia , ove fu uccifo : do- 
po un’ anno ammonito dal Profeta Natan pianfe © 
il Tuo peccato , e fece penitenza gli fu poi tra- 
mata la vita da Airalonne fuo figlio , H quale-* 
mentre fuggiva , ,e paffando il fuo Mulo fotto 
una folta quercia i dì l^i capelli , eh’ erano af- 
fai lunghi 9 s’ invilupparono in quei* rami , e vi re- 
fìò appefo ; ricevutone V avvifo Gioabbe , vi an- 
dò egli fteifo , e con tre lancie gli trapafsò il 
cuore . 

Chi JiicceJfe a Davide nel Regno ? 

Succefife Salomone di diciotto anni per ordine 
di Davidde , e per provvidenza di Dio , con efclu- 
fione di Adonia primogenito ; dopo fei meli mo- 
ri Davidde avendo governato *per lo fpazio di 
quarant’ anni, nell’ anno 2992. della creazione dei 
Mondo. •' 

Quando fu fabricato il Tempio ? 

Nell’ anno 3000. della creazione del Mondo , 
480. dall’ ufeita dell’Egitto, 180. dopo la pre- 
fa di Troia, 250. prima della fondazione di Ro- 
ma , looó. prima della nafeiu di Gesù 
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ce Salomone fabbricare un Tempio di una magni- 
ficenza , e prezzo inefplicabile ; principiò Salomo- 
ne quella fabbrica nel quarto anno del fuo Go- 
verno , c la finì in pochi anni , ed ivi ripofe V 
Arca , e fece molti Sagrificj ; ed incomincia la 
quinta Età del Mondo . Egli fu dotalo di una.^ 
fublime fapienza , che fe ne maravigliarono gli' 
%ltri Re , e con efla non fi poteva paragonare la 
fcienza degli altri Uomini : ma in età di cin- 
quant’ anni dall’ amore della fapienza pafsò a— 
quello delle Donne , e da .queflo precipitò nel ba- 
iatro profondo dell’ Idolatria • Per delitti si énor- 
lui fdegnato Iddio gli apparve , e gli minacciò , che 
avrebbe divifo il fuo Regno : e regnò per lo fpazio di 
quarant’ anni ^ mori in età quali di anni felTanta , 
e fu fcpolto nella Città di Davidde fuo Padre . 

Chi fu fiLCceJfore di Salomone nel Regno ? 

Dopo là morte di Salomone fu fatta la divi- 
fione de* due Regni del Popolò Ebreo, uno di 
(jiùda > e 1’ altro d’ Ifraello ; a quello di Giuda 
fucceffe Roboamo .figlio di Salomone, a quello d' 
Ifraello Geroboamo , come fi legge nel terzo li- 
bro de’ Re . Siegue la Storia de’ due Regni fi- 
no ad Ofea ultimo Re d’ Ifraello , il. quale affali- 
io da Salraanaffar con una Armata fu fatto tribu- 
tario con tutto il fuo Regno , e furono poi gl’ 
Ifraeliti trafportatì nell’ Allìria , d’ onde» mai pia 
non ritornarono al loro Paefe ; in tale guifa ter- 
minò il Regno d’ Ifraello dopo 255. anni , da che 
fi era feparaio da quello di Giuda ; nel qual 

po 
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po Acaz Re di Giuda avendo Introdotto l’ Idola^ 
tria fu cailigato da Dio raorendo da fcellerato^ 
come vilFe , lafciando Erede del Regno il fuo 
figlio Ezechia ; ed in quefto tempo ifteffo ebbe^ 
principio la Città di Roma . 

Che deve coajiderarji in qiiefì^ Epoca rtguar^ 
do a Storia generale ? 

r Riguardo a .Storia generale la Sicilia verfo il 
Io. Secolo dopo il Diluvio fi crede abitata da’ 

. Popoli Sicani ^ e finalmente nell’ ilteflb Secolo i 
Sicoli Popoli della Liguria in Italia 9 oggi Geno< 
vefato , dicefi efier venuti ad abitar in Sicilia lot- 
to la fcorta di Siculo Re , e perciò eflere Hata 
chiamata Sicilia^ 

In quale Secolo dagli Storici viene fijfatala 
fondcr^ione di Troja ? 

Nell’ undecimo Secolo dopo il Diluvio fiflano 
gli Storici la fondazione della Città di Troja fat^? 
ta d^^.Dardano . 

Quando ebbe principio la Guerra Trojana, 
e quale ne fa La cagione ? 

Dopo centoventicinque anni nacque la celebre 
, Guerra fra Greci , e Troiani , per cagioife del 
ratto d’ Elena moglie di Menelao , come volgar- 
mente fi dice , fatto da Paride figlio di Priamo 
Pve di Troja, quale durò per io fpazio di io. an- 
ni , terminò neir anno 1174, avanti Gesù Crifto 
ini quefto tempo era già Itabilito il Regno de’ 
^ Latini nell’ Italia . 

. Come dalla Guerra Trojaaa dlceji aver 
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nvut a orìgine la Città di Roma? 

Succeduto r incendio di Troja , e la Vittoria 
de’ Greci , raccontano, che Enea uno de’ primi 
Capitani de’ Trojani col Padre Anchife , lafcia ed 
abbandona la defolata Patria , fugge errando per 
ignote vìe, arriva in Trapani , ove muore il Pa- 
dre ; col figlio Afeanio giunge nel Campo Lau- 
reto con 600. Uomini in fua compagnia , e 22. Na- 
ri , locchè fu nel duodecimo Secolo dopo il Di- 
luvio • *ivi fifià la fua Sede , piglia per moglie 
Lavinia figlia del Re de’ Latini , dalla di cui di- 
feendenza fu fabbricata la Città di Alba , e dalla 
flirpe de’ Re della fteffa nacque Romolo fon- 
datore della Città di Roma; , il relUnte può leg- 
gerli nella Storia Romana . 

Da chi era Governata in quejto tempo la 
Grecia ? 

In quello tempo finifee in Atene il Governo 
de’ Re , ed incomincia quello degli Arcontj^. 

Quando ebbe princìpio V Epoca Greca delle 
Olimpiadi ? 

Nel trentefimoterzo Secolo della creazione del 
Mondo , deci mofefto Secolo dopo il Diluvio , nell’ 
anno 776. avanti G* C. vien fifiata dagli Storici , e 
Cronologifti 1 ’ Epoca Greca , prima particolare , e poi 
comune a molte nazioni , dell’Olimpiadi ; il principio 
di queft’ Epoca è ignoto , ed ofeuro , fiflandoll dagli 
Storici in diverfi tempi ; comunemente però (ì crede 
in quefto Secolo , allor quando 0 da Ifito Re d’ At- 
tica , 0 da Ercole rinomato per la fua gran forza furo^ 
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■no inventati > 0 rellanrati i giuochi olimpici , al- 
tri vogliono , che liìto , ed Ercole foflero Io 
llefib . 

Che JìgnìJieano le Olimpiadi ? 

li conto delle Olimpiadi fi reputa come un_, 
principio di tempi , per cui fi denota una ferie 
d’ anni , che ferve a fpecificare i fatti accaduti po- 
fleriormente nella fioria , alla maniera , come-» 
da* Criltiani • s’ incomincia a contare uqa ferie d’ 
anni fucceffivamente dall’ Era Criftiana per regola* 
re i tempi ; così i Greci regolavano i tempi, e 
fidavano' i punti della ftorià dal nfincipio delle 
Olimpiadi. 

Di quanti anni cojìa la Olimpiade ? 

Ogni Olimpiade colia di qiiatir’ anni , il ,quin«t 
to anno era principio di un’ altra Olimpiade , dì 
modocbè contando - la prima Olimpiade dal pri- 
mo an^o deir iftituzione , o fia reflaurazione , il 
quinto anno era principio di feconda Olimpiade , 
e così fuccenìvamenie ; per grazia di efempiò 
quello , che nella ftoria Criftìana li dice acca-j 
dato in un anno deir Era volgare , nella ftori^ 
Greca li dice nell’ anno tale della jale Olim- 
piade . . 

Da dove traggono origine le Olimpiadi? 

Ebbero origine le Olimpìadi da certe fette ^ che 
li celebravano dagli Ateniett , e da altri popoli 
della Grecia pretto Olimpia Città dell’ Elide io ono« 
re di Giove * che perciò fu foprannoniato Olim*» 
picot. Erano tali felle àccompiignate da giuochi» 
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nei qunii fi adopravano principslmenle cinque for- 
ti eli efercizj la Corfa , il Difco , la Lotta , il 
Salto , ed il Pugilato • 

QaaV era V onore del Vincitore in quejti 

QìLlOClìi ? 

Il Vincitore era ornato di corona cPOleaftra^ 
oltre il premio , che ne riportava . 

Quando ebbe. princìpio il Regno di Roma ? 

lij quello tempo, ed in quello fecole fegui 
la fondazione di Roma fatta da Romolo primo 
Re de’ Romani nei irentefinio terzo, fecolo dopo 
la creazione del Mondo , come fi vedrà neli* 
Epoca feguente . . • 
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Valla fonda^fione di Roma alla prima 

Guerra Punica , 

O Ueft* Epoca comprende lo fpazip di anni sso* 
e fi contiene nella quinta età del Mondo • > 
Che cofa è fpecialrnente ria conjlderarji io— 
gue/ì' Epoca » riguardo a Storia, Sagra ? 

• Accaduta la morte dello fccllerato Acaz, il re- 
gno di Giuda refpirò , e cominciò a fiorire fotta 
il govèrno di Ezechia., che avea dato principia 
al fuo regno Panno 3989. dalla creazione del 
Mondo ;729* anni/ avanti Gesù Grillo; codeflo 

Re 
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Re rinnovò tutta la faccia della Giudca’i proiìio*» 
vendo la virtù , e la pieiò ; Egli non mai lì al- 
lontanò dalla legge di Dio ; riftabili il fuo vero 
culto, in Gerufalemme ; diftrufle T Idolatria ; per- 
ciò fu da Dio benedetto cotnpenfando la fua ret- 
titudine col felice avvenimento dell’ armi • 

lo quelli tèmpi vifle Tobia notiflìma perla fua 
fantiti X era egli della Itirpe di Giuda ^ e della 
Tribù di .Neftali ; fu affai caritatevole verfo i Giu- 
dei prigioni in AlCria » come quello che quanto 
era in lui aj atolli , e li feppellì caritatevolmente 
com le pròprie mani . Divenuto cieco per lo fter* 
co di una rondine cadutogli fu gU ocelli « tol- 
lerò con pazienza la cecità , ma ricuperò la villa 
mercé il* fiele di un pefee , che trovò il di lui 
figlio piccolo Tobia per ftrada> mentre era accora* 
pagnato dall’Angelo Raffaello nell’ anno 3294. da- 
ta creazione del Mondo tuttociò fi legge 
libro di Tobia , 

Chi fuccejfs ad E'^echia nel Regno di Giuda? 
Manaffe in dà di dodici anni , il quale diven- 
ne più perfido di quanti ^ 1’ avevano preceduto» 
levò via il vero culto di Dio • introdufle di nuo- 
vo l* Idolatria , e fece uccidere il Pdrofeta Uaia j 
fu poi fatto prigioniero dal Re di A(|ìria, e ca« 
rico di catene condotto in Babilonia . Quella dìf. 
grazia titornollo in fe ileUb., planfe i fuoi nuo« 
vi delitti t dimandò perdono a Dio , il. quale pla« 
catoB lo fece ritornare in Gerufalemme, e lori* 
llabilì nel fuo regno : ma fra poco mori , e gl| 
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fuccefTe Ammone imitatore del padre nell* empie- 
tà , e non già nella penitenza ; abbandonato da 

Dio morì dopo due anni del regno, lafciando Io 

fcettro a Giofia fuo figliuolo , che era in età di 

foli ot^o anni ; or quelli col tempo fu un pria*^ 

cipe di eccellente , e rara pietà , cacciò T Ido» 
latria perfevèrando nello zelo del culto del ve»* 
fo Dio fino alla morte., e governò trentuno an<* 
no; a lui fucceffe JoaCaz , il quale fu fatto pri* 
gioniero dal Re di Egitto , e annodato fra c^ppì 
fu condotto in Egitto . 

* Che avvenne di memorabile nel Regno di 
Gio/ia?' ' 

' Giuditta vedova volendo liberare la Città dì 
Betulia dall’ affedio d’ Oloferne Generalitrimo del 
Re degli AfTui Nabuccodonofor nell’ anno 3575* 
dalla creazione del Mondo , 625, anni avanti Ge» 
sa Grillo, per divina ifpirazione fi adornò con tut- 
te le fue vedi, e gioje più preziofe'; andò fuo- 
ri di Città all* armata de’ nemici ; veduta da’ fol- 
dati fu condotta da Oloferne , il quale abbagliato 
dalla di lei bellezza T invitò a, cena , e ubbriaca- 
tofi fi pofe a letto, rellando folo con lei ; allo* 
ra Giuditta per efeguire. il Aio difegno prefe la 
Ipada di Oloferne , e piena di confidenza in Dio 
gli recife con due colpi il capo , il quale in im 
fàcco confcgnò ^alla ferva ; paffarono ambedue le 
guardie , 'ed ‘ arrivata alla porta della Città, rao- 
ilrò il capo tronco di Oloferne 2 tutta la Città fi 
jiiode a giubilare , ed i nemici < fciolto l^afifedio 

fug- 
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fugglfóitò , e così fa liberato il Popolo d’ Ifrael- 
lo da sì potente nemico • 

Chi fu il fucceffore di Jcaca’^ ? 

DaU Re di Egitto fu fatto Re di Giuda Elia* 
ebin fecondo .figKo di Jo<icaz , a cui diede il no- 
me di Gioachimo ^ quelli impofe gravi tributi al 
popolo i e precipitoflj in ogni forte di fceìleratezze , 
Che accadde al popolo Ebreo nel governo 
di Gioacliimo ? 

Nel decimo ottavo fecolo dopo il dilavio, 
udranno dalla creazione del Mondo 3408; 140* 
anni dalla fondazione di Roma, 6f4.?rv^anti Ge- 
sù Grifto , fi popolcr Ebreo è fatto fehiavo dì 
Nabuccod^nofor Re degli Afllr} , è condotto priw 
gionKro in Babilonia nell’ anno 4^ del regno dJ 
Gioachimo^, il quale incatenato fu condotto in 
bilonia , ed in quell’ anno incominciàno i 70. an- 
ni della fchiavitù del popolo Ebreo in Babilonia • 
Che €oJa fuGcejfe in quejti 70. anni ài Jchia^; 
^ntà ? 

Gìoachinlo dopo élTcrè ftafo riftabriito da Naw 
tacco coir obbligo del tributo , dopo tre anni ri- 
bellatofi fu uccifo , e fuccelTe Jeconia fuo figliuo- 
lo perverfa come fu fuo padre ; da Nabuccocìty» 
nofor prefo , fu condotto in Babilonia colla ma«* 
dre , moglie , figli , co’ grandi della Corte ^ e dreeJ 
mila Ebrei ; in luogo di leconia fu foftitùìto 
dacia ancor egli di vita malvaggia , e proterva co- 
me quegli , che fpreggiando le minacce del Pro- 
feta Geieoiia vide fempre nelU fua iniq[uità ^ la 

G 3 , que- 
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quelli tempi fiorirono molti Profeti , fra’ quali Ge- 
remia, Daniello, ed Ezechiello . ? , 

Comé gaftigò Iddio quefte iniquità ? ' 

Aflfeciiando Nabucco la Città di Gerufalerame • 
e ridottala ad una fame terribile , Sedecia fitiar- 
titofi fuggì j ma infeguito per ordine eli Nabuc- 
co , fu condotto alla prefenza del Re di Babilonia, 
ove fu giudicato ; furono iiccifi alia <H lui pre- 
fenza i fuoi due figliuoli; gli fece cavare gli oc- 
cbi , e carico di catene fu pofto in prigione in Ba- 
bilonia nell’anno ^421. dalla creazione del Mon- j 
do . Tutto ciò fi legge nel quarto libro de’ Re. | 
Che avvenne r/e’ Giudei , c/i’ erano in Gc- 
rufalemme ? . 

Tutti li Giudei feilza difiinzione di età , di 
fi- condizione , c di feffo erano condannati alla mor- 
te . Sin dallo fpuntar del giorno gli Uffiziali 
del Re di Babilonia , efiendoli alficurati di tutte 
le porte , e di tutte le ufeite ancor del Tempio ab- 
bandonarono la Città al facco , e tutti gli abi- 
tanti alla difcrezlone de’ foldati# Il Tempio , la 
Città , le cafe particolari , le ftradc , e le piaz- 
ze pubbliche erano allagate di fangue • Il fiicco 
' fu intiero , e la firagge generale • Gerufalenim.e 
non era dunque più, che un monte di palazzi, 
e di cafe fenza abitanti , piena dì cadaveri acn- 
monticclìiati 1’ un fopra 1’ altro . 

Quando fa diftrutto , fi dato alle fiamme 
fi Tempio ? 

Nabucco dppo avere accecato , ed incatenato il i 

Re» 
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Re « diftrutfa la famiglia Reale , fatti morire tut- 
ti ì grandi del regno , fterminaii tutti gli abi- 
tanti i non reltava che decidere della forte delle 
mura , . delle cafe , e del Tempio i perciò ordi- 
nò a Nabozardanno Generale delle fue armate di 
trafportarfi in* Gerufalemme , dì amrnaflTare tutte 
le ricchezze del palazzo del Re ^ tutti i te- 
fori del Tempio, tutti i vafi d’ oro, d’ argen^ 
to , e di metallo all’ ufo de’ Sagrifizj , e di man- 
dare il tutto a Babilonia : m fatti Nabuzardamo 
un mefc dopo la prefa della Città , il decimo 
giorno del quinto mefe dell* anno, corrente 34QI- , 
fui fine del decimo nono anno di Nabiiccodono- . 
for 5 e r undecimo di Sedecfa^ pienamente com« 
pito , pofe fubito ì fuol foldati in azione , fac- 
che^^iò , abbmgiò e demolì il Tempio fecondo 
5 di regni def Re di Babilonia , o piuttofto tutto 
compiili fecondo gli ordini del .Signore , e fecondo 
le predizioni de’ Tuoi Profeti ; trafportò in Babi- 
«ia • tutti i teforì del tempio , ì vali d’ oro , e 
<r argento , c tutte le ricche fupellcttili . 

Furono tutti iiccìjì i Giudei 2 
Molti fi arrefero al Re degli Afilrj , e furoiro 
condotti in Rama , fra quefli il Profeta Geremia r 
il quale ottene Ja libertà , c ritornò in Gejru^ 
fa) emme, ove giunto pianfe per cordoglio, in ve- 
dere la detta Città in un totale efterminio , e fu 
allora che conapofe le fue lamentazioni • 

Come gajìigò Iddio la Juperbia di Nnbuccof 
Nabucco dopo di avere foggiogata tutta la Gin- 
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dea, prefa la Città di Tiro ^ diftriitti i Giudei, 
anche coloro , i quali eranfi rifuggiti in Egitto , 
.falli gettare nella fornace ardente Anania fanciul* 
I9 > e i di lui Compagni , miracolofamente libera- 
ti , fu cacciato dalla compagnia degli uomini , co- 
rretto ad abitare colle bellie , vivendo per fette 
anni in quello llato j e pentitoli del fuo peccato » 
meritò di effere rillabiliio nel fuo Regno , il quale 
eragli flato tolto da Affilerò Re de’ Medi , e’ de* 
Perii ; muore in Babilonia lafciando erede il luo 
nipóte BalJaffar figlio di fuo figliuolo del mede- 
limo nome , aìorto prima di lui • 

Che Ji racconta in quefti tempi della RegU 
na E/ther ? 

Del numero delle Ifraelitiche • famiglie ftabili- 
te nella Perfidi al tempo delle conquifte de’ Me- 
di fopra i Babilonefi era quella di Mardocheo 
Ebreo della Tribù di Beniamin . Aveva quefti 
una nipote chiamata Eflher di fingolare bellezza, 
c di una rara modellia ; godevano la grazia , ed 
il favore di Affuero Re della Perlìa a fegno , 
che volle fpofare la detta Eflher . Accadde , che 
il detto Re avea dato ordine , che per dove-^ 
paflava Aman fUo favorito fe gli doveano piega- 
re le ginocchia ; non volendo fare quefto offequio 
Mardocheo fu^ egli con tutta la gente Ebrea^ 
condannato alla morte ^ ed era già ftabilito un 
certo giorno alla efecuzione ; quando la Regina 
Eflher moffa a pietà per il fuo popolo ottenne 
dal Re , che foffe rivocata la fenienza ; Aman di 

ciò 


Epoca quarta . 41 

ciò difguftato , pregò il Re di far morire Mar* 
docheo in una forca , ma non V ottenne , anzi 
fegui il contrario ; poiché avendo Affuero cono- 
fciuta la malizia di A man comandò , che in eU 
fa appunto egli fofTe fatto morire , ma prima le 
convenne vedere Mardocheo veftito di porpora 
girare . per tutta la Città fopra di un cavallo in 
fcgnp di onore , il che accadde nell’ anno 34«5S« 
dalla creazione del Mondo , 545. avanti GesCt 
Crifto . 

• Che avvenne di particolàre a Baldajfar ? 

Ch’egli invitò- i principali del regno. -ad un 
fontnofo banchetto , dove difonorò i fagri vafi 
.del Tempio ; onde vòlendo Iddio gaftigare quefta 
fcelleragine fece comparire nel muro una mano , 
che durante il banchetto fcriveva la fenlenza di 
Baldaffar con quefle parole fconofciute : Mane , 
Thecel , Phares • Non intendendole il Re , fece 
chiamare Daniele , il quale dopo aver letto la^ 
licrittura , la hiterpctrò in quella maniera : JVfn- 
ne ^ Iddio contò i giorni del tuo regno , i qua-, 
li fono già finiti ; Thecel , tu fei Rato pelato 
filila Ràderà di Dio , e ritrovato fenza il dovuto 
pefo I Phares , il tuo regno farà dìvifo , e da- 
to a’ i Medi , ed a’ i Perfi ; il che tutto li adem« 
pi ; poiché Ciro Re de’ Perfi affediò la Città « 
entrando per un canale del fiume , e due de’ fuoì 
Capitani penetrando fino al palazzo del Re , l’uc- 
cirero-nel letto quella medefinia notte, che -Da- 
niele avea predetto • 
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Chi al Regno di Babilonia ? 

Dario Re de’ Medi figlio di Affilerò col favo- 
re di Ciro Re de’ Perfi , il quale condanno Da- 
niele il Profeta ad iftanza di alcuni . cortigiani 
ad effere gettato nel lago de’ leoni , Ma veden- 
do il Re , che Daniele era reftato illefo da’ leo- 
ni , c rallegrandofene , comandò , che gli accu-* 
fatori di Daniele foffero gittati in quel medefi* 
mo Iago.de- leoni, da’ quali in un momento fu- 
rono sbranati , e divorati . A Dario fucceffe Ci- 
ro, il quale per leMofinuazìoni di Daniele rinun- 
cia r Idolatria , fi fa illruire della Religione’ de- 
gli Ebrei , : ed accorda nel primo anno del fiio 
regno il famofo Editto della libertà del popo- 
lo Ebreo , e dello riflabilifuento del Tempio di 
Geruralemme ; e qui finifce la quinta Età del 
Mondo . 

In quale anno fu la liberatone del Popo^^ 
io Ebreo dalla fchiavità di Babilonia ? 

Nell’anno 3477. dalla creazione del Mondo» 
avanti la nafcìta di Gesù Criffo » nell’ an-' 
tio fettantelimo dal principio della cattività. Mof-. 
lo . finalmente Iddio verfo gl’ I fra eli ti , c fcorli i 
fettant’ anni . eh’ egli aveva preferitti alla loro 
fchiavitù , volendo Iddio rillabilire la Giudea per 
mezzo dì Ciro , lo refe padrone di tutto l’ Orien. 
,te , e lo fece federe fui trono de’ Re di Ba- 
bilonia . Quello Principe perraife a’ Giudei* di ri*, 
tornarfene al proprio paefe , retìituendo loro tut- 
ti i vafi del Tempio : cd eff] partirono in nume- 
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TO di quaranfìidue mila Torto la condotta di Zoro« 
babele . Giunti in Geriiralemme pofero i fondar 
menti • del Tempio ; ma i Samaritani fi oppofero , 
ecl ottennero da’ principi del popolo T intento » 
refìando la fàbbrica interrotta lino air anno* fe- 
condo del regno di Dario Illafpe , il quale^ 
fom minierò tuttociò , ch^ bifognava per la fab^ 
brica , ebe fu continuala con gran fervore , c 
fra lo fpazio- di quattro anni terminala • Comiix» 
cJarono , e -finirono i Giudei quell’ opera , moflì 
principnhnentc dalle perfuafioni de’ Profeti Aggeo > ' 
e Zaccheria . 

Che fegiiì dopo quejto ? 

Mori reno Dario , e Zoxcbabele , fucccdendo a 
Dario nei regno di Perlia Sei fé , ,ed a Zoroba-* 
bele nel comando di Giuda Gioachimo il Seconr 
do * fotto il di cui governo viffero gli Ebrei con. 
tinta la prorpetità . Ebbe • Gioachinao fucceflbre il 
fuo figliuolo Eliafib , nel di cui governo Nee-* 
mia ottenne da Anaferfe licenza di riftabilire le 
mula di Gerufalemme nell’ anno 454. avanti Ge- 
sù Grillo , 300. di Roma • 

Vopo V ultimo Re da chi fu governato il 
Popolo Ebreo ? 

Ellinio il regno di Giuda colla morte di Se^ 
decia , il governo del popolo ritornalo in Gerufa» 
lemrae fu da’ Sacerdoti amminiftralo , reliando i* 
autorità nelle mani del primo Sacerdote . 

Chi fu il primo Sacerdote , c/i’ ebbe il CQ^ 
mando del Popolo .Ebreo in Geriijalemme ? ^ 

Gli 
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Gli Ebfel folto Ciro ebbero * per Sommi Sa- 
cerdoti lofuè C detto anche Jefus ) , e Gioachi* 
ino * Sotto gli altri Re di Perfia ebbero Elialìb » 
Giòjada 11 . e Gionata . . 

Chi era Sommo Sacerdote in tempo di Alef^ 

fandro ? 

In tempo dì Aleffandro era Sommo Sacerdote 
{addo , *0 Jeddoa > il quale era fucceduto a Gio- 
cata , che vJfTe anni dopo la morte di Gìo- 
Jada fuccefibre di Eliallb . Era Sommo Sacer- 
dote quaodo Aleflandro Magno 6 avvicinava alla 
Città di Gerufalemme per aflediarla ^ perchè i 
Cittadini ricufarono di fomminiilrargli le vettova- 
glie neceffarìe per V afledio della Città dì Tiro i 
ma reftò libera la Citià di Gerufalemme dall’ af- 
fedio , perchè Jaddo veftito da Sommo Sacerdote 
colla fua autorità , e preghiera fece tanto appref- 
fo Aleffandro , eh’ egli placato comandò all' efer- 
cito di ritirarfi nell’ anno j 52. avanti Gesù Grillo. 

Che avvenne al Popolo Ebreo dopo larnor-^ 
te di Aleffandro ? 

Morto Aleffandro fecero gli Ebrei guerra col 
Be di Siria, e di Egitto: avendo eglino per Re 
Tolomeo , fono cui la Giudea godè gran pace • 

Non fu al medejìmo tempo Onia !• Som* 
rrvo Sacerdote ? 




Si, perfcdici anni , fiiccedette a Jaddo nell’ an- 
no 524, avanti Gesù Grillo , il fùo fucceffore fu 
Simeone il Giulio , nell’ anno 300. avanti Gesù 
Grillo , del. quale ù legge 9 che abbia nuovamen- 
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tt fatto fabbricare il Tempio dì Gerufalemme ; 
Tu Sommo Sacerdote quattordici anni , lafciando 
quella dignità a fuo fratello Eleazaro nell’ anno 
^86. avanti Gesù Crifto , finché il fuo figlio 
Onta arrivò agli anni neceflarj per un tale ulB- 
* 3 tìo f e nell' anno 064. eflendo Eleazaro Sonuno 
Pontefice cominciò la prima Guerra Punica • \ 
Che accadde di particolare in quejì^ Epoca 
TÌguardo a Storia generale 9 

Riguardo a Storia generale Romolo , e Remo» 
difceli dagli antichi* Re di Alba per parte della 
lor madre II ia , rimifero nel regno di . Alba il io* 
TO avolo Numitore da fuo fratello Amuiio cncm 
ciatone dal poifeflo , e fubìto dopo fondarono 
Città di Roma, ‘mentre Iva tan regnava nella. Giu* 
dea . 

In qual t^mpo accadde la foada^^ione di. 
Roma ? ' . , ^ 

Neir anno dalla' • creazione del Mondo: 5250,^ 
folla fine del terzo anno della fella Olimpiade,, 
4 JO. anni in circa dopo la prefa .di Troja , on^* 
de credevano i Romani , che foflera venuti i le»? 
ro antenati, 753. anni avanti Gesù Crifto, 
molo nudrito afpramente fra i. paftori ,'' e Tempre 
negli eferciz) della guerra gittò le fondamenta del- 
la Città (li Roma , la quale confacrò al Dio ùeU 
le. battaglie da lui detto fuo Padre • . 

In qual tempo file cejfe lai caduta. deCW 
pero degli Ajjìrj 9 \ ■ 

Verfo ir tempr dell' erigine, di • Roma occorfiv 
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per la tita molle di Sardanapalo la caduta del 
primo imperO/ degli Affirj . ! Medi popoli belli* 
coli àni.nai;i' da’ difcorfi di Arbace loro Governaa- 
te diedero a ^utti i fudditi di cjaefto principe^ 
elferaioato Tcfempio di difprezzarlo . Tutti fi ri- 
beliaj^no contro di eflb ; ed egli in fine peri nel- 
la/ifiia Città capitale • Dalle rovine di quello im- 
^ro nacquero tre gran regni: quello deV Medi 
sfondato da Arbace ; quello degli Alfirj , di ci;i 
Ninive reftando la capitale ne. fu Sovrano Te- 
glat-Falalar , a cui fi dà il nome di Nino il 
Giovane , c quello di Babilonia 9 in cui regnò Na- 
bonaflar • 


, Che Jì dice di Nabonajfar ? 

Nabonaffar fi refe celebre per la origine, dell* 
Era detta di Nabonafiar , di cui fanno menzione 
jg gli antichi' Aftronomi , che computano gli anni 
loro dal Regno di quello Principe Dell’anno 3S57. 
.del Mondo fette anni dopo la fondazione di Ro» 
ma , 74 7V avaaii Gesù Crifto ♦ 

In quale .janno\imorì Romolo ? 

- Nell’ anno* 3^89* del Mondo , 59, dalla fonda» 
^zione di Roma 9 71 5. avanti Cesò Crifio , muo- 
re Romolo m Roma ; egli fu Tempre in guerra , 
-è fenipre vittórìofo : dopo di avere accrefeiuto la 
•'pcpolàzione col celebre ratto delle 5^bine , 
gett'te le fondamenta della Religione,^ e del» 
le- leggi mòri Jn- modo ilraordinario • 

Chi fuccejfe a Romolo ì • 
cjf. Nama Podipillo , a cui una lunga pace fommU 
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niftrò il mocTo di perfezionare quanto Romolo aven 
difpofto , fermo la Religione , ed ammansò i fe- 
roci collumi del popolo Romano . Al Tuo temi* 
po le Colonie venute da Corinto , ed altre mol^ 
te Città delia Grecia fondarono Siracafa in Sìck 
lia ^ Crotone , Taranto , e molte' altre Città di 
quella parte d’ Italia , detta Magna Grecia . 

QnaP ira il governo delia Grecia ia quejìì 
tempi ? . 

1^0 (laro popolare formavafi allora fra gli Atc^ 
niefi e cominciarono ad eleggere gli Arconti anoi 
DUI ^ de^ quali il primo fu Creonte . 

In quale anno Ji unirono di bel nuovo i 
due Regni delR djjiria , e di Babilonia ? 

Neir anno 681. ‘prinaa di Gesù Grillo la pof- 
fanza de’ Re di Alliria ii accrebbe fotto. Alfaledon- 
ne figlio di Sendecarib; egli riunì il regno di 
Babilonia a quello di Ninive » ed uguagliò nell’ 
Alia maggiore la grandezza de’ primi Affirj t ma 
frattanto in quello ‘tempo i M.cdi c^iiiiociarono an« 
Cora a renderli ragguardevoli . Dejoce loro primo 
Re nominalo Arfalfard nella fagra S.crittura fon* 
dò la fon tuo fa Città di Ecbatanà; e gettò U fotx^ 
daraenta di un grande Impero _ 

Chi regnò in Roma dopo Numa Pompilió% 
Tulio Oftillo , nel di cui regno col fam'ofo 
combattimento degli Orazj , e dei Curiàij laj» 
Città di Alba fu- vinta , e rovinata , '! fuoi Cit« 
tadiot incorporati’ alia Città' viitoriofà P ingrandì* 
tono, eia foxtificarnno , unendo perduti ponte U 

moa- ^ 
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monte Gianicolo alla Città , e commciò il po- ‘ 
polo Romano ad apprendere la bella difciplina » 
che Io refe poi .padrone dell’ Univerfo . 

In quale fiato allora trovavajì il Regno di 
Egitto ? 

II Regno di Egitto indeholitp per le fue |un, 
ghe divifioni fi riftabill fotto Pfammetico nell’ an- 
co 657, avanri Gesù Crifto • Quello principe 9 
eh’ era debitore di fua falvezza ai Jonj , e Ca- 
li Popoli della Grecia , gli Itabii'i nell’ Egitto 
chiufo fino a quel tenapo agli flranieri ; con que- 
lla occafione entrarono gli Egizi commercio 
cogli Greci , e dopo quello tempo la Storia an- 
tica dell’ Egitto , fino a quello punto mefcolata-, 
con favole pompofe per artifizio de’ Sacerdoti , co- 
mincia ad avere certezza ; frattanto i Re di. Af- 
liria diventavano tuttavia formidabili a tutto 
Oriente, Nabuccodonofor figlio d’Aifaradonne. feon- 
fiffe Arfaflard -Re de’ Medi i gonfio di quello fuc- 
celfo. prefe a conquillare tutta la terra ; quindi 

pafsò r Eufrate , e depredò il tutto fino in Giu- 
dea . 

*• 

. Da chi fu ìnvafo il Regno di Babilonia 2 
11 Regno di Babilonia , eh’ era unito a quello 'ì 
dell’ AlTlria- nell’, anno del Mondo 3378., 6a6. j 
nnpi avanti Gesù Grillo fu invaio da Nabopolaf- 1 
, .il quale, fatto Generale da Chinaladano con- l 
Jfo; Ciaffare ^Re . de’ Medi , prefe: Chìnaladano , at- 1 
le^rò 1^1 Città, di Ninive 9 c.li. pofe fui Trono ! 
;del. >fuo Signor^:: a lui Iqcceife . NabuccDdonofof 
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IL di lui figlio, il quale fece prodlgiofe conqui- 
Ile neir Oriente , e nell’ Occidente , prefe Geru- 
falemme , e la diftruffe , e condufle il Popolo 
Ebreo io cattività a B ibiionia • 

la quale Jtato trovavaji la Grecia allora ? 
Nella Grecia fioriva tra le Città fpecia,lmente 
Atene , e tra gli uomini li fette Savj li rendeva* 
no iUuftri ; avanti la Ùefolazione di Gerufalemme 
Spione uno di quèfti fette Savi diede le Leggi 
agli Atenielì , e Itabill la libertà fulla Giullizia , 
Chi regnava in quejii tempi ia Roma ? 

' Tafquinio Prifco Greco d’ origine > il quale fog* 
giogo una parte della Tofcaoa , ed ornò con ope* 
re fontuofe la Città di Roma ; nel tempo del fuo 
Governo i Popoli Galli condotti da Bellovefo oc-* 
cuparono nell’ Italia tutti i contorni del fiume Pò, 
mentre fuo fratello Segovefo conduffe altra Colo^ 
ola di Galli in Germania . * 

Chi JucceJfe a Tarquinia Prìfca? 

Servio Tallio, il quale (labili il cenfo , o fia 
la numerazione de’ Cittadini compartiti in certe^ 
claJIi , ed addeftrò la Gioventù nell* arte della 
.-guerra . 

' In quale anno terminò il Regno di Babi^ 
' ionia , € la Monarchia degli AJJìrj ? 

Nell’ anno del Mondo 3442. , 562. anni avan-^ 
ti Gesù Cri (lo , 192* dalla fondazione di Roma 
• muore Nabuccpdonofor fecondo , lafciando il fuo 
Regno in florido fiato. Succeffe Elvimerodaco 
‘^refo odiofeal Popolo, fu uccifo da ReriglilTor fuo 

.D Cq? 
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Cognato , die ufilrpò il Regno , e dichiarò la^' 
guerra a’ Meclj . Morto Aftiagc figliuolo di Ciaf- 
fare I. Re de* Medj , fupceffe Ciafiare 11 . , a 
cui la fagra Scriftura dà il nome di Dario il 
JMedo , il quale diede il comando delP Arma- 
ta a Ciro figlio di Carabife Re dì Perfia , e 
di Mandane fua Sorella ; il quale col fuo credi- 
to , colla forza , e col valore fogge ttò Crefo Re 
di Lidia , prefe la Città di Babilonia, c la refe 
ibggetta a Ciàflare 1 |. fuo Zio . ^ 

Cotne fondò Ciro la fua Monarchia ? 

Dopo la morte di CialTare II. fuo Zio,, e 
di Cambife fuo Padre, Ciro uni -il Regno di 
Perfia , ofeuro fino a quello punto , al Regno de’ 
de’ Medj tanto grandemente accrefeiuto colle fue 
conquide ; cosi egli fu Signore pacifico di tutto 
I’ Oriente , e fondò il maggiore Impero , che fof» 
fe Rato nel Mondo . Nel primo anno del fuo 
Regno promulgò un Decreto , perché li rifabbri- 
rafie Gerufalemme , * e li riftabiliflerp gli £brei 
nella Giudea , il che fu nell’ anno del Mondo 
3468#^ di Roma ^18., avanti Gesù Grillo 536. 
cd incomincia la fella Età del Mondo Dopo 
fon’ anni di Regno Ciro muore , fuccede Dario 
figlio d’ Illafpe , che fembra foffe V Affuero del- 
ia Scrittura . 

C/li governava in Roma in quepo tempo ? 

Tarquinio il' fuperbo genero dì Servio Tullio, 
eli’ efercitò ogni forte dì violenze , per cui tirof- 
ù r odio del Popolo Romano . L’ impudicizia di 

- oe- 

■m 


Digitized by Google 


Epoca qua^tit ; .g j 

Setto Aio figlio fcoffe U fua potenza : Lucrezia da 
lui difonorata , da fe fteffa A uccide : il fuo fangue^ 
e Je declamazioni di Bruto -eccitarono lo ipirito 
de’ Romàni . I Re furono diLncciati , ed il Go«** 
Iberno Confolaiè ftàbilito ; i primi Confot! furono 
'Giunio Bruto , e Tarquinio Collatino marito deli* 
oltraggiata Lucrezia nell’ anno del JVlondo 34^5. » 
di Roma 245., avanti Gesù Grillo 509. 

Che avvenne irt Roma , introdpttQ il (?a- 
verno - Conf alare ? 

Introdotto il Governo Confolare , ì Re confi-» 
nanti riguardarono la efpullione de* Tarquinj come 
ima ingiuria fatta a tutti i Re • Porfena Re de* 
Clufi Popoli dell’Etruria prèfe T Armi contro Ro- 
ma , ridotta all! eftremità , e quali prefa,' fu li- 
berata dal valore di Orazio Coclee « Scevola gìo- 
vane cittadino fi abbrngiò la mano, che falli il 
colpo , non potendo uccidere Porfenna . -Clelia * Gio.- 
vané Vergine fiordi quello Principe colla Aia in- 
trepidezza nell* anno 5 1 7* avanti Gesù Grillo p 
&47« di Roma . 

Quài* era il Governo della Grecia in 
tempi ? 

Nella Grecia , eflinta la Tirannìa de’ Pififtrati, 
fioriva la Repubblica di Atene: li dillinfero i va«* 
loroli Capitani Temiftocic , e Milziade : fi 
cende la guerra fra gli Ateniefi . c Perfiani ; re- 
llano quelli feonfitti nella celebre ©attaglia di Ma-, 
ratona nell’anno 490Ì avanti, Gesù C ritto . Non 
godè però la Grecia gran tempo del fipofo , c^e 
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dato le avea la vittoria di Maretona ; Serfe fi- 
glio di Dario, per vendicare raffronto ricevuto 
dal Padre in Maretona affali i Greci con un 
milione, e più di combattenti* Per li configli 
di Temiftocle Ateniefe rifugiato in Perfia per et 
fere flato bandito dalla Patria , I’ Armata Navale 
di Serfe reità disfatta preffb a Salamina » ed ua 
anno dopo Serfe manda di nuovo il fuo Efer- 
cito contro i Greci , il quale é tagliato a pezzi 
da Paufania . Re di Macedonia , e cosi tutti i 
Greci dell’ Afia minore fi pofero in libertà l’ an- 
no 478. avanti Gesù Crifto , 076. di Roma . 

Eftinto il Governo Reale in Roma , ed in^ 
tradotto il Popolare , eoa quali Leg^i era Ro» 
rna governata ? 

I Magiftraii onovelli , eh’ erano flati conceffi 
al Popolo Romano , accrefeevano le divifioni nella 
Città , e Roma formata fotto i Re era mancante 
nelle leggi neceflatie alla buona coflituzione dì 
lina Repubblica . La reputazione della Grecia , più 
famofa ancora per la ikggezza del fuo governo , 
che delle fue vittorie , raoffe i Romani a condurfi 
dietro il fuo efempio , quindi mandarono eglino 
de’ Deputati per ricercare le Leggi delle Cirtà 1 

della Grecia , e fopratiitto quelle di Atene più ' 

conformi allo flato della loro Repubblica ; fovra 
di quello modello dieci Magillrali aflbluti crea- 
ti Tanno feguen^e 449. avanti Gesù Crifto, 304* ^ 

di Roma col nome di Decemviri formarono , 

le Leggi delle id. Tavole, che fono il fonda- 
ci en- ‘ 
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mento ^ella Legge Romana ; detto Magiftrato po^ 
co dopo per le rivoluzioni interne , e per lau; 
iifurpazione dell’ intera poteftà fu abolito . 

In quale (iato era la Sicilia in quejìi 
tempi ? 

In quefto tempo nella Sicilia regnavano i Ti- 
ranni , fra quali fu celebre Gelone morto pochi 
anni prima , dopo di avere cacciato dalla Sicilia 
5 Carfaginefi , a cui fuccefle Jerone , il quale_« 
avendo disfatto gli Agrigentini mori nell’ anno 46^. 
avanti Gesù Crifto , lafciando i fuoi Stati a Tra» 
llbuló fuo fratello , il quale fu sloggiato da Si- 
racufa l’ anno feguente . Li Stracufani fi pofero 
in fórma di Repubblica, quale' mantennero per Io 
fpazio di 60. anni fino al Regno di Dionifio il 
Tiranno . Dopo alcuni anni i Siracufani entrano 
in guerra con i Leontini , i quali erano ajutati da- 
gli Ateniefi , quale terminata , gli Ateniefi pen- . 
furono di conquiftare tutta la Sicilia j quindi fi 
apre un gran teatro di guerra nell’anno 416. 
avanti Gesù Crifio , e durò per molti anni . 
Nell’anno 41}. avanti Gesù Crifto fegui un com- 
Lattimento fra gli Ateniefi , e Siracufani , nel 
quale gli Ateniefi furono vinti . Mentre , che i 
Siracufani erano gonfi delle loro vittorie , i Car- 
taginefi fotto la condotta di Annibale pafiarono in 
Sicilia con una Armata Navale di duecentomila 
Combattenti , avendo prefo alcune Città } furono 
poi disfatti da’ Siracufani l’ anno 406. avanti Ge- 
sù Crifto . lo quell’ anno il Governo dì Siracufa 
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fi *caiT>Wò . DTonifio figlio di Erraocrafe follev?) x 
Sitacufqnv contro i loro Generali , attaccò la No- 
biltà fece ritornare gli efiliati , fi fece creare^» 
Dittatore , in fine fi refe Padrone di Siracufa, . 
Dopo di avere foccorfo la Città di Gela, afle- 
diata da’ Cartaginefi c fatta poi con elfi la pa- 
ce , cogli ftefli fi ritirò in Siracufà , ove eftefe* 
maggiormente il ftio dominio . 

in quali clrcgpan'^e ritrovavajt la Repub- 

hlìca di Atene ? .... - ' 

Dopo di avere Cimone figlio di Milziade Afe-, 

niefe collretto Artaferfe Re di Perfia ad una pa- 
ce vergognofa , e difperaodo quello Principe di 
vincere i Greci colla foiza , e non più penfan- 
do ad altro , che a trarre profitto dalle loro di- 
vifibni , fuccedettero fra gli Ateniefi , e Lacede- 
moni delle vertenze tali , per cui fra efiì nacque 
la gelofia . e fi acceìe la guerra . Quelli Popo- 
li vicendevolrnente fra loro gelotì divifero tutta la 
Grecia ; quella Guerra terminò col vantaggio de* 
Lacedemoni-, pel %yore. di Dario il baftardo fi- 
glio , e fuccefibre- dì Artaferfe nell’anno 404. 1 

avanti Gesù- Grillo, 35 ®* Roma» 

Quali, furono. ì progrejfi de* Lacedemoni ? 
Quelli follennerq Ciro il fecondo nella ribel- 
lione contro Artaferfe di lui fratello, detto Nne- 
mone figliuolo , e fucceffore di Dario , il quale 
dopo di avem uccifo colle proprie mani il fra- 
tello , abbandonato da’ Lacedemoni perifce a ca- 
gione di fua tepidità ; continuano i Lacedemoni ad 

at- 
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attaccare li Regno de’ Pcrfi , ottengono varie vit- 
torie , fanno molte conquifte fotto la condotta dì 
Senofonte gran Filofofo 5 e Capitano; collret- 
To TEfercito de’ luacederaoni a ritornare in Gre- 
cia , ove lo richiamavano le divilioni del loro 
Paefe , fu vinto , ed abbattuto da’ Tebani fotto .'il 
comando di Epaminonda, il. quale fi fegnalò, nel- 
la Grecia , non meno per la fua equità , e pella^ 
fua moderazione , che per le fuc vittorie nell’ an- 
no avanti Gesù Grido 359.» 395. di Roma., 

In quale fiato reftò la Repubblica di Atene? 

Non ottante ^ che gli Ateniefi erano occupali 
in continue guerre con Popoli della ftefla Gre- 
cia, e nazioni ftraniere , e nel tempo, ch’era- 
rio minacciati da’ Macedoni , fiorivano in Atene le 
Scienze, e le Arti ? ma conofeendo di non pote- 
re più refiftere alle forze di tanti nemici , dopo 
di avere perduta la .Battaglia d\ Cheronea , che 
guadagnò contro dì efli , ed i loro Alleati Filip-, 
po Re di Macedonia , ad onta della eloquenza di 
Demoftene potente difenfore della libertà , furono 
aftretti tfottoroetterfi al giogo di Filippo di Ma- 
cedonia , e cosi reftò la Grecia fotto il potere de’ 
Macedoni nell’ anno' 338, avanti Gcsu’Crifto, 
416. di. Roma, 

Come dunque mutò afpetto la Grecia ^ Cm$ 

V Afta ? 

Refofi Filippo Re di Macedonia Padrpne della 
Grecia , ebbe il contento di vedere Aleffandro 
fuo figlio sbaragliare le fquadre Tebane addcftra- 
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fe da Epaminonda , c fra le altre là Squadra fa* 
gra , che dinominavafi degli Amici , che li cre- 
deva invincibile ; cosi padrone della Grecia , 
fofteniito da un figliuolo di fperanza ài grande , 
concepì alti difegni , e non pensò , che alla ro- 
vina de’ Perfiani ; ma nella folennità di un nuovo 
. fnar?taggio Filippo fu aflàffinato da Paufania Gio- 
vane dì buona famiglia , a cui egli non avea— 
fatta ginftizia , nell’anno ^56. avanti Gesù Cri- 
fio . Succede Aleffandro nel Regno di Macedonia, 
c ne’ domini del Padre nato nell’anno 356. avan- 
ti Gesù Grillo nell’ ìfteflTo giorno > in cui andò a-, 
fuoco il Tempio di Diana in Efefo • 

Come Jìabill Alejfandro la Monarchici ? 
Entrato Alefiandro nel Governo de’ Regni del 
padre nell’anno 356. avanti Gesù Grillo, 4 i 3 - 
di Roma medita foggettare al fuo Impero 1’ Uni- 
verfo tutto , forprcnde la Tracia , fpianta la Cit- 
tà di Tebe , entra col furor delle armi nell* 
Afia , muove la guerra a Perfiani , va in Egit- 
to , e fe ne rende Padrone ; torna alla PerCa , ab- 
battè , e sbaraglia l’ Armata di Dario , il quale 
fatto Prigioniero , occupa la Perfia tutta , ritorna 
poi in Egitto , va in Afia , entra nell’ Indie , pe- 
netra fin nelle contrade bagnate dal fiume Gan- 
ge , e così ftabilifce la fua potente Monarchia . 

Quali erano gli affari di Roma in que/to 
tempo 

Seguiva frattanto la Repubblica ad efler gover- 
nata da’ Cofìfoii : la Città di Vejo , che quafi G 
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j^aragonava alla gloria <li Roma dopo un’ affedrri 
dì dieci anni,je dopo molti e varj facceffi fu .pre- 
fa da’ Ronian] folto la condotta dì Camillo : i Fa- 
lifcì affediati dallo fteffo Camillo (i refero , mof« 
fi dal vederli da lui rimandati ì loro figliuoli , 
che un Maeftro di Scuola gli avea dati in . po- 
tere, locchè fu nell’ anno 394. avanti di Gesù 
Crifto , 360. di Roma . Un poco dopo i Galli 
Senoni entrarono in Italia, aflediarono Clufio . 
I Romani perdettero centra di loro la famofa*^ 
battaglia di AlJia nell’ anno 391. avanti Gesùi 
CriRo , la loro Città fu prefa , ed arfa . Mentre 
fi difendevano nel Campidoglio , ì loro affari furo- 
no rimeffi da Camillo , mandato già da loro in 
efilio . 1 Galli rimafero per fette meli Padroni 
di Roma ; e chiamati altrove per altri affari fi 
ritirarono carichi di molta preda . Mentre Aleffan- 
dro accrefeeva le fùe conquUle. in Alia , Roma 
durava eftrema fatiga a domare i Sanniti fuoi vi- 
cini , non oftante il valore , e la condotta di 
Papirio Curfore il più illuflre de* fuoi generali j 
effendo quelli Confole fu portato in Roma il pri- 
mo Orologio Solare fituato nel Tempio di QuN. 
tino l’anno 323* avanti Gesù Grillo • 

Quanto tempo durò la Monarchia di AleJ-^ 
fatidro ? 

Aleffandro dopo le fue gloriofe ccnquille fi 
ferma io Babilonia , ove dopo un Regno di do- 
dici anni, e 9. meli muore in Età di jfl. anni» 
altri dicono di" veleno^ altri di malattia conr 
^ trat- 
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tratta <Hfofdini di una vita fregolata 325; 

avanti Gesù Criflo ^ 43 ^* Roma. 

Dove fu fepolto il corpo di Alejfandro ? 

U corpo di Aleffandro fu trasferito con folco- 
iiità lugubre in Egitto defcrìtta da Quinto Cur- 
zio , fu fepolto nella Città tji Àleffandria da luì 
febbricata . 

. Come ji divifc il di luì Regno , e Menar» 
ehìa ? - 

Accaduta la morte di Aleffandro , il di lui Im- 
pero fu divifo fra 1 fuoi Capitani , ai quali- la 
fagra Scrittura dà il nome di Pileri a Dallo fmem- 
bramento. di quefta Monarchia fi formarono eli* 
verfi Regni nell’ Afia , fra i quali quelli di Pon- 
to , di Bitinia , di Pergamo, di Armenia, . 
Cappadocia • Ma li due più poffeiiii. Regni , che 
allora fi fiaiio inalzati furono quelli di Egit- 
to fondati- da Tolomeò figlio di Lago , da 
cui vengono i Lagiri , e quello dell^ Afia ^ ovve- 
ro della Siria ' fondato da Sei eneo > da dove deri^ 
vano i .Selcucidi,. .Qùeflo- conaf>rendeva oltre la 
Siria , le Vafie ^ e ricche Provincie dell’ Afia^ 
maggiore ^ che componevano -l’ Impero de’ Perfia- 
ni ,* così tutto r Oriente riconobbe la Grecia , e 
né appte fé ‘ Ja. .favella * La Grecia medefima , e la * 
Macedonia erano oppreffi da’ Capitani di Aleffan- 
dro ^ effendone tacciato Pirro Re degli Epiroii , 
che ne ave? .'occupata una patre • . | 

Con quali Popoli in quel tempo combat^ 
teva la .Repubblica Romana ? 

I Gal. 
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I .Galli ó!* Italia , che le loro guerre contìnue ; , 
e le loro vittorie frequenti rendevano il terror. 
de’ Romani , furono ftiraolati contro di e ili da’ 
Sanniti ^ dai Bruzì , e dagli Etrurj ; riportarono 
da principio una nuova vittoria , ma ne macchia* 
Tono il luftro , uccidendone gli Ambafciadori , 1 
Romani irritati marciano contro di loro , li fcon- 
figgono , entrano nelle loro terre , dove fiffano 
una Colonia ^ li mettono in rotta due volte , ne 
fottomettono una parte., c coftringono 1’ altra a 
chieder loro la pace nell’anno ì 282. avanti Gesit 
Criflo , 473. di Roma • Pirro Re di Epiro cac- 
ciato dalla Macedonia fperò di contentare la fua 
ambizione colla conquifta dell’ Italia , dove fu 
chiamato da’ Tarantini • La Battaglia , che i Ro- 
mani avevano guadagnata contro loro , e contro 
i Sanniti , non lafciava ad efli , che quello refa- 
gio • Pirro riportò contro i Romani vlttori^e , che 
poi lo rovinarono • Gli Elefanti di Pirro fpaven-- 
tarono i Romani ; ma il Confole Fabrizio diede 
a divedere a’ Romani, che Pirro poteva efler vin- 
to • II Re , ed il Confole fembravano contender- 
fi la gloria della generofità piò .ancora ^.che queK 
la degli Armi . Pirro . reftitui al Confole, tutti ì 
Prigioni fenza rifcatto , dicendo , che ^dove.va • far 
la guerra col ferro, e. non colf oro : . e *Fabriziò 
rimandò al Re il fuo perfido Medico , Vh’ era 
venuto ad offerirgli di avvelenare ij fuo .Signore 
nell’ anno 278. avanti^ Gesù Crillo , 47^J di Ro- 
ma. Fin.alraeme quello Re fu fcoafiuo,daJ Con- 

' fo- 
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ifole Curio ’i e ritornò nell' Epiro nelP anno S7SJ 
avanti Gesù Crifto , 479- di Roma . 

Quali furono in appreffo i f accejjì di Pirro? 
Pirro non iftette gran tempo in ripofo , e vol- 
le fulla Macedonia ricompenfarQ de’ cattivi fuccef- 
d’Italia, prefe Teflalonica , e coftrinfe Antigo- 
go ad abbandonare a lui tutto il rimanente del 
Pegno , ma ripigliando quefti in appreffo corag* 
gio fi oppofe a i progreffi di Pirro ; mentre i due 
Pe nemici furono introdotti nel tempo iftcffo in 
Atgò per porte diverfe , e mentre in Città era- 
vi un gran conflitto , una Madre , che vide fuo 
figliuolo feguito da Pirro , eh’ egli avea ferito , 
fece morire quello Principe con un’ embrice , che 
gli lafciò cadere fui capo. Antigono libero da un 
«al nemico rientrò nella Macedonia , che dopo 
alquante mutazioni reftò pacifica alla fua fami- 
glia . I Tareniini fidati nell’ ajuto di Pirro , do- 
|)0 la dì lui morte chiamarono i Cartaginefi . 
<?uefto foccorfo fu loro inutile ; leftarpno battuti in» 
lieme coi Bruz} , e co’ Sanniti loro alleati .^Que- 
lli dopo 72. anni di guerra continua furono co- 
ftretti a portare il giogo de* Romani 1 Taranto 
predò li légni i ì Popoli vicini non refiftettero 5 
cosi furono foggipgaii tutti i Popoli antichi delP 
Italia Dopo 480. anni di guerra -i Romani fi 
indero Padroni In Italia , è cominciarono a rif- 
guardare gli affari edemi ; entrarono in gelofia 
contro i Cartaginefi , troppo poflfenti per le con- 
quide , che facevano , 

QuaP. 
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QuaV era lo fiato della Sicilia in quefii 
Tempi ? 

La Sicilia era in tiucdi tempi affediata > eJ 
oppreda da* Cartaginefi , fpecialmente la Città di 
Me/Tina , per cui qvtelti Popoli furono oollretti 
a chiedere 1’ ajuto de’ Romani per foccorrerli nel-* 
1^ anno 1264. avanti Gesù CriAo , 490* di Rq» 
ma . I Romani vennero alla difefa d^’ Siciliani i 
e li dichiarò la guerra fra Romani , c Cartagiue^ 
fi chiamara prima guerra Punica » 



EPOCA QUINTA. 

Valla prima Guerra Panica alV Impera. 
Romano Jotto Giulio Cejare . 

Q Ueft’ Epoca comprende lo Ipazìo di anni din 
gento vent’ uno ^ e fi contiene nella fetta*» 
Ett del ' Mondo . 

Che coja è da notarfi in queff Epoca 
guardo a Storia [agra . 

Per quanto appartiene a Storia fagra prohegue 
91 comando de’ Sacerdoti fopra il Popolo Ebreo $ 
era nel principio di quefta Epoca » cioè 364. an- 
ni avanti Gesù Crifto , Sommo Pontefice Elea^t 
zaro il primo • Nell’ anno dugentofeflant’ uno 
avanti Gesù Crifto , i Giudei ottengono da An- 
tioco Re di Sitila, detto il Dio , il diritto di Cit* 

w- 
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tadinanz^J comune a i Greci , le di cui Scritture 
furono tradótte nella Greca favella , e yidefi com- 
parire in tempo di Tolomeo Filadelfo Re di Egit- 
to quella celebre Vcnione detta de’ 70. Erano 
quelli certi vecchi eruditi, che Eleazaro Sommo 
Pontefice mando al Re , il quale gli aveva di- 
inandato.: quella Verfione , era già Rata fatta 17» 
anni prima di quello tempo . 

Chi Juc'ceJfe ad Elea-^aho primo nel ^ove'r» 
no del Popolò Ebreo ? 

ManalTe figlio di Jaddo nell’anno 356. avanti 
Gesù Grillo , il quale governò per 13. anni , a 
cui fucceffe Qma fecondo nell’anno 243. In que- 
llo tempo \ Samaritani Popoli della Samaria > 
avendo ottenuto da Sanaballar Governatore di Sa- 
niarW at tempi di Aleffandro il permeilo di fab- 
bricare un Tempio fopra il Monte di Garizim | iur 
feftavano le Campagne della Giudea • 

Chi fa il juccejjqr'e di Onia il fecondo ? 
Simone II. figlio di Qnia li. nell’ arino avan* 
ri ^Gesù^ CrillQ fotrp ^ii . qu^e Tolomeo Filo- 
patere ucciic il fuo IPadré • Volendo egli' en- 
trare in SanSfa SanSforwn del Tempio fi oppb^ 
fe fortemente il Sommo Sacerdote: fentcndofi 
in quel tempo un tal treihuoip , che Tolomeo 
cadde a terra ; ma non perciò egli li emendò^ » 
anzi fi fdegnò piò fortemente ^ e determinò di 
ferrare rutti gli Ebrei infieme in un luogo , è 
farli calpeftaré , ed uccidere dagli Elefafanti • Ma 
Iddio ;a} ménte cangiò il di lui animo , che di- 
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mentìcatofene del tutto, fi raoftrò per P avveni-^ 
re verfo gli Ebrei tutto benigno , e demente 1 » 

Che avvenne m quejti tempi a’ GiudfCl in 

Egitto ? 

Neir anno 2x6. avanti Gesù Grillo i Giudei 
in Egitto fono coftretti da Tolomeo Filopatore 
a renunciare la loro legge , fono trattati con ir- 
Tifioni , e minacele ; molti fi arrelero a Tolo- 
meo , molti recarono nella loro Religione ? quer 
/li furono deftinati ad effere cfpolli nel pubbli*» 
CO’ corlo della Città di Aleffandria in preda al- 
ia diferezione delle beftie , ma Comparendo due-^ 
Angeli terribili fcefi dal Cielo , che fpaveotaro- 
no i Re , e tutti gli' fpettatorì , furono liberati ^ 
^ ritornarono alle loro cafe . 

Dopo Sirnone fecondo chi governò' il Popor 
lo Ebreo ? " 

Nell* anno flo8. avanti Gesù Crifto Onia Ter- 
zo figlio di Simohe fecondo , Uomo • di bellcy 
afpcito , ed ornato di virtù,' nel di cui tcmp3 
iniiore Tolomeo Filopatore Re di Egitto , a cui 
fiìcceffe Tolomeo Epifane , il quale dopo alcuno 
guerre con Antioco il Grande Re di Siria refi» 
Padrone della Giudea , alla di cui morte nell* 
anno 187. avanti Gesù Crifto Tuccede Seleuc 3 
Filopatore , il ^uale per le buone maniere di Onia 
terzo Pontefice ebbe foinma venerazione per il. 
.Tempio di Gerùfalemme , e lo arriccbl d| doni, 
èli Ebrei fotto quello Pontefice fecero lega con 
gli Spartani , e furono mandati recìprocamente A'm- 
bafeiadori con letterCi 
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Qual cofa rimarchevole juccejffe nel tempo 
a/ Onta Ter^fo Pontefice fono Seleuco^ 

Neiranno -176. avanti Gesù Crifto un certo 


Simone della Tribù di Beniamin Prefetto dello 
efteriore del Tetnpio contende con Onia ; va 
trovare Apollonio , il quale era Comandante del 
la Celelìria , e della Fenicia , c fotte pretetto 
dì zelo per gl’ intereflì del Prìncipe gli dichiara 
fegretamente • che il Tempio di Gerufalemnae è 
pieno d’ imnoenfi Tefori , li quali non fono detti- 
nati al mantenimento , o agli ufi del Tempio • 
che i medefinai farebbono di molto vantaggio a 
un gran Re ne’ fuoi importanti affari , mentre 
non erano punto neceffarj ad un $1 piccolo ttatOi 
come la Giudea . Apollonio ne profittò , ed in- 
formò il Re della moltitudine de’ lefori , che 
gli erano flati denunziati , e della facilità , che 
troverebbe di renderfene padrone . S elenco fcelfe 
Eliodoro per la cfecuzione , il quale fotto pro- 
tetto di vifitare il governo della Giudea Yoleafi 
iropoffelTare di tutti i Telori del Tempio 
fommo -rincrefeimeotO' de^ Giudei • Furono j Mi- 
nittri dettinati a tale indegno minillero percoifi 
dalla mano di Dìq , fi trovano rovefeiati , e fu- 
bitamente refpinii . Avevano elfi veduto un Ca- 
vallo nobilmeote addobbato montato da un Ca- 
valiere di afpetto fprnaidabile , le d| cui armi 
parevano d’ oro , che abbagliavano i loro occhi • 
Che accadde ad Eliodoro in qiiefio Stato 9 
Quello Cavallo andando impctugfamente ad- 
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<Io(Tb aJ Eliodoro fo percoffe co^ due piedi d» 
nvanti , e gittollo a terra • Allora due Giovani 
pieni di Maeflà tutti rilucenti di gloria , e ric- 
camente veftiti accollatifi a quell’ infelice lo bat- 
tono fenza inrermiOione , ciafcuno dalla fua par- 
te colle loro sferze , e V opprimono a forza di 
colpi. Eliodoro si feveramente caftigato,.e av- 
volto in rpefie tenebre è gettato mezzo mor- 
to in una Sedia , e portato fuor del circuito del 
Tempio , dove rtfta ndolto tempo fenza moto , 
fenza voce , e fenza fperanza di vita . Ritorna- 
to in fe fteflb Eliodoro profittando del fuo ca- 
iligo , pieno di riconofcenza offerì a Dìo de’ Sa* 
grifi zj di azioni di grazie , fece voti , e grandi 
promeffe . Tornò dal Re , a cui parlò a favore 
della vera Religione , ed ottenne , che non foffe- 
xo toccali i tefori del Tempio . 

In quale anno ebbe principio 'la perfecit^ 
^ione del Popolo Ebreo {otto Antioco Villa- 
/ire ? 

Quando la Giudea pareva effere arrit^ata al pi5 
alto punto della fua gloria , e la Città fantà fom« 
ineffa ài fiio Rè in una pace Co’ fuoi vicini. , * è 
concordia domeftica , godeva d’ una perfettifilma 
iranquillità • L’ bffervanza delle leggi divine , ed 
umane unico fondamento della profperità degli Sta- 
ti vi fi confervava in tutto il fuo vigore . Il 
culto del vero Dio vi fioriva , vi fi praticavano 
le fante cerimonie con altrettanta regolarità , che 
vnagQifìceHza : morto Seleuco per le ìnfidie di Elio^ 

E do- 
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^oro comparve fui Irono lo fccllerato Antìocó , 
di lui fratello dettò T llluftre nell’ anno 175* 
avanti Gesù Grillo, quelli cominciò a perfegui- 
tare i Giudei ^ follenne Giafotìe figlio di Simo- 
jie II. ^ Pontefice fratello dì Onia IH. » che te** 
dìato del lungo governo del fratello , ^ pagando 
una gran fomma. di danaro ad Antioco invafe il 
jPonteficato ^ facendo deporte Onia 111 . 1 anno 
:i 75 , avanti Ge<JU Crìfto . Efiendo quelli Pontefi. 
ce tralìgi ò il Popolo Ebreo dagli antichi colici- 
mi , ed introdotti i coltumi forallieri lì llabili I’ 
iniquità . Neir anno 17Q. avanti Gesù Criilo Me- 
nelao fratello di Giafone 9 c di Onia HI. com- 
pra i! Poteficato da Antioco » Giafone fogge ap-^ 
prelfo gli Ammoniti • 

Che ciwenne nd Onia^ 

Nell’anno 171. avanti Gesù Criftó Onia Ilt, 
fu condotto in Antiochia , c uccifo da Andro- 
nico Governatore della fleìTa Città per infmua- 
zione di Meneìao ; Antioco poi fece girare per . 
la Città Andronico fpogliato della Porpora , e lo 
fece uccidere’ nello llelfo luogo , ove aveva, uc- 
cifo Onia , per vendicare la morte di quello Tan- 
to Vecchio . . ^ 

Per qval cagione Antioco perseguitò il Po» 1 

polo Ébreo ? * . I 

■ l^ell’ anno 17 6. avanti Gesù Grido Antioco ; 

' • * I 

faceva guerra con Tolomeo Filopafore , e vitto- 
riofo fi fa Padrone Egitto : avendo intefo , 

.che in Gcrufelenarae erafi fparfa falfa notizia di 

fua 
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fua morfe » e che nel Popolo eravi gran tripu- 
puclio , e follevazione molTa da Menelao , fi pof. 
tò in Gerufalemmc., ordina ad Apollonio Pre* 
ferro d’ invadere con 22. mila Uomini tutia la 
Giudea comandando di ammazzare tutti i Giudei 
avanzati in età * e di Vendere le Donne » e fan- 
ciulli , il che fu efeguito nell'anno 168. prima 
di Gesù Crifto Giuda Macabeo con .nove altri 
fungono nelle Montagne fra le fiere per ifcanzare 
Ja crudeltà di Antioco * 

Quali furono gli effetti delta p^rfecii^ionc 
di Antioco ? 

Nell’anno 168. avanti Gesù Crifto ^ Antioco 
promulgo un’ Editto , per . cui fi obbligavano i Giu- 
dei fotte pena di morte di oflervare la Religio- 
ne de’ Greci ^ deftinando Miniftri per invigilare 
alla efecuzicne . Ordinò di abolire i fagrifizj , le 
folennita , di conlamiiiaré il Santuario , e i Sacer- 
doti , edificare Altari agli Idoli ^ ed immolare le 
Vittime , Si bfugiarono i libri della Legge ^ fu- 
rono precipitate dalle mina della Città due Don- 
ne per avere circoncifo i di loro figli , e coftrin- 
fe molti a cibarli di carne Porcina, P.^rciò pochi 
erano gli Ebrei ^ che cpnfeflavano la vera Reli- 
gione in quel tempo per timore della lua tre- 
menda crudeltà . 

Chi confejjò i;i quejìi tempi là Vera Relif 

Olone ? 

^ ^ 

Eleazaro, il quale in ftiuna. manierà/" volle fa,- 

jc centra la Legge . Eflendo egl 4 flato ifligàto a 

E 2 man- 
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mangiar carne di animale immondo ^ volle piu to- 
llo morire, che violare il precetto di Dio. Quc* 
Ho efempio Seguirono ! fette figliuoli Macabei ; 
la collanza irritò V empio Antioco talmente , che 
5 ò prefenza della Madre li fece criuleliffimatnen- 
fe uccidere un dopo l’altro; fu loro tagliata la 
lingua , e la eftremità delle mani , c de’ piedi , 
c fiaccata la pelle di fopra la tetta , e come-* j 
tronchi furono gittati In una Caldaja , e finirono 
la loro vita col fuoco . La Madre dopo di aver 
loro fatto anirno a tollerare generofaraente la-, 
morte , acquiflò ancor effa la corona del Marti- 
rio Dell’anno 767. avanti Gesù Criflo . 

Chi altro difeje la vera Religione in qiiefti 
tempi ? 

Matatia Sacerdote del Signore > il' quale fi re- | 
fe celebre per lo zelo della vera Legge di Dio; 
Facendo Egli orazione fui Monte Mandin venne- 
ro i Legati di Antioco aflin di perfuaderlo di 
adorare gl’ Idoli : ma tutta la loro fatica fu in- 
darno , anzi, trafiffe con una fpada un’ Ebreo , che 
fagrificava ad un’Idolo, in prefenza di tutto il 
Popolo . Fatto ciò Egli con i fuoi figliuòli ufcl 
dalla Città, gridando ad alta voce, che tutti 
quelli , che aveflero qualche’ zelo della legge di- • 
vina lo fegiiiirero . Fu feguito da un gran nume- 
ro . che 'formarono un corpo di Armata , difcac- 
ciarono gl’ Idolatri , dift ruggendo gli Altari pro- 
fani , c circoncidendo i figliuoli . che non erano 

ancora circon'cifi . Dopo sì belle azioni cadde in«r 

fcr^ 
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fermo Matatia ^ e dopo che ebbe efortati i fi- 
gliuoli a perdere piuttofto la vita , che abbando« 
nare la Legge, mori neiraono i66. avaati Ge« 
sù Crifto • 

Chi gli fiiccedette nel governo J 
Giuda fuo figliuolo neir anno i 66 , avanti Ge« 
su Crìfto , cui egli lleifo prima di morire ave- 
va nominato Capitano . Quelli feguendo le peda« 
te di fuo Padre con foli feimila uomini , che-- 
aveva , riportò grandi vittorie • 

Con chi fece guerra Giuda Macaheo ? 

Con Apollonio , il quale egli uccife di fuaJ: 
propria mano , prendendo la di lui fpada , della 
quale poi fi fervi in tutti i combattimenti . Ri- 
portò anche la vittoria contro Serone Generale 
delle Truppe di Siria . Sconfiife in oltre il nu* 
merofo Efercito di Antioco , piuttofto co’ digiu- 
oi , e colle orazioni , che colle armi • ... 

Chi fitccejfe a Giuda Macàbeo ? 

Mono Giuda Macaheo nell’ anno i6i. avanti 
Gesù Critto in una battaglia intraprefa per difen- 
der 1’ onor di Dio , fuccefie Gionata richiefto da- 
gli Ebrei medefimi a quefto ufiizio , il quale-- 
governò pochi anni , perchè dopo molte glorio- 
fe azioni fu ftrangolato da Tilìfone , moftrando 
coftui a Gionata efternamente tutti i contralTegni 
di una lineerà amicizia ; ed invitandolo a Tole- 
maide , appena entrato Gionata nella Chtà , fece 
Trififone ferrar le porte , e lo uccife con tutti 
quei , che Io avevano accompagnato neir anno 
avaati Gesà Crifto • E *5 v — - 
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• Chi fu fiiccejfore di Glonata nel Sacerdozio ? 

Simone 111 . il quale dopo di avere ottenuta da 
Demetrio la libertà del fuo paefe , la foftenne-# 
coir armi contro il ribelle Trififone . I Siri' furo- 
no cacciati dalla Cittadella, che tenevano. in Ge- 
jufalemme, e poi da tutte le Pia/.ze della Giu- 
dea nell’anno 142. avanti Gesù* Crifto, Cosi gli 
Ebrei liberi dal giogo de’ Gentili per il valore di 
Simone conceflero ad cflb lui i dritti Reali, co- 
me ancora alla fua farniglia , e Demetrio Nicato- 
le accònfentì a quello nuovo ftabilimento . Da 
qui prende incominciamento il nuovo Regno del 
Popolo' di Dio , e il Principato degli Afmonel 
Tempre unito al fommo Sacerdozio nell’anno 143. 
avanti Gesù Grillo • 

Come inori Simone ? 

Fu uccifo dal fuo genero Tolomeo a tradimen- 
to in un convito , per potergli fuccedere nell’ uffi- 
zio , e fu féppellito tra copiofe lagrime del Po- 
jpolo nella tomba da lui a quefto fine fabbrica* 
ta neir.anno i3S». avanti Gesù Crillo , 

Clì i f uccejfe a Simone ? 

Giovanni Ircano figliuolo di Simone, detto fr- 
èano , perchè fuperò i Popoli d’ Ircania nell’ anno 
1354 avanti Gesù Grillo. Egli foftenne 1 ’ affé dio 
in Gerufalemme con molto valore, e la guerra, 
che ‘Antioco meditava contro ì Parti per libera- 
re fuo fratei prigioniero ; egli impetrò agli Ebrei 
condizioni comportevoli • Segnalò il fuo valore^* 
contro i Parti , ed Ircani , c fece rifpettare la 

‘ ’ Re- 
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Religione Giudaica , allorché arrelloffi P’.Efercita 
per dargli il comodo di celebrare il giorno del 
ripofo ndP anno 130, avanti Gesù Crilto ; prefe 
S.chem ai Samaritani , c rovefcio da’ fondamenti 
il Tempio di Garizim ducent* anni dopo di effe* 
re flato eretto da Sanabaliat. La fua rovina non 
tolfe a’ Samaritani il continuare fu quel Monte il 
lor culto , ed i due Popoli rellnrono irreconcilia-» 
bili : V anno feguente tutta T Idumea unita dalle 
vittorie d’ Ircano al Regno della Giudea ricevè 
là legge di Mosè nella circoncifione • l Romani 
continuarono la lor protezione ad Ircano , e gli 
fecero reftituire le Città , che i Siri gli avevano 
tolte nelP anno 128. avanti Gesù Grillo. 

Chi governò il Popolo Ebreo , e regnò in, 
Cerufalemme dopo la morte di Giovanni Ir* 
cano ? 


Dopo la morte di Giovanni Ircano feguita nelP 
anno io6, la Giudea rellò fenza contrailo ai fuol 
due figliuoli Arillobalo , ed MefTandro Janneo t 
che 1’ un dopo V altro regnarono fenza elTere in- 
Iellati dai Re della Siria . La fagra Scrittura noti 
parla del governo di quelli Principi , e colle im-» 
prefe di Giovanni Ircano figlio di Siraone IL 
termina la fturia del Popolo di Dio ^ noiL^ 
facendo alcuna menzione degli avvcnirnenti della 
Città fanta , e del Popolo Ebreo da quello tem- 
po fino à Gesù Grillo ; folamente dagli Storici fi 
ricava , che Ariflobolo governò per un anno , à 
cui fucceffe Aleffandro Janneo fino all’ anno 

E $ avaq- 
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avanti Gesfi Cri fto , alla di cui morte. goyem& per 
nove anni Aleflandra , o fia Salorne moglie d* 
Aleflandro . 

Chi regnò nella Giudea dopo Alejfandro 
’Jamxeo ? 

Ircano II.. figlio di Aleflandro lanneo neir an« 
no 70. avanti Gesù Crifto , il quale dopo d’ avere 
trionfato di molti Regni , e Provincie , fottomi- 
fe la Siria lacerata dalle fue fazioni » e la Giu- 
dea , nella qual^ la diviiìone degli Afmonei non 
lafcio ad Ircano II. ,'che un’ombra di polTmza • 
Neir anno 67. avanti Gesù Crifto Ariftobolo fra- 
tello minore d’ Ircano toglie colla forza il Prin- 
cipato , ed il Pontificato ad Ircano , il quale ten- 
ne per ire anni , e nell’ anno 64. avanti Gesù 
Crifto fu rimeffo nella dignità Ircano col favor 
di Pompeo . Alla morte di Pompeo la Giudea 
reflò Provincia di Roma , nel qual tempo Giu- 
lio Cefare fondò la fua Monarchia ^ 

Che avvenne di particolare in quejt'* Epoca 
riguardo a Storia generale ? 

I Romani gonfj delie vittorie riportate nel tem- 
fo , che le Repubbliche della Grecia andavano a 
infievolire , entrarono in gelofia contro i Cartagi- 
nelì troppo poffenti nella loro vicinanza per ie 
conquifte , che facevano nella Sicilia , di dove ve- 
nivano ad intraprendere contro di eflì , e contro P 
Italia te guerra foccorrendo i Tareiiiini . La Repubbli- 
ca di Cartagine teneva le due fpiaggie del Mar Me- 
diterraneo I oltre quella dell’ Africa ^ che del tut« 
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to. :po(Te(!eva 5 s' era refa per lo ftretto della parrò 
di Spagna lignora del mare, e del commercio, 
aveva invafe l’ Ifole di Corfica , e di Sardegna , 
La Sicilia durava fatica a difenderG , e l’ Italia 
era minacciata troppo dapprelTo per non temere . 
Quando ebbe princìpio la prima guerra Piu 

nica ? . - 

Nell’ anno dugento feflantaquattro avanti Ge*?< 
su Grillo ebbe^ origine la prima guerra Punica 
fra Cartaginefi , e Romani, La Città di Carta- 
gine fondata ,, come comunemente, fi vuole da— 
Didone Principeffa di Tiro in Fenicia nell’ anno 
885. avanti Gesù Crifto , febbene da principio 
foffe fiata piccola cofa , fi accrebbe per il commer- 
cio introdotto colle ftraniere Nazioni ; divenuta 
poi potente , dopo di avere i Cartaginefi feorfo 
per diverli mari , ed impofTeiratiG della Sicilia 
commifero in quell’ Ifola molte ìlraggi , devalla- 
rono le campagne aiutati da’ Siracufani , con i qua- 
li erano collegati , abbatterono molte Città fpecial- 
mente la . Città di Mellìna . Ricorferp i Meflìne- 
iì a’ Romani chiedendo il loro aiuto , acciò con la 
.loto forza , e potenza fcaccialTero dalla Sicilia ì 
Cartaginefi . Vennero dunque i Romani con una 
potente armata ip Sicilia . lotto il comando del 
Confole Duilio , che diede la prima battaglia»,,: 
. (lavale.* 

Quale fu Vejìto di quejià Guerra ? 
pa principio Attilio Regolo Generale dell’ Ar- 
mata Romana foltenne la gloria dèi Coiifole Dui- 

l |0 , 
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lio , approdò nell* Africa , dove ebbe a combatte- j 
je il prodigiofo ferpente , contro di cui bilognd 
impiegare tutto' il fuo Efercito . Cartagine ridotta 
^ir éftrerao non fi falva , le non col foccorfo di 
Sàntippo Lacedemone • 11 Generale Romano è 
battuto 9 e prefo nell* anno 255. avanti Gesù Cri- 
Ilo 9 499 Roma • Ma la fua prigionia lo ren- 
de più illuflre 9 che le fue. vittorie . , 

Qiiat fu la gloria di Attilio Regolo nella 
fua priggioaià ? 

Rimandato fulla fua parola per trattare il cani* 
bio de’ prigioni , e per procacciare dal Senato Ro« j 
inano la pace colle condizióni 9. (otto le quali 
era da’ Cartaginefi propolta, Attilio arrivato iii^ 
Roma *diflua(e il Senato a far la pace , come in* [ 
’giuriofa all’ onor di Roma 9 benché dò doveffé 
coftargli la vita . Ritornò Attilib in Carngine 9 
e ^fu rindiiufo in una 'Gabbia di Ferro , nella-; 
quale' mori , contento di morire per V onore della 
fua Patria . 

Come terminò la prima guerra Punica ? 

I Cartaginefi ;* avendo perduto più di feflanta 
Città furono 'colfretti a ricevere la pace folto h 
condizioni propólle da’ Romani nell’ anno 241^ 
avanti Gesù Crifto , 485. di Roma, j 

Quali furono le cónd^ioni ? 

Le 'Condizioni furono di cedere ai Romani i’ 
Ifole di’ Sicilia 9 e di . Sardegna 9 tutiociò 9 eh* 
'era, fra J’ Africa,, e Tltalia di pagare per ! 
venti, anni un tributo di cento venti talenti , I 

Car- 
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Cartagmefi vo1gono‘ le loro Armi nelle Spagne ; 
ed i Romani foitomettono i Sardi, ed i LigqrJ ^ 
e la Repubblica Romana fi trova in una perfet- 
ta pace , e fi chiude perciò la feconda volta il 
Tempia di Giano , il quale reftava aperto (ino da’ 
tempi di Numa Pompilio fecondo Re de’ Roma- 
ni. Era coftume appreifo i Romani in tempo di 
guerra aprire il Tempio di Giano. , tenerlo aperta 
giorno , e notte , acciò i Popoli potéflera in tut- 
te V ore porgere * alle loro Divinità comodamen- 
te le preghiere per il bene , ed il vantaggio del- 
la Repubblica , ed il buono fucteffo delle Armi 
in tempo di guerra • 

Quale fa il motivo della feconda guerrcu 
punica ? 

Reftano i Cartaginefi a fare feorrerie nelle Spa-* 
gne , ove fanno molti progrelfi , affediano la Girti' 
di Saguiito , e là prendono , la quale era confede- 
tàta con i Romani ; offeli quelli chiedono da’ C.ar- 
taginefi fodd.sfazione , ripetono la libertà dell* 
illeira Città , e ' la ' reftituzione : viene quella da 
Cartàginefi negata ; fi accende altra fiata la guer-» 
ra^ elfendo Generale, de’ Cartaginefi Annibaie il 
Secon^lii , nell’ anno ’aig, avanti Gesù Grillo » 
555. di Roma, sj3.. anni dopo la fine della prU’ 
ma guerra Punica . 

Quali furono i fatti accaduti iti quejìa^ 
guerra? 

l Romani fpèdifeono Tito Sempronio ^ e Cor- . 
nelio Scipione in Africa , ed in Aììà per aflalir^‘ 

i Car-; 
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i Cartaginefi affine di dividere le loro forze , An^ | 
cibale prefa la Città di Sagunto fi pofe in viag- 
gio verfo le Calile per entrare in Italia , fu 
Inedito da’ Romani Scipione per opporfi ad Anni* 
baie nel palfaggio delle Alpi , il quale era ritor- 
nato col fuo collega Sempronio dall’ Alla , e dall* 
Africa . Annibaie pafla le Alpi attraverfandole^ 
con la fatica , col ferro , e col fuoco , fi dona una 1 
battaglia preflb il fiume Ticino . Guadagna An- | 
nibale . Scipione , che aveva il comando delle : 
truppe de* Romani vi farebbe fiato uccifo , fe il 
valore di' fuo figliuolo non lo avefie liberato dal- 
le mani de’ Cartaginefi . Sempronio venendo io 
Ibccorfo di Scipione fu parimente battuto vicino 
ni fiume Trebbia • 

. Quali furono le altre due battaglie guadai 
gtiate da Annibaie ? 

La prima del lago Trafimeno nella Puglia , nel* 
la quale Flaminio reftò fconfitto • La feconda e, 
la più confiderabile denomina di Canne , nel- 
la quale f Romani perdettero un si gran numero 
de’ Cavalieri , che Annibaie mandò a Cartagine 
ire ft^ja di anelli , che furono rolti dalle loro 
dira • Annibaie da quefle tre riportate vittorie fi 
litirò nella Puglia , dove le delicie fecero ^ eh’ 
egli fi feordaffe , che Roma ridotta era di’ eftre- 1 
mo , e. r avrebbe prefa , fe ayefle avuto il pen- 
fiero d’ efpugnarla . 

. Che fecero i Romani dopo aver perdute^ ! 
quejte battaglie^ 

Spc- 
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Spedirono i due Sclpioni nelle Spagne per op» 
porG ài furore di Afdrubale ; in una battaglia 
ilano uccifì ; é fpedito da’ Romani il Terzo S!ci- 
pione nelle Spagne , in un folo giorno s’ impa- 
dronifce della Città di Cartagena ♦ caccia dalle 
Spagne Afdrubale nell’ anno 2 gj. avanti Gesù Cri-* 
Ho , di Roma 550. 

QiiaV era in que/U tempi la forte di Roma? 

Quattro battaglie perdute fan credere , che 
Roma fia per cadere , La Sicilia prende il parti- 
to del vincitore • lerooimo Re di Siracufa G di- 
chiara contro i Romani » quali tutta l’ Italia l’ 
abbandona , c 1’ ultimo rifugio della Repubblica 
fembra perire in Ifpagna co’ due Scipioni • In ta- 
li eftremità Roma fu debitrice di fin falute 
tre . grand’ uomini . La coftanza di Fìibio Malli- 
mo , che rertdendofi fuperiore alle voci popolari 
fece col ritirarfì la guerra > fu un riparo alla 
fua Patria . Marcello , che fece difciorrc 1’ affedio 
dì Nola., e prefe Siracufa , diede vigore con 
quefte azioni alle truppe . Ma Roma , che am- 
mirò quelli due grandi uomini , credette vedere 
qualche cofa di maggiore nel giovane Scipione 
già fpedito in Spagna • 

Quale rifolu'^ìone preje AJdi ubale dopo c/- 
fere ujcito da Spagna ? 

Si avanzò vèrfo 1 * Italia per unirG a fuo frà- 
tello Annibaie , che già incominciava ad eflere 
abbandonato dalla fortuna ; è arreftato vicino al 
fiume Me tauro nel Ducato di Urbino , ove Io 

rag- 
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iraggiunfero c Io iconfiffero i due Confoli Sali- 
«atore , e Claudio Nerone • Afdrubale vi reftò 
xiccifo con più di cinquantamila Uomini delle fue 
truppe . Annibaie dopo quella fconfitta perdette 
ogni fpcranza di mantenerli in Italia , e poco do- 
f o fu richiamato in Africa da’ Cartaginefi per 
opporlo al giovane Scipione , che in ogni luc- 
ido era accompagnato dalla fortuna • Vinto da^ 
Scipione in Africa fuggì in Afia con intenzione 
dì ritrovarvi del foccorfo . 

Quell fu In gloria di Scipione ? 

Al fuo arrivo in Afiìca i Re ad eflb lui ù 
arrendono: Cartagine anch’ella trema, ^ e vede 
fconhtti i fuoi eferciti . Annihale al fuo afpetto 
^abbandona la Patria , e fngge in Alia . Scipione 
dà la legge ili Africa i il nome di Africano è 
fua ricotnpenfa , e nell’ anno sos. avanti Gesù 
Crifto lì conchiude per la. feconda volta la pac§ 
fra Cartaginefi , e Romani , ed ha fine la fecon«» 
da guerra Punica * 

Quali altre guerre fecero i Roinani dopo le ; 
vittorie riportate: fopra i Cartaginefi ? 

I Romani abbattono i Macedoni nell’ Illirico , 1 
quali furono deftrutti dal Confole Paolo Emilio . 
Retta la Macedonia Provincia di Rr .,a . I Roma- 
ni imprefero di far morire Annibaie , che 'anco- 
ra dopo la fua fconfitta parca lor formidabile , , 
Quefto gran Capitano ridotto a fuggire dal fuo 
paefe , follevò 1’ Oriente contro di effi , 
traffe le armi loro .nell’ Afia co’ fuoi validi 

xa- 
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ragionamenti . Antioco foprannominato il Grande i 
Re di Siria divenne gelofo della pofiTanza de’ 
Romani ^ e lor mofle guerra : ma facendola , non 
fegul i configli di Annibaie , che ve lo aveva 
impegnato: abbattuto per mare, e per terra ac- 
cettò la legge , che gl’ impofe il Confale Lucio 
Scipione fratello di Scipione Africano , e fu rin- 
cbiufo fra le balze del Monte Tauro 1 Annibaie 
ricoverato in Corte di Pruflìa Re di Bitinia • fi 
falvò da’ Romani col veleno nell’ anno iSa.avan- 

• 4 * 

ti Gesù Crifto • Roma dopo avere fuperato i 
Cartagineiì , i SirJ , e i Macedoni retta in pace ; 
e fi chiude per la terza volta il’ Tempio dì Giano • 

la qual maniera i Romani dijpofero del 
Regno di Siria ? 

Accaduta la morte di Antioco , il fuo figliuo- 
lo Aniiocò Eupatore ancora in età tenera gli fa 
' fucceflbre per il favore de’ Romani fotto la tu- 
tela di Llfia fiio Ajo • In quefta minorità De- 
metrio Sotéro , eh’ era in oftaggio in Roma ^ 
credette di potere riftabilirfi ; ma non potè otte* 
nere dal Senato Romano dì eflere rimandato nel 
fuo Regno 1 ìa politica Romana amo piuttofto un 
Re fanciullo . . La divifiohe s’ introduce nel Re«- 
gno dì Siria Demetrio fugge da Roma, i.po* 
poli lo riconofeono . 11 giovane Antioco è uccifo, 
ihfieme con Lifia fuo Tutore nell’ anno 162» avan- 
ti Gesù Crifto • Le turbolenze della Siria fi 
avanzano lutto giorno • AleflanJro Baia , che_, 
vantavafi dì effere figliuolo di Antioco l’ Illuftre 

fu 
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fu poffo fopfa il Trono dagli Antióclieni » ed è 
foftentatò da Tolomeo Filometore Re d* Egitto. 
La guerra fu fanguihofa ; Demetrio Sotero vi fu 
uccjfo . Cosi r ufurpatore reftò llcuro , ed il Re 
di Egitto gli diede in Moglie fua figliuola Cleo- 
patra . Baia fi concitò il difpreggio di tutti i fuoi 
fudditi . 11 giovane Derpetrio Nicatore figlio di 
Demetrio Sottro frartaiiito ufcito dalE infanzia-# , 
pensò a riftabilirfi fui Trono de’ fuoi Antenati . 
Fa fronte a Tolomeo Filometore , che foftentava 
al fuo Genero Baia , il quale abbandonato da Cleo- 
patra fua Moglie per ìfpofarc il fuo nemico , pe- 
li finalmente per mano de’ fuoi dopo la perdita 
di una battaglia . Tolomeo Filometore morì do-» 

' po pochi giorni per le ferite , che ricevè , e la 
- Siria fu liberata da’ due nemici, e rellò Deme- 
trio Nicatore pacifico pofleffore della Siria nell* 
anno 148* avvinti Gesù Crifto , di Roma 606. 

Per qual cagione (i accefe la teri^a guerra 
Punica ? 

^ Nell’ anno 148. aVailti Gesù Crifto follevofii 
fa Città di Cartagine’, perchè fcffriva con*' pena 
le leggi, che Scipione l’ Africano le aveva impo- 
rle • .1 Romani deliberarono mandarla a ruina , e ' 
la terza guerra Punica fu intraprefa dopò 54. an- 1 
ni, ch’era terminata la feconda guerra Punica# , 
,, Qual cofa^ diede occajìòne alla rottura del* 
la pace ? 

I Cartaginefi devaftavano te Provincie della Nu- 
inidia fogge ttt ài R*e Maffinifla allegato " de’ Ro- 

ma- 
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mani , al quale eglino avevano data una part(^ 
delle terre de- Cartaginefi. , offefi i Romani chie- 
devano , che quelle (erre foflero rellituite ^ e<3 
accordata la pace a Maffiniffa . Mandarono de’ 
Deputati a Cartagine per due volte ; ma i Car-. 
taginefi in vece di corrifpondere a quella heni- 
gnità , barbaramente uccifero gli ultimi Deputati . 
Fu fpedito da’ Romani con una potente armata 
navale il terzo Scipione . Emiliano , detto anche i’ 
Africano , il quale porta il terrore in /\frica , ab- 
batte i Cartaginefi , e deftrugge dalle fondamen- 
ta la Città di Cartagine ; ritornò glpriofo , 
trionfante in Roma dopo due anni, nell’anno 146, 
avanti Gesù Grillo. 

Quali altre vittorii: riportarono i Romani 
ia ijueJH tempi ? 

1 Romani foggiogaronp i Lufitani , oggi popolp 
di Portogallo , trio nfano di Giugurta Re della-. 
Mauritania , e foggetiano molle Provincie nelP 

Afia . 

Quali furono, le confe^uen^^e della grande'^m 
di Roma • 

I Romani , che cominciaroiio ad effere troppo 
ricchi trovarono formidabili nemici nella enorme 
moltitudine de’ loro fchiavi : Eunq pure fchiavo 
fi fpllevò in Sicilia , e fu d’ uopo per rimetter- 
li. nel dovere , impiegare tutta la poflanza Roma^ 
Ita . Le difeordic de’ Gracchi cominciarono . Il Tri^i 
bunato fediziofo di Tiberio Gracco uno de’ Prin- 
cipali di Rom^ I9 fece perire : tutto |1 Senato 
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per mano di Scipione Nafica V uccife • Scipione Emi- 
liano riilabili la difciplina militare , e quella grand' 
Uomo f che aveva diftrutta Cartagine , rovinò an- 
cora in Spagna Numanzia nelP anno |J 3 . avanti 
Gesù Grillo • Frattanto non lafciavano f Romani 
di eflendere maggiormente le loro conquifte . Ac- 
cordarono la loro protezione ai Giudei , e gli fe- 
cero reflituire le Città ^ che i $iq gli avevano tol- 
te, il cl)^ fu neir anno 129. avanti Gesù Grillo, 
Quali furono V altre conquifte tic’ Romani ? 
Nel tempo ^ che i Sir) combattevano con i 
Re dell’Egitto, c che il Regno della Siria era 
continuamente abbattuto dalle fedizioni fufcitate-^ 
da’ Re di Egitto , i Romani lafciavano quel ric- 
co Regno da fe fteflb confumarfi , e fi eften- 
devano verfo V Occidente . Paflarono le Alpi , do- 1 
marono i Galli fop^annómiiiati Sai) . Stabiliróno 
nella Città di Ais una Colonia , che porta ì] no- 
me di Seftio Romano , che ne fu il vincitore . 
Famio domò gli Allobrogi , e tutti i Popoli' cir- 
convicini • La Gallia Narboncfe fa ridotta io Pro- 1 
▼incia Romana nell’ anno ici, avanti Gesù Gri- 
llo, In tale maniera l’ Impero Romano s’ ingran- 
diva , c à poco a poco occupava tutte le Ter- 
re , e tùrti j Mari del Mondo conofeiuto . Ma * 
quanto la faccia della Repubblica Romana com-j 
pariva bella al di fuori per le conquifte , tanto era 1 
sfigurata a] di dentro dall’ ambizione fircgolaia de’ ) 
luoi Cittadini , e dalle fue guerre inteftine;, i 
Come ebbero origine le difeordie interne neul 
.la Repubblica Romana^ Ipiù ì 
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1 piu illuflri de’ Romani divennero al ben pub- 
blico i più pernìzioG . I due Gracchi » adulando il 
popolo diedero principio a divifioni , che non cB» 
b ero • termine , fe non colla Repubblica Romana’ • 
Cajo fratello di Tiberio Gracco non potò foffrirc, 
che fofle Rato fatto morire un sì grand’ uomo di 
una maniera si tragica • Animato alla vendetta 
€lagli llimoli 5 che furono creduti ilpirati dall’ombra 
ai Tiberio ^ armò gli uni contro gli altri tutti i 
Cittadini , e il giorno prima dì dittruggere il tut- 
to ^ perì di una morte Umile a cjuella , che ven- 
dicare volea , nell’anno iij. avanti Gesù Gri- 
llo . Mario , il quale avevafì fatto dare il Confo- 
latu malgrado la nobiltà « perchè non erà di na« 
fetta tale da potervi avere pretenfione , dopo ave- 
re disfatto Giugarta Re della Nunaidia , per cui 
ebbe per la feconda volta il Confolato ^ ed il co- 
mandò dell’ efercito nelle Gallie nell’ anno ib6% 
avanti Gesù Crilìo , abbattè i Teutoni, i Ci n-^ 
bri , è' gli , altri Popoli del Settentrione. 9’^^^ 
lie vittorie da lui riportate furono un’ occafijne di 
proporre nuovi fpartiraenti delle terre conquifta- 
te . Metello , che vi fi opponeva . fu cotìrerto 
dì cedere al tempo , e le divifioni non reilirono 
e (tinte , fe non col fangue di Saturnio Tribuno del 
Popolo . 

Per qual motivo poi Ji accrebbero le dìjjfew^ 
Teloni i e fi formarono le fa'^ioni in Roma ? 

Dal Senato di Roma furono promulgate varie 
leggi , fra -le quali quella di accordar la CìttacU- 

F s • nan- 
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nanza ai Popoli alleati ; difpiacque ciò a molti » 
fi formano per quefto motivo cjiverfe fazioni fra’ 
Romani . Roma fi trova veflara da diverfi part^ 
ti , principali fra qoefti quello di Mario , e iSilIa , 
y uno de’ quali aveva fatto’ tremare il Mezzogior- 
• no , e il Settentrione , e T altro era il vincitore 
della Grecia > e dell’ Alia • Siila , due nomina^ 
vali il fortunato , lo fu troppo contro la fua Pa-* 
Irla polla in fervitu dalla tirannica fua Ditta-» 
tura , la quale poi volontariamente lafcìar volle 
nell’anno 79. avanti. Gesù Crifto , ma non potè 
impedire l’effetto del : cattivo ' eferapio . Ciafeuno 
volle, dominare i Sertorio zelante partigiano dì 
Mario (ignoreggiando nella Spagna fi collegò con 
Mitridate : Pompeo accendeva maggiormente la-# 
difeordia ; Spartaco gladiatore afpirava al coman-»?. 
do , cofìui diede gran fallidio ai Pretori , ed ai 
Cohfoli f t.a guerra de’ Gladiatori divenne fortni-^ 
dabile alla potenza Romana nell’ anno 69. avan^ 
ti Gesù Grillo , furono però abbattuti daJPompeo» 
Quelli col fuo valore dopo di avere purgato i 
Mari da’ Corfari , e feonfitto Mitridate fi refe-po^ 
lente in Roma., e parve , che la fua gloria fofi* 
fe giunta al colmo nell’anno 67. avanti Gesù 
Grillo . 

Quali effetti prodiiffaro le dif cordie in Ro^ 

ma? 

Catilina nato da una delle più illuRri famiglie 
di Roma ♦ ma refo troppo vile , e deteftabile-. 
per le fue diffolutezze , giurò unito ad altri noi> 

me- 
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ftiérìo infanti (li lui, la bovina della fua' Patria, 

I 

Quello formklabil partito fu difperfo , e abbattuto 
dalla ’triónfàle eloquenza di Cicerone , nato nell*^ 
anno 1 06. avanti Gesù Crifto , più che datile ar- 
‘ tnì di C. Antonia fuo Collega . La libertà del 
Popolo Romano non ne refto più ficara • Pom- 
peo regnava nel Senato , e il fuo gran nome lo 
fendeva afToluto Padrone di tutte le deliberazio- 
ni j Giulio Cefare col domare le Gallie , procac- 
ciò alia fua Patfia là più utile conquìda , che^ 
avefle mai fatta. Un fervigio sì grande lo pofe 
tri ìffato di fìabilire il fuo dominio nel fuo pae*^ 
fe . Volle prima uguagliare , e poi fuperar Pom- 
peo • Le immenfe ricchezze di Craflb gP infinua-» 
Tono nell* animo , che avrebbe potuto effere a— ^ 
parte della gloria di quélii due grand* Uomini # 
com* era a parte della loro autorità . 

. In quale anno /i formò il Triumvirato in 
Roma ? 

Si forma in Roma H Triumvirato di Cefaré , 


Pompeo , e Graffo nell’ anno 60. avanti Gesù 
Crifto :• Graffo fottoiùette i popoli Parti nell’ Alia, 
c muore nclP anno avanti Gesfl CrHlo'* Re* 
Ita il potere della Repubblica . nelle mani di Ce* 
Tare , e Pompeo j nafeono delle vertenze , e ge- 
loiie fra quefti . Gefafe peffeguita Pompeo ; fi 
guerreggia in Farfaglià , vince Cefare ,• fugge!* 
'Pompeo in Egitto’, chiede ricovero dà Tolomeo 
Re di Egitto : quefti h riceve , e pér tradimen- 
to , r uccide coir intendimento di Cefare .- Fu poi 
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Tolomeo g^giflno da Cefare per avere mancato 
al diritto dell Ofpitnlità • 

In quale maniera Giulio Cefare foqqettò al 
fuo Impero la Repubblica. Romana s 

Nell’ anno 48. avanti Gesù Crifto riforma i 
tempi , e fa il nuovo Cafendaiio ; va in Spagna . 
trionfa eh cpplle Provincie, ritorna gloriofo , e 
nionfante ^ Roma , ed è acclamato Imperadore da 
tutte le mil.zic, e getta le fondamenta della Mo- 
narchia di Roma nell’anno 43. avanti Gesù Crifto . 



EPOCA Sesta. 

Vali Impero Romano fino a Gesà Criflo; 


0 


Spagni 


, . . . ^ c eiujie oame entrò 

trionfante in Roma , e acclamato dalle milizie get- 
tò le fondamenta della Monarchia Romana .4 fi 
cflende fino alla venuta di Gesù Crifto. 

nkvT/t^ ° 

Riguarfo a Storia fagra era g'à ftatà tolta ai 

Ebrei fl '* comando del Popolo 

j la dignità apparente. 

^ Chi fu dato il governo della Giudea ? 

II governo , e comando fu dato ad Antipatro 

Pa- 


I 

I 
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Padre di Erode ftraniero col carattere di Gover- 
natore della Giudea nell’ anno 46. avanti Gesà 
Grillo , la quale era reftata io potere de’ Romani 
per r occafione della divifione fra Ircano ^ ed Ari- 
ilobolo , effendofene’ già refo padrone Pompeo il 
grande , il quale avea xillabiruo Ircano nella fo- 
Yranità , aggravando la Città con un’ annuo tri- 
buto da pagarli ai Romani. Nell’ anno poi 41* 
avanti Gesù Crirto per il favore di Marc’ Anto' 
Ilio fu ftabilita la Tetrarchia nc’ figliuoli d’ An- 
lipatro . Fnfaele , Erode , e Giufeppe , fpogliato Ir- 
caoo della fovranità , reftò la Giudea per il fa- 
vore de’ Romani fotio il di loro potere • Erode»* 
fposò Marianne, nipote del Sacerdote Ircano deU 
la flirpe degli Afmonei , reftando fommo Sacer- 
dote nella femplice .apparenza P anzidetto Ircàno. 

Reftò la Giudea fatto il comando della Te^ 
trarchia V 

I Popoli della Pania nell’ Alia fpinti da An- 
tigono figlio di Ariftobolo affediano Gerufalem- 
me , la prendono , tagliano le orecchie al vecchio 
Ircano , e lo conducono in fervila in Babilonia , 
eleggono, fommo Sacerdote Antigono ftellb della 
Rirpe ancora degli Afmonei nell’ anno 40, avan- . 
ti Gesù Grillo • 

Quale fu la forte d’ Erode ? 

Erode frigge , e va in Roma , per il favore di 
Marc’ Antonio , ed Augullo è dichiarato dal Se- 
nato Romano nel Campidoglio Re della Giudea 
.'nell* anno . 56. . avanti Gesù Grillo - Con una for- 

' F 4 te 
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te ^irriintn affifìiro Homani entra nella Giudea 9 
nn'edia la Città dì Gerufalemme , la prende , e 
.fe ne rende padrone , mettendo in fuga i Par- 
ti ntir anno 36. avanti Gesù Grillo. Antigono 
figlio di Ariftobolo è uccifo , che fu l'ultimo 
degli Afnriònei , òhe governarono la Giudea, e 
così perfettamente mancò dalle mani di Giuda 
io feettro , poiché il tempo avvicìnavafi della ve- 
nuta del Media , come detto avea Giacobbe mori- 
bondo a’ figli ^ il che fu nell’ amlo 56- avanti’ Gesù 
Crifto . Cosi la Itirpe degli Afmonei dopo avere re- 
gnato pet lo fpazio di 126. anni perdette il Regno • 

Chi fu fatto fùrnmo Sacerdote da Erode ? 

Ircano pofto in libertà da Fraate Re de** Par- 
ti , tornò in Gerufalemme , fa ticolmato d’ onori 
da Erode , gli diede il primo pofto nelle adunan- 
ze , ma come a cagione dell’ infulto , che era .fla- 
to fatto al fuo corpo col troncargli le orecchie 
tion era ?n Itatò di efercitare il fommo Sacer- 
dozio , Erode nell’ anno 56 . avanti Gesù Criflo 
fece venire da Babilonia un Sacerdote Ebreo no- 
mato A n anelo?' di ima famiglia ofeura , cui . con- 
ferì il Sacerdozio , da quale fu depofto nell’ anno 
35. avanti Gesù Crifto , e per le infinuazioni dì' 
Antonio fu fatto Ariftobolo figliuolo di Alelfan- 
dro figlio di Atiltobólo , e nif)Ote d’ Ircano in— 
età d’ anhi 17. , e dopo avere amminiflrato il 
■Sacerdozio per un’' anno , fu per ordine di Erode 
annegato in un bagno néll* anno 34. avanti Ge- 
sù Crifto, e nell’ anno ifteiTo fu rillabilito nel 

Sa« 
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Sacerdozio Ananelo , Nell’ anno 30- avanti Ge- 
sù C ritto Erode fece uccidere il vecchio Sacer- 

/ 

dote Ircano dopo che gli era debitore di quali 
tutta la fua fortuna • 

Chi era fornmo Sacerdote quando naqiie Ge* 
su Crijto ? 

Ad Ananelo fuccefle Gefu figliuolo di Fabi , 
il quale fu depofto nell’ anno uj. avanti Gesù 
Crifto , e fu eletto Simone figliuolo di Boero, 
il quale fu parimente depofto nell’ anno prima 
avanti Gesù Critto., e fu inalzato alla dignità di 
fommo Sacerdote Mattia fino all* anno 4000. del- 
la creazione del Mondo , nel c|uale anno fu eletto 
fommo Sacerdote Joazaro figliuolo di Simone Boe- 
ro , ed in queft’ anno medefinao nacque Gesù Critto « 

Che cofa è particolarmente da notarji in* 
torno a Storia generale ? 

Rapporto a Storia generale , Cefare refoli pa- 
titone / di Roma per il favor delle milizie è in- 
vidiato da’ principali del Senato , e della Repub- 
blica , i quali lo rimirarono come un tiranno 
ufurpatore della patria , nafcono perciò delle di- 
fcordie iii Roma , da’ congiurati in Cerne trovan- 
dofi Cefare nel Senato fu uccifo ; i principali 
della congiura furon o Caffio , e Bruto nell’ an« 
' ,no. 42, avanti Gesù Critto , 712. di Roma . • 

[ A chi rejiò il . Governo di Roma ? 

Rettò il governo di Roma in potere del Trium- 
virato formato da Lepido , Marcantonio , ^ 
giovane Cefare Ottaviano nipote di Giulio Cefa- 

. re , 
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re ; e fuo figlinolo adottivo , i quali li referp tre i 
infopportabili ‘Tiranni . Dividono quelli ire uo- 
mini r impero ; CeTnre tiene T Italia , c cam- 
biando fubito in dolcezza le prime fiie crudeltà, 
fa credere di effervi flato fpiiuoj da’ fnoi cclle- 
ghì ♦ ì refidui della Repubblica perifcono con 
Bruto , e CafTìo . Antonio , e Cefare dopo nvcr 
abbattuta la potenza di Lepido rivolgono T ar- 
mi l'un, contro P altro . Tutta la potenza Ro- 
mana fi mette in mare • Cefare guadagna la bat- 
taglia d’ Azio : le forze di Egitto , e dell’ Orien- 
te , che Antonio conduceva con feco , fono dif- 
. fipaie: tutti i fiioi amici lo lafciano in abban*- 
dono 5 e per lino la Tua Cleopatra cagione di 
fua fciagura , Nell’ anno 30* avaniì Gesù Criflo , 
7^4, di Roma , finto cede alla fortuna di Ce- 
fare Ottaviano • Aleffandria gli apre le porte ; I’ 
Egitto diviene una Provincia Romana \ Cleopatra 
difperata di poterne confervare lo feettrp fi ucci- 
de dopo d’Antonio nell' anno 3 /* avanti Gesù 
.'Criflo , 757, di Roma . 

Quale onare ricevette in Roma Cefare Otta^ 
Viano ? 

Cefare Ottaviano ritorna in Roma , entra, glo- 
riofo 5 e trionfante , è ricevuto con applaufo dai 
Senato , c dal Popolo , riceve il nome d’ Aii- 
gufto , il quale titolo hanno in apprefifo conti- 
nuato tutti gP Imperatori Romani , è fatto Tri- 
buno del Popolo, e Proconfole , 

Come» Cefare Ottaviano [oggetto al juo Im- 
pero tutto il Mondo ? Cc- 
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Cefnre fatto Imperatore doma i Canrabvi , e 
e gli Afturj ribellati ; va in Siracufa , ed ivi fta*. 
bili fce una Colonia di Romani ; palfa in Alla , ove 
X molte Provincie al fuo impero. L’Etio- 
pia gli dimanda la pace ; i Parti fpaveniati gli 
rimandano i ftendardi preli a Graffo con tutti i 
prigioni Romani nell’ anno 19. avanti Gesù Gri- 
llo , nel qual’ anno muore in Brindifi il Poeta 
Virgilio nato in un Villaggio vicino Mantova , le di 
cui offa furono trafportate in Napoli . ’X’ Indie 
ricercano la fua alleanza , gloriofo , e trionfante 
dell’ Alia rirorna in Roma , viene eletto fommo 
Pontefice , e cosi in lui fi unirono tutte le po- 
teflà . Soggetta i Grifoni ^ che dalle lor mon- 
tagne non poffono effere difefi . La Pannonia lo 
riconofce ; la Germania lo teme , e riceve le fue 
leggi . Vittoriofo per mare , e per terra chiude 
il Tempio di Giano . Tutto 1 ’ univerfo vive in-." 
pace folto la fua poffanza . 

Quando nacque Gesù CriJtQ ? 

Quando Roma era già in pace con tutto il 
Mondo , Cefare Ottaviano Aiigufio intima il cen- 
fo , 0 fia la numerazione del Popolo , da farli per 
tutto il Mondo. Alcuni Storici, e Crooologillì 
firuano la Nafcita di Gesù Grido in quell’ anno 
del cen fo ìmpollo nella detta numerazione ; al- 
tri quattr** anni dopo , altri quatti’ anni prima j 
fenza difputar di vantaggio fopra l’anno della Na- 
fcita di nodro Signore , bada , che fappramò éf- 
fcr ella fiata intorno alP anno 4000. del Mondo, 
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Secondo la 'comune opinione quando dev^ 
fijfarji la nafcita di Gesù Crifto ? 

Secondo ia Cronologici comune deve fiffarfi 1^ 
Nafcita dì Gesù Grillo nell’ anno ^oòo. dalla Crea- 
zione del Mondo 9 2S4^. dal Diluvio univerfale ^ 
nell’anno looo. dopo la Dedicazione del Tem- 
pio, e neir anno 754. di Roma, e nelP anno; 
42. dell' Impero dì Cefare Ottaviano Augufto . 



EPOCA SETTIMA* 

V 


Dalla Nafcita di Gesù Crìfìo fino alV 
Impero di Coftantino , ed alla 
pace data alla Chiefa . 

Q Ùeft* Epoca fi cqmpfende nella fettima Età 
del Moiido , ficcome le feguenli j con rie- 
ne lo fpazio di anni • 

Che cofa è da notarjì riguardo a Storia^ 
fagra in qiiejt^ Epoca? 

‘ Riguardo a Storia fagra è da nOtaffi la Vira 
di Gesù Crifto , gli Atti degli Apoftoli , e la>-. 
Storia* (Iella Ghiefa. fino a Coftantino Imperatore • 
Quale fu la Vita di Gesù'CriJio? 

' Nafce Gesù Crifto in Beriem offeqiiiato da^ 
Pallori ; è circoncifo;, venerato da' Maggi , ricer- 
cato da Erode, da cui fono uccifi tutti quei fan- 
ciulli della Giudea , . 5 ‘ quali appena arrivavano a 

due • 



I 


t 



Digitized by Google 


I 


Epoca fettima : p j 

due anni# Nella età di I2. anni infegna la Leg«> 
ge ai Dottori nel Tempio . 

Quando fu batte'^^ato Gesù Crijto ? 

San Gioan Battifta fi ritira nel deferto , predi* 
ca il Battefimo , e la penitenza . Nell’ anno de- 
ciinoquinto dclf Impero di Tiberio Gesù Grillo 
incomincia la fiia predicazione , è battezzato da 
San Giovai! Battifta 'nejr acque del Giordano. 

Quando accadde la PaJJìone , e Morte di 
Gesù Crifto ? 

Gesù Crifto nell’ anno js* C^ccon^ 

do r opinióne volgare ) , fa fa Pafqua con i fuoi 
Difcepoli ^ iftìtuifee il Sagramento della Eucariftia ; 
nella notte è catturato da’ Giudei nell’ Orto , T 
iridomani giorno di Paff|ua , e di Vennerdi è po* 
Ho in Croce , e muore i dopo j. giorni refufei- 
tà ; dopo 40. giorni afeende in Cielo ; manda lo 
Spirito fante fopra gli Apoftuli i quelli pieni di 
. virtù , e di grazia fi fpargono per tutto il Mondo , 
predicano il Vangelo , ed annunziano la Legge di 
Gesù Crifto • 

In qual tempo fegni la Converjlone dì San 
paolo ? 

Nell’ anno appreflb la morte di Gesti Crifto 
S. Paolo abbraccia là fede Criftiana , feorre di- 
\crfe Provincie con Barnaba , e annuncia P Evan- 
gelo . 

Quando ebbe principio V univerfal Pontìfi^ 
cato della Chieja Gri/ìiana in Róma ? 

San Pietro fcelto da Gesù Crifto capo di tut- 
ti 
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,li gli Apoftoli , e clifcepoli nell’anno 41. di Ge- 
sù Ctifto da Antiochia , ove fifiato avea prima la 
fua Sede , e dove per la prima volta i leguact 
di Gesìi Criflo furono chiamati Criftiani i pafla 
in Roma , ivi ftabilifce la fua Sede , dove ebbe 
principio 1 univsrfale Pontificato della Chiefa Ro- 
mana . 

In ipiale anno fepuì la morte degli Apo- 
fidi Pietro , e Paolo ? 

Nell’ anno 56. dì Gesù Crifto S. Paolo carico 
di catene , e cuflodito da’ Soldati , pafla quindi 
in Roma ; con S. Pietro dopo io. anni è con- 
dannato a morte nell’ ifteilo giorno , e nell’ iftef- 
fo anno, efl'eiido Imperatore Dooiizio -Nerone . 

Quali furono le altre pe rfe cirsio ni , che fof* 
fri la Chiefa fino a Caftan tino ? 

Nell’ anno 9 5. Domiziano perfeguita i Criftiani. 
S. Giovanni Fvaiigelifta è pofto in Roma fopra 
una Caldaia d’ olio bollente avanti la Porta La- 
tina , refta lllefo , é mandato in efilio nell’ Ifola 
di Patmos ^ dove fcrifle la fua Apocalìfle , muo* 
re in Efefo nell’ anno . 9.5. di Gesù Crifto. Nell’ 
anno 107. Trajano Imperatore perfeguira i Cri- 
fìiani , folto Adriano fl modera la perfecuzione , 
ricomincia fotto Marco Aurelio , che fu la quar- 
ta petfecuzione . La quinta fu fotto Antonino T;n- 
peratore , la fefta fotto Maflimino , la fettima 
folto Decio Imperatore nell’ anno di Gesù 

Crifto , nella quale dicefi cfler morte S, Agata 
f Palermitana in Catania, ed in Siracuia S. Lucia . 

Sot- 


» 


. ^ DIflilized by 


Època fettimà ^ 

Sotto Valeriano fu i’ ottava perfccuzjone « MoI<^ 
ti eretici ia quelli tempi fpargono i loro errori 
nella Chiefa ; fotto Aureliano Imperatore fu r 
nona perfecuzioné • 

Quando fu V Era Vlocle^^iana ^ o Jia de* 
JViartiri ? 

Nell'anno 285. incomincia l’Era Diocleziana , 
o fia r Era de’ Martiri , quando Diocleziano Im- 
peratore eccito contro i CriAiani ia decima per- 
fecazione , la quale fu 1’ ultima , e la più fiera , 
e durò lina all’ imperò di CoAantina. neU’ anno 
joó, di Gesù Criilo . 

Quando nacque la Erejia Ariana ? 

Nell’anno 510. Ario fparge molti errori in-^ 
tórno ia Divinità di Gesù Grillo , è fcomunicaio 
dal Vefeovo di Aleflìtndria S. Aleffandro ; Coftan? 
tino Imperatore procura di pacificare le Chiefe-^ 
de’ CriAiani , dona agli lleill la quiete » è conyo^ 
cato il Concilia di Nicea , in cui condannato, 
Ario nell’ anno $23. 

Quali fatti devonji fpecialmente notare rU 
guarda a Storia generale ? 

Era Imperadore fecondo Cefare Ottaviano Au« 
guAo nell’ anno, quarantefimo fecondo del fuo im- 
pero , quando, nacque Gesù CriAo ; avendo fotio- 
poAo al fuo comando quali tutti i Regni dell’ 
Africa , deir Afia , c di quafi tutta 1’ Europa 9 parte 
foggettati , parte tributari ; èra perciò tutto il 
Mondo in pace • Ottaviano AuguAo adotta nell’ 
impero Tibefio figlio di fua Moglie ^ fa la 

me- 
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merazione di tutto il popolo nelle Provincie fog- 
getto alP impero Romano , ed impone il cenfo , da 
dove ha principio V Era volgare , muore nella 
Città di Noia nell’anno 14. di Gesù Crifto . 

Chi fuccede a Cejare Ottaviano Aiigujio 
nelV Impero , 

Tiberio terzo Imperatore figlio di Livia mo- 
glie di Angufto fuccede nell’ impero , riduce la 
Giudea in Provincia Romana. In quefto tempo 

muore Óvidio il Poeta nella Città di Tomi in 

• * * 

Ponto , d’jve era Rato ellliato da Ottaviano Au- 
gufto ; altri però lo dicono morto . in Ungheria 
di ritorno dal" fuo efilio , ove fi dice trovarli 
il fuo fepolcro .Tiberio cade gravemente infermo, 
fa venir, dì fuori un’ Aftrologo per antivedere il 
fuo dellino , e T efito della Ria malattia ; I' 

j - ■ * 

Aftrologo gli dice , che dovrà vivere per altri 
dieci anni ; dopo pochi giorni fe ne morì nell*, 
anno 37. di Gesù Grillo • 

Chi fu il quarto Imperatore ? ; 

■ Cajo Caligola quarco Imperatore fuccede nell’ 
Impero, efercita gran crudeltà nel popolo Ro- 
mano, dopo, tre . anni -^é uccifo dal popolo. In 
quefto tempo, come fi dice, Ponzio Pilato, 
che condannalo , avea Gesù Crifto , viepe eliliato 
in Vienna ^di Francia nel Dclfinato , ove fi uc- 
cìde colle proprie fue mani , 

Chi faccejfe a Caligola ? 

Claudio quinto Imperatore fuccede nell* Impero, 
nel di cui tempo vi fu in Roma una gran, care» 

. ftia , 




DIgHized by Google 


- Epoùifg fettlrhn : 

iitfi 9 c feme f fa uccidere malte perfone illultri , 
fi fa in Roma la numerazione del Popolo , e Q 
trova afcendere ad un niilione cinquecento qua- 
xantacinque mila . Claudio adotta nelT Impero 
Domizio Nerone , ^ muore avvelenato dalla fua 
moglie Agrippina nelPanno 54. di Gesù Criflo . 

Quale fu la condotta di Domilo Nerone 
neW Impero ? 

• ’ Domizio Nerone 9 Sedo Imperatore fuccede a 
Claudio fuo Suocero > (i abbandona ad ogni Torta 
di ‘ dilTolutezza , fa ammazzare fua Midre Agrijv 
pina i ed il fuo Maellro Seneca ; irapuia a lui 
di aver mandata a fuoco la Citt^ di Róma , e 
dicono alcuni , che egli fu di una torre ne gode- 
va l’ incendio fonando la cetra : dona la colpa di 
qiteft’ incendio a* Criliiani , ed incominciò contro 
di clfi la perfecuzione V I Giudei in Geruiaiem-* 
me fi ribellano contro i Romani, coflituiicono 
^or Generale Giufeppe , detto T Ebreo , 1 Romani 
fpedifeono Tito Vefpafiano per opporli , il quale 
mette in prigione Giufeppe , e torna in Roma , 
nafee ' fra gli fteflì Giudei la diffidenza , ed inco- 
minciano a tumultuare fra loro • Nerone per 
la firn crudeltà è abbominato da tutto il Popo- 
lo , e perciò è detronizzato , e condannato ^ mo- 
rire dai Senato, ed egli da fe lleffo fi uccide, 
anno 69. di Gesù Crhlo . 

Chi fu il fucceffore ài Nerone ? 

Galba Settimo Imperatore nell’ anno 69* di Gesù 
Crifto, il quale dopo pochi naefi è uccifo da Otto- 
> C na 9 
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ne • Ottone ^li fuccedc , Ottavo Impératore ^ e do- 
po tre mefi è cacciato dall’ Impero . Viiellio Nono 
imperatore è acclamato , dopo tre mefi è uccifo • 
Succede oelf Impero Velpalìiano Decimo Imp.eratore 
ceir anno 70. di Gesfi Grido • 

A chi diede Vefpafiano il comando. 4 elV Ar» 
metta pev diJìrvpg.ere.Gemfùlemmc? 

Dona a Tito fuo figlio il comando 

deir Armata , per fottomettere la Giudea , e di- 
llruggere la Città di Gerufalerame ; ‘.arriva egli 
dunque nella Giudea , foggetta molte Città y .eu# 
finalmente con un potente eferpito fi prefenta in- 
nanzi le mura di Gerufalemme 2 ficcome era Ti- 

• » V » % * • • 

to dotato di clemenza^ manda a’ Giudei 1 ’ av- 
vifo per /renderfi ; T oflioato Popolo rifponde .di 
voler venire alle mani colle armi , e volerli di- 
fendere fino all* ultimo- fpargimeato del fangue, 
e colla morte di tutti piuttofio» che volontaria- 
mente renderli alle Armi Romane • 

Che cofa fece Tifo per cqttivcirfi la Jiima 
del Popolo di Gerufjxlemme ? 

Dirpiaciuto Tito deila ollinazione di quel Po- 
polo , muove dal campo la Squadra, fa moftra 
d’ incominciar V affalto , fperando , che a que- 
llo grimo impel lo fconfigliato Popolo di Giu- 
da fi ravvedefie » il quale pllinato fempre più li 
oppone al primo sforzo de’ Romani ; quindi ordi^ 
na Tito , che fi circondaflero le muraglie tutte i 
di .Gerufal^smnnie dalle Milizie per impedire la.- 
comiinicazione scoile Campagne ; ciò fatto ìncop 

piu* 
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minciò a fentirQ .la , fame, e careftia in Gerufa* 
lemme : in vece dunque di piegarii * e di fom- 
metterli , ftimarono piuttofto i Giudei foffrirc la 
fame, e' la caredia, riparando a quella col- fa* 
grrd2to , ed uccilìone de' figli , cibandoii deilé«« 
loro carni • 

Quale tifohvfìoné ptefe Tito ? 

Intero ciò Tito , fece fonare la fatale tromba, 
annunziando allo fcellerato Popolo la deftruzipne , 

e 'la totale defolazione della Città di Gerufalem* 

• • • 

me; in fatti fpinfc gli Arieti, e le altre macchi- 
ne deltmate all' abbattimento delle mura , il 
aprì la breccia , entrarono i Romani col ferro al* 
le mani , non perdonarono a ceto alcuno di per- 
fone , né a condizione , né a qualità ; fecero de’ 
Giudei un* orrida ftrage , dillruffeio i pubblici 
edifizj , (piantarono tutte le cafe , prefero le loro 
robe , e fodanze , e diedero un generale Tac- 
co a tutta la Città . Era appunto il giorno fo- 
lenne degli Azimi , e della Pafqua , giorno , in cui 
r ingrato Popolo condannato ayea alla Croce il 
figliuolo di Dio, nell'anno 7;. di Ge$à'Qido» 
e dopo qualche tempo diedero fuoco al celebre 
Tempio di Salomone , il quale finì di confumarfi 
nel giorno cinque di Agudo • Quindi adi^napiffi 
ciò , eh’ era dato detto ne* vaticini de* Patriarchi, 
e negli Oracoli de' Profeti riguardo al totale^, 
edernainio del Popolo Ebreo , e della Giudaica 
Nazione , in pena della loro ingratitudine a tan- 
ti benefizi ricevuti da. Dio nell' uccifione del fi* 

G n gli LIO- 
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gliuolo dì Dio fatto Uomo. La fùperba dunque 
Città di' Gerufalemme , eh’ era la Capitale di 
tutta la Giudea, invidiata da’ popoli ftranieri , è 
tidottà air ultimo eflerminio non recandovi pietra 
/opra pietra -, e la padrona • di tutte le . genti è 
refa fchiava , e tributaria . « • 

Come fd ricevuto Tito in 'Roma? 

. Tornò Tko colle fpoglie • dell’ infelice Popolo 
gloriofo , e trionfante in Roma ^ conducenclo feco 
600. delle perfone piu illiiftri di Gerufaleranie , 
fra i quali Giufeppe , detto 1 ’ Ebreo eh’ era .Go** 
vernatore di Gerufalerume fceltó dal Popolo ftel- 
fo , fu 'ricevuto dal Popolo Romano con applau* 
fo .. Tito è fatto paffare (otto un’ Arco : trionfa- 
le a bella pbfta fabbricato*., il quale fi vede 
tutt’ora. Si chiude in fegno di 'pace il Tempio 
di Giano,' muore VefpafiaDO nell’ anno 7^* di Ge* 
su Crifto . 

• Chi fuccejff e neW Impero a Vefpajicino 0 
Tito Vefpafiano fuo figlio Undecimo Imperatore 
fuccede ^ e ' governa il Popolo con clemenza , nel 
di cui tempo il monte Vefuvio getto tanta quan- 
tità di fuoco, e fumo, che. ofeurò la luce del 
Sole : 'dalla quantità dejl’ arena , e cenere refta- 
rono le Città di Ercolano , e Porapeja fepellite , 

( le quali Città ultimamente furono feoperte , 
c per cosi ^ire difotterrate . ) reltò fepolto anco- 
ra il celebre Plinio Filofofo , e Naturalilla , il qua* 
le erafi colà portato per oflTervare i fenomeni , 

che produceva la eruzione del Vefuvio . lito 
' ‘ , muo- 
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fi^iTore’, come, fi crede , avvelenato di Domizia^. 
no fuo fratello nell’anno di Ge^Li Crifto# » 
Chi fu il fiiac e {fare di Tito Vefpcijìano i 
Domizirrno Duodecimo Imperatore fuccede all* Im- 
pero , fi fa chiama^rc dal Popolo Dio, e Sovra- 
no di .tutto il Mondo « In quello tempo i Popo-. 
li Unni , i quali abitavano nella Tartaria , chia- 
itTctfi oggi indipendente , 'furono fcacciati da^ Chi- 
nefi , T)uona parte fi rifuggiarono nella Mofeovia 
attorrìo il' fiume Volga*, altri abitarono in quel- 
la |:rarte , ch^ è -prefiTo al fiume Don ^ o fia Ta- 
nais , d’ onde dopo alcuni fecoli vennero' in Italia 
a fare li feorrerie , il che fu nel quarto fecola 
dell* Era Griftiana . Doniiziar)0 fu uccifo nell’an- 
no 96. (H Gesù Grillo , dopo aver regnato . 15^. 
anni, e fu 1* iThimo -de’ dodici Ce fari » de’, qua- 
li. Svetonio feri (Te la vita. 

Chi furono gli nitri Imperatori’ fino a Co^ 
jiantino ? , » 

Succede nell’Impero Nerva , e poi Trajano , il 
quale perfeguira i Crilliaiii ; viene in apprcfi'o la 
Storia de’ Cefari fino a Collantino Qtarantefimo- 
fecondo Imperatore . In quello fpazio di tempo vi 
furono molte guerre tra Romani , e molte Pro- 
vincie 5 e Regni del Mondo , del qaali altri furo- 
no foggettali all’Impero, altri refi tributar}. 
Quale fu V ultima forte degli Ebrei ? 

Gli Ebrei furono totalmente dillriiiti , fpeciaN 
mente folto Adriano Imperatore nell’ anno 137. di 
Gesù Crifto , de’ quali ne fece morire feffant:)inila, 

* G } • quel- 
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quelli, cbe reflaroiio vivi a tanta ftragge , fi 
fparfero erranti * e vagabondi per tutte par 
ti del mondo , come lo fono attualmente , fen« 
za Principe^ (enzn Altare, fenzi Tempio ^ fen- 
za Sacerdozio , roggetù a tutti i Principi * qua- 
fi in una perpetua fchiavitù in pena delP 
enorme Deicidio . 

A chi era joqgetta in qnefio tempo la Si^ 
cilia% 

La Sicilia fin dal tempo della prima guerra 
Punica fu foggetta alP impero Romano , conti» 
nuando elTeilo in quefto tempo . 

Quando cefsò la Perfecw^ione de* Crijìiani ? 

La Clìiefa di Crilto era cuniinuamente trava* 
gliata , come abbiamo detto , dalle perfecuzionl de- 
gl* Imperatori , quando nell’ anno jo 6 . monto 
fui trono Imperiale il Gran Cofiantino ^ il quale 
abbattè P Idolatria , difefe la Chiefa Criftiana , a 
cui diede poi la pace nell* anno 3is« di Gesù 
Ctifto • 
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EPOCA OTTAVA. 

DalV Imperò dì Còjtantino fiao a quella di 
Carlo Magno , rijìabìlito in Occidente , 

' e trasferito in Alernagna • 

Q UefP Època comprende Io fpaiio» di 487. an* 
ni incominicisindo dall’ arino 515* dell’Era 
Crìftiarta , allor quando Coftaintino pubblicò varj 
editti per abolire l’ Idolatria , e protegger la Cri- 
ftìanità , fino all* anno 800. quando Cariò Ma* 
gno riflabilì V Inapero Occidentale , e poi lo tras- 
ferì in Alemagna .. 

Riguardo la Storiò di Chiefd che coja è 
principalmente da rìlevdrjl ? 

Riguardo a Storia di Chiefa era il Criftiancfi- 
ino • digitato dall’ Erefia Ariana , la quale quanto 
era protetta , altrettanto efafi refa potente , c 
fparfa quali per tutto il Mondo . 

Come diede riparo Cojiantino aW Erejicu 
Ariana ^ 

• Volendo Coftantlno renderla pace alla Chiefa, 
e levar via tutte le' turbolenze , che la conturba- 
vano , curò , che fi convocaffe un Concilio generale , 
51 quale fu adunato nell’ anno 325 ‘ Cesò . C riito 
nella Città di Nicea , ove vi intervennero 518, 
Vefcovi. Vi furono llabilite varie leggi per. la di- 
fciplina della Chiefa 5 vi fu condannata la Erefia 
di .Arìo 9 fu fatta la riforma de’ tempi > fituando 
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gH F/j^'irtoz} ai punti determinati de** 2 i« Marzo,, 
c de" 31- Settembre, giacché per Terrore tra- 
• fcorfd di tant’ anni anticipavano , febbene non il 
pensò a riparare al tempo futuro . S. AtaaaGo 
Vefeovo d’ Aleflandria è perfeguiiato , c calunoiat- 
to degli Ariani , è dichiarato innocente • Coftan- 
zo Imperatore dopo la morte di Coftantino prò- 
teg.i^e T Erefia Ariana. 

Sì cOnfervò lungo tempo la quiete nellcu» 
Chic fa ? 

Fatto Imperatore Giuliano. T Apoftata nell’ an- 
no 561. di Gesù Grillo ricomincia la perfetuziò- 
ne contro i Crifliani , permette ai Pagani fabbri^ 
care Tempi, rinunzia alla Legge Crilliana, fi fa 
eleggere Sommo Pontefice da ’ Pagani . 

Quando ebbe óriglne il Monaehijfno ifUé 
Oriente ? 

' In quefto. tempo ebbe principio in Oriente il 
Monachifmo ridotto a regolare difciplina fono 
la feorta , e guida di S< Bafilio Magno , refofi 
Padre di molti Monaci, e da lui ha principio 
la difciplina regolare 

Cónrie ritornò la quiete , e la pace oIUlm 
C hìefa'ì' • ‘ ' / . 

Dopo la morte di Giuliano 1 ’ Apoftata Impe- 
ratore , Giovìàno fuo fucceflbre nell’ anno 364. di 
Gesù Crifto fa chiudere i Tempj de’ Pagani e 
rende la pace alla Ghie fa : furono in quefti tem- 
pi, e negli anni d" apprelfo celebrati altri Con- 
cili geiicralf, per cftinguere r.Erefie , le quali in- 

... . for- 
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Porgevano di tempo in tempo , e fra qufte pria- 
cipalmente quella di Pelagio , Nèftorio , ed Eu^ 
licliete , li quali errori furono confutati da* Dotto- 
ri di S Chiefa , fn quelli furono i principali S. Gi*^ 
Tolamo, S. Ambrogio ,.S. Agoltino., i quali vilFero 
nel quarto , e quinto Secolo della Chiefa . 

Quando ebbe principio V orditie Monajtico ' 
in Occidente ^ : 

Sulla fine del quinto Secolo fii ftabilifo in Oc- 
cidente 1’ Ordine Monadico ^ e la difciplina rego-' 
lare da S. Benedetto Padre di tanti Monaci , get- 
tando le fondamenta, del fuo Ordine in Monte 

« 

Caflijio nel Regno di Napoli , ed in Subjaco nel- 
" Ja Romagna . . . . * 

.la quale anno fu data ad Eraclio Impera-^ 
tore. la Croce , in cui fu crocifìjjo Gesù Crijto ? 

Nell* anno 6 dì Gesù Crillo , Siroe figlio 
di Cofdroe Re di Perfia dona ad Eraclio Imperato- 
re la Croce , ove fu crocififTo Ge5Ù* Crifti> , la-* 
quale Cofdroe di lui Padre avea trafportato da Gc- 
\ rufalemme in Perfia.' 

QuaP € r ijìoria degli Icoaoclajti ? 

Sul principio dell’ ortivo Secolo incominciò a 
fpargerfi P Erelia degP Iconoclalli , cioè di colo- 
ro , che negavano il cullo alle fagre Iramigini, 

^ fu protetta dagl’ Imperatori di Oriente. Neil’ an- 
no 7&;. fi riftabilifce il culto delle fagre Imma- 
gini,, fi celebra in Nicea un’altro Concilio, inco- 
minciato prima in Collantinopoli , fi condanna dee- , 
ta Erefia per le premure., eli Carlo . Magno Impe- 
ra- 
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fatore , e fotto quello Imperatore la Chiefa re- 
cupera la pace nell’ anno 800. di Gesù Crifto . 

Riguardo a Storia generate in quejt^ Epo^^ i 
ca » quali fono ì fatti principali ? 

« Riguardo a Storia, generale Coftantioo Quarante- 1 
firaofecondo Imperatore foccedc a Collanzo Cloro 
fao Padre nell’ arino 306. di Gesù Crifto ; gli viene 
con traftaro, l’Impero da Maffenzio figlio di Malli- 
iH’no Imperatore . Si racconta da alcuni Storici , che 
Coftantino corab.attendo contco Maffenzio , nel forte 
di una battaglia avelie veduto fra le nuvole una 
èroce fplendente , fotto la quale eranvi fcritte que« 
fte parole ; In hoc Jlgno vtnces ^ e da ciò ii vuo- 
le , che Coftantino li foffe fatto Criftiano . Certo è 
peri) ) che egli vinfe^ abbattè , fterminò Maffenzio, 
e'reftò pacifico Imperatore peli’ anno J iJ. di Gesù» 
Crifto . Coftantino fece ingrandire , ed imbellire la 
Città di Bizarizio , a cui diede II nome di Coftan- 
tinopoli , ivi fifsò- la Sede Imperiale, e morì nelP 
anno 337, di Gesù Crifto vicino la Città di Ni- 
'comedia, avendo regnato 31; anni# 

Alla morte di Co (tantino a chi refio V Im* 
però ? 

L’ Impero fi divife fra tre fiioi figliuoli , Coftan- 
tino , Coftante , Coftanzo , dopo la morte de’ 
primi, regna il fclo Coftanzo rtelP anno 35O. di 
Gesù Crifto ; Giuliano T Apoftata è fatto Impe- 
ratore , nelP anno 361. perfeguita i Criftiani , 
muore nell’ anno 363, Sieguono gl’ Imperatori ^ 
a Ilare in Coftaririnopoli córnandando dall’ Orien- 
te, 
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te ^ fra i quali nell’ anno jSd. di Cesa Crifto il 
Gran Teoilofio , 5 ) quale fi oppone alle fcorrerie 
de' Goti popoli venuti dal Settentrione in quella 
parte , che o^gi fi chiami Svezia Settentrionale^ 
i quali dcvattavano molte Provincie deli' Ruropa, 
muore nell’anno ^9^. di Gesù Ciillo . L’Impero 
fi divide fra due figli Arcidio , ed Onorio , il pru 
mo in Oriente , il fecondo in Occidente . 

Quali Popoli itiv^fero V Europa ia qiiejìi 
tcìnpi ? 

In queOi tempi gli Unni , i Vandali , e gli 
Alani, popoli venuti dalla Tartaria , e dii Setten- 
trione ^ devafiavano quali tutta l’Europa, i Goti 
affediano Ruma , e la prendono ; dopo 4# anni 
ritorna alP Imperatore Onorio . 

Quando ebbe principio la Monarchia Francefe^ 

NdP anno 4^0. di Gesù Grillo dicefi av«re avu- 
to principio il Reame di Francia da Faramondo ^ 
che fi vuole elferne fiato il pri;Uo Re ^ dopo cui 
venne Meroveo , che diede il nome alla prima ftir- 
pc , ed indi Clodoveo vero fondatore della Monar- 
chia , e primo Re Crilliano battezzato da S. Re- 
migio Vefeovo di Reims 

Quali furono i progrejji de* popoli Barbari 
in Europa ? 

Attila Re degli Unni , chiamato il flagello 4i 
Dio, nell'anno 452. d» Gesù Crillo devafta col 
ferro tutte le Provincie d.ell’ Rurona , fu poi feon- 
fitro da’ Goti . In quelli tempi , cioè nella met^_ 
del quinto Secolo f fi dice av^r avuto principio, 

la 
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la Città , c la Repubblica di Venezia , poiché i 
popoli del vicino continente volendo fuggire la 
crudeltà de’ popoli Barbari venuti dal Settentrio- 
ne , i quali devaftarono T Italia , fi ricoverarono 
fopra 72. Ifolette nel Golfo d’ Adria ; quivi fab- 
bricarono le loro cafe , cominciarono a vivere in- 
fiéme , formarono certe leggi , e così ebbe ori- 
gine la Città 5 e la Repubblica di Venezia . Nell’ 
anno 476, dopo Gesù Crifto Odòacre Re degli 
Bruii affedia Roma , entra trionfante , caccia 1’ 
Imperatore Auguftulo , abolifce ì Confoli , inva- 
de r Impero Occidentale nell’anno 491. di Gesù 
Crifto ! gli Bruii fono cacciati da Roma per Teo- 
dorico Re degli Oftrogoti • 

Come furono impediti t pJ*ogreJJi delle Bar- 
tare Na:^ioni in Europa ? 

Nell’anno 530. di Ge$à Grifto Giuftiniano 
Imperatore d’ Oriente fpedifee Bellifario fuo Ge- 
nerale in Italia contro i Goti , viene in Sicilia, 
libera Palermo , e Catania , e poi Siracufa -, 
Va in Italia , afledia Roma , e la foggetra all’ 
-Impero Orientale-, e tornano ad unirli i due Im- 
peri Orientale , ed Occidentale nella perfona di 
Giuftiniano , tornò Bellifacio .Trionfante in Co- 
llantinopoli ; menrre godeva il favor dell’ Impe- 
ratore , i Cortegiani invidioli del . fuo merito , e 
de’ fnoi trionfi Io acciifarono di var; delitti, gli 
furono addoffate molte calunnie , per cui pollo 
prima in prigione , e poi cavatigli gli òcchi per 
ordine dell’Imperatore fi ridufle in tale povertà, 

e mi- 
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e miferìa , che andava girando per le Contrade 
della Città 1 ed altri Paefi , mendicando la più 
bafla moneta per fottentare la fua vita nella gior- 
nata , 

Quando ebbe principio la Kdìpioae di Mao- 
metto ? 

Neir anno 61 fi, di Gesù Crilto eflendo Im'pe« 
datore Eraclio , comparve al Mondo il celebre^ 

' impoftore Maometto ; coitui fatta unione con due 
.altri difertori della Criftiana Religione in Arabia 
ffparfe molti errori, formò un fiftema di Religk)* 
ne a fuo capriccio , baftevole a lufingare i fen- 
fuali : fu tale fl numero de’ feguaci , che poi 
in appreflb fi diffufe per tutte le parti del Mon- 
.do , in molte Provincie delle quali oggi trionfa • 
NèlP anno 62 s, perfeguitato da’ fuoi 9 fogge dal* 
la Mecca, e va in Medina nell’Arabia, la qua- 
fuga chiamano i Maomettani Egira , e forma 
la loro Epoca to-muore in Medina nell’ anno 
di Gesù Criflo, Nell’ anno 669. i Saraceni entra- 
no in Sicilia*, < 3 a faccheggiano , e finifeono di 
diflruggere Siracufa • 

; Come entrò nel Governo della Francia 
Stirpe di Carlo Magno , r;; ; " 

\ Pipino figliuolo di Carlo MarteHo Maqftro del 
^^ala0zo del Re - di . Francia nel 752.. di Gesù • 
Crifto*toglie iPTrono di Francia a Childerico Terzo, 
gli fa tofare i Capelli , e lo racchiude in uiw 
Monallero di Monaci , e termina con lui la 
za de Merovingi prima ftirpe de’ Re di. Francia* 

‘ ‘ Pi» 
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Pipino muore neir anno 768; fuccedono nel Tro- 
no di Francia i due figli Carlo Migno , e Carlo 
Manno • Quéfti muore , retìa (olamentè Carlo 
Magno Re di Piar eia , e Padrone di una parte 
défP Italia , della Spagna , e dì molte Provincie 
nell* Akmagna-, foggeita molte altre. Provincie-, 
é Regni , viene in Roma j ov’ è acclamato Im- 
peratóre 'iV Occidente nell’ anno 8oo, di Gesù 
Cfifto . L’Impero d’ Occidenre', ch’era va-' 
tante fin' dall’anno 476., dfendo llato i’ ultimo 
Ag ulhilo « riforfe di bel nuovo nella perfona (fi 
Carlo Màgoo , e fi conferva tuttavia in Alema* 
gna. • 
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DaW Irripero ' Occidentale rijtaiilito da Carlo 
Magno , ' é trasferito in Alemagna , fino 
alV àcquifìo de^ Luoghi -ftiati fatto 

da* Principi Crijtiani . 

• . . . . ^ 

Ueft’ Epoca comprende Io fpazio di e 9 9. an- 
ni , ha il fuo principio , quando Carlo 
gno acclamato Imperatore di Occidente in* HbmaT^ 
traafeti R Impèro in Alemagna , e fifisò la feti Se- 
dè in Aix- la* CbapellCv, chiamata Aquifgrana . 

Che devi conjiderarji intorno a Storia di 
Chìefa'i 


Ri- 
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Riguardo a Storia di Chiefa ficcome nel gipr^ 
no ultimo d’ Aprile nell’ ^nno 8oi* di Gesù Gri- 
llo un’ orrendo terremoto fi fece ’ fent|re iq molte 
Provincie dell’ Italia , fpecialmente in Roma , ove 
cadde la Chiefa di S. Paolo, e molti altri edi- 
. fizj , il Papa Leeone fece fare pubbliche procef- 
fioni , e preghiere nelii tre giorni avanti T Afcen- 
zione , alle quali lì diede il nome di Rogazio- 
ni, la quale poilumanza dura tuttavia nella Chiefa, 
febbene era Rata di già introdotta nella Città dj 
Vienna di Francia nel Delfioato da S. Mamerto 
^40. anni prima • Siegue in Oriente la perfecuzio- 
ne delle fagre laimagini , fono molti Criftiani 
martirizzati , é nell’ anno^ 843* di Gesù Grillo 
da Michele Porfirogenita Imperatore viene riftabi- 
lito il culto dèlie fagre Immagini. 

Chi fu V Autore dello Seijnta. rfe* Greci? 

Nell’ anno 858. di Gesù Grillo depoftp in Co- 
Hantioopofi il Patriarca Ignazio fa fatto , per fa- 
vore di Barda , generale delle Truppe dell’ Icnpe- 
•ratore Michele , il celebre Fozio Autore dello 
•Scifma de’ Greci , che fu poi degradato * ed Igna- 
.zio rillabilito , do^ la di cui morte fu di nuq* 
vo ìimeflo Fozìq ^ Coftui nell’anno 861.* qveya 
/adunato un Conciliabolo in Coftantinopoli 9 Li-;, 
^eflb Cotto 1 ’ autorità di quello Scifmatico fa de- 
cifo , che i Latini» avevano inferito male a pro^ 
pofito nel limbolq la Proceffione dello Spirito San- 
to dal Padre , e dal Figlio. I Legati dal .Papa 
ebbero il difpiacere di trovarvifi prefenti. Nell’ 
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anno però 869^ fi tenne in Coftant'rtopoli ON 
tavo Concilio Ecumenico , mentre Fo^io trovavafl 
cacciato da quella Sede , e • ritt'^bilito Ignazio 
in, quello Concilio fu conclnmato Pozione i fuoi 
feguaci ; ma i Greci turonó olVmati nel er- 
rore y e quella Controverfia fu T origine della divi« 
fione funcfta eh’ è pofeia Tempre ftaia fra i Gre- 
ci , e Latini . , 

Qual* era lo (tato della Chìe fa in Sicilia > 
In tutto, .quello . tempo la Chiefa in Occidente 
non ebbe alcuna .perfecu/ione . Nella Sicilia ptr 
la invafione de’ Saracini , fa Chiafa , e 1’ Ecclelia- 
llica difciplina erano nella maggiore oppre.'liune , 
e gemevano fotto il giogo degii Emiri , cioè ca- 
pi de’ Saracini . I • 

In quale anno i Popoli della Rujffla ab* 
hracciarono^ la: Fede Criftiana ? 

Nell’ anno • 987. i Popoli- Rulfi , o fia Mofeo- 
viii efferulo Uiadimiro Gran .Duca abbracciarono 
la Religtppe^. Crifliana . In quell’, anno meclelimo 
una truppa di Saracini afiedia Gerufalemme , de- 
inolifcono 1^ - Chiefa faqto Sepolcro, e rove- 
sciano il Monallero • 

In qual tempo le Cliiefe di.: Sicilia furono 
rljtabìlite da' Normanni ? 

Nell’ anno ioti, di Gesù Ciìfto le Chiefe .di 
-Sicilia ricuperano la libertà , Scacciati i .Saraci- 
ni , s’ iftituifeono nuovi Vefeovadi* Ruggiero Con- 
tese coiiquillatore del Regno di Sicilia affegna le 

Doti alle Cbi«fe » e diAribuìfee le Dìocefi » 
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Quando ebbero principio le tnrholeji'j^e deU 
la Chic fa coll* Impera do re Errico IjT*. 

Jn quefti tempi effcndo Sonuno Ponte6ce Gre- 
gorio VII, iuforgono molte turboleaze nella Cjiie- 
fa : per lo zelo dell’ immurJtà Ecclefiaftica fi ac- 
cendono varie quillioni tra la Corte di Roma ^ 
ed Errico IV. Imperatore, nell’ ajino 1075, di 
Gesù Ciiilo . 

I/i guai maniera Gregorio VIE aumentò il 
Patrimonio della Ghie fa ? 

Gregorio VII, nell* anno lojS* di Gesù Criflo 
acquino alla Chiefa di Roma molte terre , che 
gli furono donate da Matilde Conteffa di Tofca- 
fia figliuola di Bonifacio Marcbefe di Tolcana . In 
un Concilio , che quello Pontefice tenne in Ro- 
ma furono condannati gli errori di Berengario , 
de’ quali eflendofi pentito pafsò il rimanente del- 
la fua vita negli eferciz} gjli una rigoroia peniten- 
za 4 In quefli tempi fi videro nafcere molti or- 
dini Religiofi • S. Brunone Canonico , e Direttore 
della Chiefa di Reims iftiiuì quello de’ Certofini in 
Grenoble , V ordine di Gran Monte , il quale^ 
avea avuto origine dieci anni prima , fu ftabilito 
da un Gentiluomo dell’ Alvernia nominato Stefa^ 
no nell’anno 1086. dì Gesù Crifto • 

Per qiial motivo fu radunato il Concilio di 
Chiaramente ? 

EtTendo Pontefice Urbano fecondo nell’ anno 
i®94 * di Gesù CriRo fi congregò un Concilio in 
Chiaramente , io cui fi fulminò la (comunica con- 

H tra 
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tro Filippo Re di Francia per avere iclolto il fuo 
% iiiatrimonio con Berta figliuola, di Fiorenzo primo 
Conte di Olanda , c di Gel ttitle di SalTonia . In 
quello Concilio fui rapporto , ck^P Pietro V 
•Ereiuita Gentilu^no delle vicinanze di Amiens 
della crudeltà , c?ie aveva vedute afercitarfi da- 
gl' Infedeli .contro i Criitiani , che abitavano in 
Terra fanta ; il Papa eccitò con una forte arrin'^ 
ga tutti i Principi Criftiahi ad unirli inlleme per 
la conquifta di quel Paefe , e il fuo difeorfo eb- 
be tanto effetto « che piu di 30000. uomini p«T- 
farono in appceffo in Oriente per quella pietofa 
fpedizione folto Ja condotta di Pietro V Eremita . 

In quale anno ìjtitui in Sicilici In T>eU* 
cjai^ìone ApojtoUca ? 

Nell’ anno 1098. il Papà Urbano H* accorda a 
Ruggiero Conte di Sicilia il privilegio di Legato 
Apollolico nato , in del quale il Sovrana 

ba il diritto fopra gli Rcclefiaftici , ed i beni de* 
gliftellì^ privilegio a lui cbnccffo , ed a fuoi Suc- 
celforì, d’onde nafee la Legazione della Monar- 
chia in Sicilia. 

Quali fono i fatti principali riguardo (l» 
Storia generale % 

' Riguardo a Storia generale Carlo Magno ila' 
bilito in Germania forma li fuoi Capitolari , i 
quali fono certe coftituzioni riguardanti lo flato 
Politicò, Civile, ed Ecclefiaftico de’ fuoi Regni. 
Carlo Maglio muore di plcuritide in Aqui/gr^na 
nelP anno 814. di Gesù Criflo di 77. anni, è fe- 
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polto nella fteffa Città in una Chlefa fatta da lui 
fabbricate : fuccede nel Regno di Francia , e nelF 
Impero Ludovico il Pio dì lui figlio. NelR an- 
no 801. di Gesù Crifto Egberto dopo avere con- 
’ quiftato tutti i piccoli Regni della Gran Bretagna 
llabilirce la Corona cP Inghilterra . 

Da quali altri Popoli era iiivafa V Euro» 
pa tri quejip tempo ? 

Nell’ anno 830. i Normanni Popoli venuti dai 
Settentrione fanno varie incurfioni in molte Pro- 
vincie Occidentali dell’ Europa • I Saracini afle- 
diano Goftantinopoji , fono*peiò refpinti , fanno del- 
le Écorrerie , e fi rendono formidabili . 

In quale anno fi (tahilirono i Saracini in 
Sicilia ? 

Nell’anno 857. di Gesù Crifto effendo Impe- 
ratore d’ Oriente Michele Balbo i Saracini entra- 
no nella Sicilia per il tradimento di Eufemio ^ 
la faccheggiano e poi fe ne rendono Padroni , c 
feda ad effi foggetta per lo fpazio quafi di due • 
fecoli , e mezzo ; per tutto quefto tempo refta- 
no i Siciliani fogge tti a’ Califi , o llano Governa- 
tori Saracini fotto il comando degli Enwri , o 
fjano comandanti delle Città , Fortezze > e Ca- 
ftelIi.^La Religione Criftiana era tollerata dagli 
ftelG , efercitava le fue funzioni in quel modo , 
che poteva . - 

Come fi divije V Impero alla morte di Luim 
Primo ? 

Neir anno 843. smuore Luigi Inq^eratore , tre 

H fl fi- 
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figli dividono lo flato , Loiario ebbe V Impero , 
i’ Italia,' e la Borgogna, Luigi la Gerinania , e j 
Carlo la Francia. Lotario nell’ anno 855. dil'gu- ! 
flato delle umane grandezze, divife ira i fuoi tre ’j 
figli tutte le fue Signorie , e prefe l’ abito Re- 
ligiofo nella Badia dì Pron vicino Treveti , Lu- 
dovico fuo primogesnito fuccede nell’ Impero . 

Quali furono i progrejji de* Normanni f e 
Saracìai in Europa ? 

1 Normanni nell’ anno 869, fi avanzano nel- 
la Francia , ed i Saradni aflediano Roma , 1 
. Normanni finalmente fi ftabilifcono ifi Francia in 
(]uella parte delta Neuftria, chiamata poi Norman* | 
dia , Rullone fu il primo Re , e fi fece Criftiano . ( 

Quale rnutavpone accadde nelV Impcpo ? 

Nell’ anno 912. di Gesù Crifto muore Luigi 
IV. il quale fu r ùltimo Principe di Germania^ 
della Itirpe di Carlo , fu eletto Corrado 

Conxe diFranconia; fino a quello tempo l’Impe- . 
ro Occidentale era flato in fqccellione nellai fami- 
glia di Carlo Magno 9 comincia adeflb ad effer det- 
tivo , facendoti i’elcaione da’ Principi, da’ Signori 
Ecclefiaftici , c Secolari Deputati delle Città a no- 
me del Popolo . Continuò quello modo di ele- 
zione fino al XlII, . Secolo , quando furono illi- 
luiti gli Flet tori , de’ quali parleremo appreflb . 

Quando furono cacciati i Sarasini della Pu- 
c Calabria ? 

l Saradni fono cacciati dalla Puglia , c dalla 
Calabria da Coflaniifto Porfirpgcniraf Imperadore 

di 

A 
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tìi Orie^ife iieiranno 942. di Gesù Crifto , le qua- 
li Provincie poi furono dsU’ Imperadore d’ Occi- 
dente Ottone !• tolte ,air Impero Orientale , ef- 
fendo Imperadore Niceforo Foca nell’ anno póS. 
di Gesù Crifto. 

Ct»n’ entrò al govei'iio della Francia la ter* 
flirpe ? 

Nell’ anno 955* di Gesù Crifto Lotario He 
di Francia dona ri Ducato di Borgogna ad Ugo 
Conte di Parigi Padre di Caperò , fuccede. Capa- 
to al Padre* Muore Lotario nell’ anno 985. di 
Gesù Crifto 5 fuccede il figlio Ludovico al Trono 
di Francia imbecille , muore dopo im’ anno. , e 
con lui fi etìingue la famiglia di Carlo Magno 
tJetta Carolovigia , c?opo aver regnato nel Trono 
di Francia per Io fpazio di anni 236. ; fu inal- 
bato all* ifteffo Trono Ugo Capeto figlio di Ugo 
Duca di Borgogi^a , e di Aquitania nell’ anno 
587. di Gesù Crifto da cui incominciò la ter- 
za flirpe de’ Re di Francia ^ detta de’ Capetigf . 
Capeto fififa la fua Sede ideila Città di Parigi » 
tinifce alla Corona i Ducali Pari di Francia , eJ 
tnalza , ed ingrandifee ,il fuo Regno 9 • abbattendo 
fa porenza de’ fudditi . Capeto muore nell’ anno 
996. dì Gesù Crifto, fuccede Roberto fuo figlio , 
Quali Regni furono fondati in ^uejti tempi t 
In qucfto tempo furono formati i due Reami 
di Polonia , c Ungheria , BoleslaQ, fu il primo 
Re di Polonia nell’ anno 999« di Gesù Crifto • 
Stefano d’ Ungheria nell’ anno looo. Dopo la-.- 
^ H 5 mor- 
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morte di Ottone fu fatto Imperatore c1’ Occiden- 
te Errico di Baviera , detto il Santo ; nell’ anno 
1014. di Gesù Crifto ricevette in Roma la Co- 
rona Imperiale . 

Quando fu liberata la Sicilia da' Sar acini ^ 

'Roberto Guifcardo Normanno nel 1058. di Ge- 
sù Crifto Duca di Puglia , e Calabria entra in 
Sicilia ; colP ajiito de’ Signori della fteffa fcac- 
cìa i Saracini , la libera , e ne dona il pofrefTa 
al Conte Ruggiero fuo fratello , e dopo quali due 
fecoli , e mezzo refta la Sicilia libera dal gìo. 
'.yo de’ Saracini . 

o 

Quali erano in quejti tempi le vicende deW 
Impero’ Occidentale ? 

L’ Impero Occidentale era in qùefti tempi fog- 
getto a molte vicende , gP Imperatori or fucce- 
dévano per famiglia , or per elezione , ed 
per la forza • 

Quali furono le impreje di Errico Quarto 
Imperatóre contro il Papa Greporio Settimo? 

Errico IV* Imperatore mal foffrendo la condot- . 
ta del Papa contro di lui , entra in Roma , do- 
rfa il facto , e fe nc rende padrone , il Papa Gre- 
gorio VII* fi ritira in Caftel S. Angelo; liberata 
frattanto Roma da Roberto Guifeardo , il Papa 
fi ritira in Salerno, ove morì nell’anno 1076. 
di Gesù Crifto 1 

Che avvenne oltre di ciò di particolare n^l 
Pontefeato di Gregorio VII» 

Da ejucftl fanguinofi litigi tra ì Papi , c gl* 

* • . Im- 
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Imperal’ori », nacquero le due fazioni d’Italia, P 
«na de’ Guelfi , che tenevano il partito del Pa- 
pa , e r altra de’ Gibellini , ch'aerano parteggia-* 
ni dell’ Imperatore , de’ quali in appreflb ne ve- 
dremo i progredì . 

Quando la Boemia ebbe II tìtolo dì Re ? 

La Boemia , che fino a quel punto era fiata 
governata da i Duchi , fu onorata col titolo di 
Regno dall’ Imperatore Érrìco IV. , che in una^ 
Dieta deir Impero diede la qualità di Re a Ula- 
dìslào Dell’anno ic89. di Gesù Crlfto • 

Come Ji diede principio alla prima Crociata ? 

•Molti Criftiani guidati da’ Principi di Europa , 
animati dal Pontefice Urbano Secondo , e dal Con- 
cilio di Claromonte fi unifeno inlieme , formano 
numcrofa truppa arrollandoCi folto lo ilendardo 
de’ detti Principi , s’ incamminano* p'er liberare la 
Terra Santa » 
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' ValV acqui fio di Terra Santa fatto da* Prìn-> 
cipi Cri/tìanì , o Jla prima Crociata fino al^ 
la caduta delV Impero Greco Orientale , e 
principio delV Impero OttomaanOf^ ^ 
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po , ’in cui * Prìncipi Crìfimni formarono la pri** 
ma Crociata per acquiftare i luoghi fanti nella 
Siria , e fi eftende fino al tempo > in cui Mao- 
metto Secondo prefe Goflantinopoli , cacciò i Gre- 
ci , ed occupò r Imperio Orientale . 

Riguardo a Storia Sagra , quando ebbe priri^ 
àpio la prima Crociata '? 

Ebbe neir anno 1099. di Gesù Crifto principio 
la prima regolata fpedizionc de’ Principi Criftiani 
per P «icqiiiito de’ luoghi fanti nella Paleflina , la 
quale prima con efito infelice tentato avea Pie- 
tro !’ Eremita : ebbe origine quella nuova fpedi- | 
rione da tin gentH' uomo Francefe chiamato Guai» ] 
terio ♦ il quale mofio dallo zelo , e dalla premura ! 
di liberare dalle mani de’ Saracini Seleucidi quei , 
luoghi fanti , ove Gesù Crifto operò la noftra Re- 
denzione , fi coflituì Comandante Generale dì una 
Truppa di Gente fiotto la fcorn ,* e direzione di 
Pietro r Eremita , il quale dopo la fina infelice.^ I 
fpedizione era ritornato in Francia, pafla per Un- 
gheria , portando innanzi lo ftendardo della Cro- 
ce , arrollando Gente per ove paflava , forma una 
truppa di 30000. Crocefegnati , così detti per- 
chè portavano la Croce in petto , arriva in Co- 
flantinopoli , ivi fi ferma , afpettando altri Principi 
dell’ Europa^ dopo qualche tempo arriva Goffredo 
Buglione^ Duca di Lorena con 700G0. combat- j 
tenti . 

QiiaV efito ebbe la prima fped^ione regola-- . 
tja àelU Crociati coll* Impcrodore di Oriente ? 

L’ # 
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L’ ImpcraJore d’ Oriente Aleffio , quantunque-- 
Crilliano % ma Greco favorifce i Turchi , ed in- 
ganna i Crifliani , in fatti quelli , parte nel viag- 
gio , parte entrati nella PaUftina fono disfatti da 
Solinaani Saracini ; arriva frattanto il foccorfo dì 
altri Principi Criftiani . Goffredo Generaliffirno delP 
armata Crilliana entra in Battaglia con i Saraci- 
ni , molti ne uccide, prende d’ affalto la Città 
di Antiochia nella Siria , s’ impadronifee della Sir 
ria , della Cilicia , ed ivi fi ftabilifcono i Princi- 
pi Criftiani , forma V affedio in Gerufalemme , e 
la prende , entrano i Criftiani , e fe ne fanno pa«r 
droni nell’anno logg. di Gesù Crifto , 

C/ii fu il primo Re di Gerufalemme fra i 
Criftiani Crociati^ 

Goffredo Buglione è dichiarato Re di Gerufa- 
lemme , alla di cui mone fucceffe Baldovino • 
Quale fu V ejitfi delle Crociate di apprejfo ? 
Furono in diverfe volte refpinti i Criftiani da* 
Saracini , ma ficcome varie , e diverfe furono Ip 
Spedizioni de’ Principi Criftiani in diverfi tempi ^ 
quindi fi foftennero in faccia del potere , e della 
forza Mufulmanna , fra le quali celebre fu quel- 
la fatta da S, Luigi Nono Re di Francia , la- 
quale però non riufcl tanto felice per Io tradiraen» 
to di Manuele Comneno Imperadore d’ Oriente . 

Per qitanto tempo fi fojìennero i Criftiani 
nella Siria ? ‘ 

Perfeverarono i Criftiani nella Siria , e nella 
Paleftina per lo fpazio di 8o^ anni , foriiiandofi 

df- 


4 . 


i2fi E^oca decima . 

diverfi Principati, d’ognuno de’ quali n’era pa- 
drone un Principe Criftiano , fcelto dalle 
famtglie della Francia ; 1 ’ ambizione di queftì , P 
amore all’ intercfie , la gelotìa fra di loro fnro- 
no il motivo , per cui-i Saracini Mufulmanni ap- 
profiitandoli della div’ìfione de’ Principi Criflìuni 
xiacquiftaroiio la Siria , e la Paleftìna i cacciando 
i Crifliani « Saladino Sultano di Egitto in appref- 
fo dopo molti anni afledia Gerufalerame , la prèn- 
de » e fono cacciati tutti ì Criftianì , i quali era- 
no rettati fieli’ anno 1187. Tentò per altro due 
fiate S. Luigi Re di Francia di occupare di bel 
nuovo la Terra Santa , febbene inutilmente , ef. 
ftndo refpinto da’ S aracini , e finalmente attedian- 
do Tunitt in Africa vi lafciò la vita per la pefte 
nell’anno 1270. inCeme con un gran numero del- 
ie Milizie Francefi , il di cui Corpo fu trafpdr- 
tato Ih Francia , le vìfcere fi. confervano nella 
Chicfa Metropolitana di Morreale in Sicilia . 

Quando ebbe origine V ordine de"* Cavalle^ 
ri del Tempio , e di S, Giovanni . 

Nell’ anno 1118*. di. Gesù Creilo ebbe princi- 
pio 1’ ordine de’ Cavalieri del Tempio iflituito in 
Gerufalciume , il di cui impiego era alTiftere al 
Sagro Tempio , ed al Santo Sepolcro > ed infic- 
me alloggiare , e fervire i Pellegrini Criftianì , 
i quali fi portavano in Gerufalerame •• Nell* anno 
1114. di Gesù Critto ebbe origine T ordine de* 
'Spedalieri di S\ Giovanni di Gerufalemme , detti 
poi Cavalieri di Malta , ìf di cui itti luto era di 

fer- 


Epoca decima ^ iqj 

fervire ^ q 3 nfilftere nello Spjedale di Gerufalem* 
roe quei Criftiani infermi , thè colà fi portavano, 
per vifitare i luoghi fanti , 

QuaV era lo fiato della Chiefa in qnefo Se* 
colo ? 

Era la Chiefa in quefli tempi agitata dagli Scif- 
mi , fpecialmenie alla morte di Onorio Secondo 
nell’ anno né6. di Gesti CvUIq , in cui furoqa 
eletti nel medcfimo giorno due Papi Innoceiun Se^ 

• condo, ed Anacleto. Il Mondo fi trovò divifo 
f^ra il diritto di quelli due concorrenti. S. Ber- 
nardo Abbate di Chbravalle religiofo dell’ ordine 
Cìllerzienfe fondato anni prima da S. Roberta 
Uomo di pietà , di dottrina^ e di talento , fi re-* 
fe in quelli tempi 1’ arbitro de’ maggiori affari , 
ed era in tale riputazione , eh’ entrava in 
i trattati , e maneggi fra i Prìncipi Crifliani , e 
la Chiefa , nella circofianza precifamente deilo 
Scifma. 

Come terminò Io Scijma nella Chiefa'? 

H Papa Innocenzo Secondo mercè 1 ’ Opera di 
San Bernardo è univerfalmente riconofeiuto . Non 
vi fa fe non Ruggeri Duca di Sicilia , che per« 
fiffette nell’ ubbidienza di Anacleto , alla morteu^ 
del quale egli fece parimente eleggere un’ altra 
Papa , che prefe il nome di Vittore Quarto , il 
quale pre Tentato da S. Bernardo fi gettò a piedi 
d’ Innocenzo , rinunziando alla fua pretenfione . Fu 
tenuto nell’anno 1159* òì Gesù Crìfto il fecon- 
do Concilio Lateraoefe , eh’ eftinfe totalmente-.» 
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delle guide , che l’ ingannarono . Lo flenb Re Lu** 
dovico Settimo , allorché f^pra i fuoi Vafcelli ri- 
tornava in Francia fu affalito dall’ armata na- 
vale de’ Greci , e fe non foffe flato foccorfo dalP v 
«armata di Ruggori ^Re di Sicilia, farebbe reflato 
f rigionew • 

Come terminò il Regno Crìftìani in Ge^, 
Tufalemme ? 

Saladino Re di Siria , e di Egitto dopo ave- 
te riportate contro i Crìftiani molte vittorie rol- 
fe loro finalmente la Santa Città di Geriifalemme ^ 
della quale Guido di Lulignano allora era. Re . 

nuova di quelta rivoluzione eccitò i Prijjcipi 
Crrftianì d’ Europa a far degli sforzi per riacqui- 
Ilare quel Regno • In un parlamento , che Filip- 
po Augufto tenne in Parigi , fu rifoluto , che^ 
per foinmiiiiftrare alle fpefe di quella guerra là» 
rebbeli levata la decima parte de’ beni ad ogni 
fotta di perfone , tanto Eccleriafticbe come LaU 
che ,• e dìnominoffi quella impofiziqne , ia deci-^ 
ma Sala dina . Federico Barbaroffa Imperatore’ 
'fu il primo , che pafsò in Oriente , • malgrado gli 
sforzi , che Uac Imperador di ‘Grecia fece per im- 
pedirnelo ; ma dopo di aver fatte molte fpedizio- 
ni. in Tracia , ed in Afia contro quefto Imperar 
dorè , e contro \ Saracini fi affogò nel piccol fiu- 
me di Serre , tra Antiochia , e Nicea , in. cui 
era andato a bagnarfi nell’ anno 1190. Filippo 
Aiigufto Re di Francia , e Riccardo Re d’ Inghil- 
terra andarono in Paleftioa , giuufero fatto 

Cu- 
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Città cTiAcria*, altrevolte nominata Tolemakia , 
la quale fi refe a patii , e quello primo fucceffb fu 
da molti altri fegnito ; ma .le infermità contagio- 
fe s eh’ entrarono nelle armate di qiiefti Principi 
e la, loro mala intelligenza fecero lor perdere il 
frutto delle lor fatiche , e furono reftimite a Sa* 
ladino tutte le fue. Piazze V mediante una tregua 
di tre anni nell’anno 1193. di Gesù Crifto. 

Quali cofe memorahilì avvennero nella Chic-- 
fa la quejìi tempii 

Nell’ anno i2o8* S. Domenico Gufinano Nobi- 
le Spagnuolo fonda r ordine de’ Frati Predicatori, 
e nell’ anno 1209. S. Francefeo iftituifee l’ordine 
cte’ Frati Minori; e poi appreflb nell’anno IS25. 
ficcome i Saracini > ed i Mori facevano diverfe fcor<*- 
terie , per cui reftavano molti Criiliani in fchia* 1 
viiù , fu iftituito l’ordine della Mercede da Iaco- 
po Re di Aragona , Raimondo Pegnafort , e Pi€- 
tro .di Nolafco Gentiluomo di Linguadoca , il dì 
cui iftituto.era di redimere 1 Griftiani fchiavi E 1 
nelP anno 1256. di Gesù Grillo il Papa Aleffan- 
dro Quarto con fua coftituzione ridufle tutte le 
congregazioni degli Eremiti di S. Agoftino in una » 
fotto *^la regola di S. Agoftino . ' 

Nell’anno 1208. il Papa Innocenzo Terzo feo- 
manica Raimondo Conte di Tclòfa , perché aper- 
tamente proteggeva gli Albigefi, ed avea fatto uc- 
cidere Pietro di Caftel-Nuovo monaco Cillercienfe 
^mo de’ Legati del Papa, ed il primo, eh* efer- 
• citò rioquifizione illiuiiia in quello tempo, dall* 

iftef* 
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iftenfo Pontefice ; fi predicò coqirQ di lui la Cro-^ 
data , fu poi pubblicameiiie alFoluCo dal Lo^a:a 
del Papa . 

Per quale occajìone vv qiiejtl tempi fu con-. 
gregato il Concilio Lateraneje^, . 

Neir anno lUiS» Pap^^ Innocenzo Terzo adu« 
nò in Roncia il Concilio generale quarto Laterane- 
fe , ove fu imaggiorraente fpiegata la Dottrina del- 
la Chiela fopra il Santifluno Sagrameiuo dell’ Eu« 
carilUa, e vi fu riformata la difciplina della Chiefej 
Vi fu condannato parimente il Libro deiP Abbate 
Gioachino , che conteneva delle propofizioni peri- 
colare 5 e contrari^ alla fede , e gli« errori degli Al- 
bigefi , , . i • 

Quali altri fìabillmeati furono fatti. asUa^ 
Chiefa in quelti tempi ? 

Nell’ anno 11^30. furona dal Pjpa Gregorio No« 
no pubblicati i Decretali , che fona una compila-^ 
zione , eh’ egU fece fare de’ regillri , e. delle co- 
llituzioni de’ Papi , principalmente da AlelTandra 
Terzo perfino a lui. Nell’anno 2245. Innocea- 
zo Quarto volendo onorare ì Cardinali con qual- 
che contrafiegno di diftinizione , nel Concilia ge- 
Borale di Lione ordinò , che le perfone di quell’ 
ordine portafl'cro il cappel roffo per fignificare’ , 
che doveana effere Tempre pronti a fpargere ìi 
fangue loro per dìfefa della, fede . Nell’ annp 
,1274, fu da Urbano Papa Quarta illifuita la Fe- 
lla, detta del Corpus Domini ^ colle proceflioni del 
Santiffiqjp Sagratitento per fare fronte ad alcu^ 
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ni Eretici , • I quali negavano la permanenza di 
Gesìi Crifto neir Eucariftia , c per P occafione 4 ì 
im miracolo » che occorfe in un Villagio vicino 
Orvieto , avendo un*^ oftia mandato fuori del fan- 
gue per confondere T incredultà del Sacerdote , 
che celebrava la Mefla • San Tomoiafo d’ Accjtd- 
co j eh’ era allora Profeffore di Teologia in Or» 
vieto compofe di quefta folcnnìtà P Uffizio* 

In quale anno i Crljtiaai perdettero i iuo- 
ghi Santi nella Siria , e Palejìiaa ? 

I Criftiani terminarono di perdere quanto pof- 
fedevano in Oriente nell’ anno 1291 , Alfir Sul- 
tano d* Egitto tolfe loro le Città di Tripoli , di 
Sidone , di Tiro , e molte altre forzezze ; e lic- 
come avevano voluto eglino fteilì contribuire alla 
loro rovina , la violazione , che fecero di una tre- 
gua lor coftò parimente la Città di Tolemaide , 
la quale era la fola* che lor foffie reftata ; di mo-* 
do che da quel tempo celTarono le Guerre San-, 
te , c non andarono più Pellegrini in quel Pac- 
fe • Nel tempo lìeffo la Cafa della Santa Vergi- 
ne di Nazaret , neMa quale V era fiata annunzia- 
-fa V Incarnazione del Verbo , fu , per quanto fi 
dice, trafportata dagli Angeli fopra un piccolo 
Monte nella Dalmazia • Tre anni dopo fu porta- 
ta in «n* bofeo' nel Piceno, nel quale fu poi fab- 
bricata una piccola Città* ed una magnifica Chie- 
fa detta di Loreto • 

Quando fa ijiituito V anno del Giubileo ? 

Ncir aooo 1300. Boaifacio Papa Vili, iftituìfee 

Pan. 
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F anno del Giubileo , o ila anno Sanlo da cele- 
brarfi da tutto il Mondo Criftiano in ogni loo. 
anni , il quale poi in appreffo fu determinato ad 
anni 50. dal Papa Clemente ^ Setto nelPanno 1345. 
c potteriormente dal Papa Sifto IV. nell* anno 
1475, fu ridotto ad ogni 25. anni, com’ è al 
prefente . Papa Benifacio Ottavo avendo avuto di- 
vcxfi litigi , ed attacchi fpecialraente per motivo 
di giurifdizione con Filippo il Bello Re di Fi*an-< 
eia , è arreftato , ed atiicurato di fua perfona nel- 
la Città di Anagni , in cui erafi ritirato nell' an- 
no 15OJ, Quattro giorni dopo il Papa fu libera- 
to dal popolo di quella Città, che fcacciò iFran- 
cefi , ma egli concepì un difpiacer tanto grande 
deir oltraggio , che gli era llato fatto , che fu- 
bito ritornato a Roma vi morì di una febbre • ar*~ 
dente • Benedetto Undecimo j e Clemente Quin- 
to fucceffori di Bonifacio fpiegarono , ovvero ri- 
vocarono le di lui coftìtuzìoni, c diedero a Filip- 
po il Bello ogni foddisfazione . 

Quali avventure ebbero gli Ordini ìfùtuiti 
da" Cavalieri ? 

Li Cavalieri di S. Giovanni , detti poi di Maf« 
ta, fono cacciati da Gerufalemme , e da Terra San- 
ta dai Saracini , fi ricoverano nell’ Ifola di Ro- 
di, ed ivi fiffano la loro refidenza nel 1310, Ce- 
detti Cavalieri fi arricchirono colle fpoglie de’ 
Templari , V ordine de’ quali fu foppreffo nel Con-^. 
cilìo generale di Vienna nell* anno j 3 1 2. Nel qua- 
le Concìlio furono condennati ^gli errori de’ 

1 ' fi^aar» 
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iguardi^.c 'Beguini , i .quali, fot to la tnafcbera di 
rigida difciplioa., e di maggiore perfezione pre- 
tendeano efentarli da qualunque, legge • 

QnaC era lo fiato della Chiefa in quefii 
tempi ? 

Dopo la morte di Clemente Quinto i Cardi- 
nali eleflfero Giovanni XXII. nell’ anno 1516. In 
quello tempo contendevano il titolo d’ linperado- 
le Ludovico di Baviera, c Federico d’Aaftria: 
efiendo llato il primo feomunicaro dal Papa Gio- 
vanni , e privato della Corona Imperiale , .pofe 
«ella fede Pontificale Michele di Corbara , che 
prefe il nome di Niccolò Quinti . Da quello traf- 
fero- r origine guerre fanguinofe , e rivoluzioni ira» 
provvife . Giovanni XXIi. volle rimettere in credi? 
to. un’ antica opinione fopra lo Italo delle ani- 
ine dopo la morte per fino al giorno del giudi- 
zio univerfale , e benché trovafle una forte con- 
tradizione dalla parte della Univerfità di Teologia 
di Parigi , perfillette nella fua opinione , la qua- 
le-fu poco dopo condannata dal fuo fucceflpje--» 
SBenedetto Xll. • 

In quar anno /ì refiltuì d* Avignone la fe* 
de Pontificia in Roma ? 

Neir’anno - 1 577, Dopo un foggiorno di fettan- 
tadue anni fatto dai Papi in Avignone Gregorio 
XL eccitato dalle rivelazioni , e dalle illahti pre- 
ghiere di Santa Brigida di ' Svezia , e di S. Ca- , 
terina di Siena , riportò la Santa Sede in Ro- ! 
ioa , dove queRo Pontefice noa giuofe > che do- 
po ' 
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po aver fofferte fui mare gravi tempefte le qua- 
li fi hanno voluto far credere per un prefagio del« 
la futura agitazione della Chiefa . . . 

Quali furono le tiirbolen'^e 9 che ìnforferO . 
nella Chiefa ? 

Era in quefti tempi' la Chiefa agitata dall’ ere* 
Ce , e dagli Scifmi uovàndofi alle volte la Ghie* 
fa in circollanza di avere nel medefimo tem- 
po due , o tre Papi? furono perciò •celebrati di^ 
verfi Concili Generali , e Provinciali per « eliin* 
guere l’.erefia , e lo fcifma ; principale fu 11 Con>- 
cìlio di Coitanza , da cui fu depofio il Pontefice 
Giovanni XXII 1. BaldaiTare Coxa , il quale erafi 
refo contumace per non aver voluto renunziare il 
Pontificalo , come promeffo avea nella fua efalta- 
zione per eftinguere lo fcifma , e togliere lo fcan- 
dalo di vederli in un medeiinio tempo nella fe- 
de di Roma tre Pontefici . Fu dal Concilia dì Co- 
llanza eletto Martino Quinto Ottone Colonna nelP 
anno 1417. In quefto Concilio fi procedette con- 
tro Giovanni Us , il quale da molto tempo ave- 
va fparfi nella Boemia gli errori di Giovanni Wi- 
clef , e ne aveva ancora aggiunti degli altri . 11 
Concilio non credette dì elfer tenuto al falvo con? 
dotto , che Plmperadore aveva dato a quefto Ere-, 
liarca , e lo fece bruciar vivo. L’ anno feguen- 
te Girolamo di Praga fuo Difcepolo fu gafligatd 
collo fteflb fupplizìo . • • 

In quale anno fegùl V unione delle Chiejc 
Greca ^ € Latina? 

lo NclP 
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NelP. anno 1459. J Greci Orìentalr, cflenJo 
Imperalore Oriente Giovanni Palcologo , diman- 
dano la unione con la C^iiefa Latina ; in quello 
tempo erafi accefa una difcordia* tra il Papa Eu- 
genio Concilio di Bafilea congre- 

gato néll’anno 1451.; che' finalmente andò a ter- 
minare in uno fciftna . Il Papa dichiarò fciolto 
il Concilio , e ne convocò un’ altro in Ferrara ; 
ma il Concilio di Bafilea non iafciò di continua- 
re , e non ebbe minor pretcnzione , che di de- 
lire il Papa. Frattanto il Pontefice Eugenio IV. 
trafportò il fuo Concilio di' Ferrara in Firenza , 
ed ivi trattofll della riunione delle Chiefe Greca 
Latina . L* Imperatore di Grecia Giovanni Paleoio- 
go vi venne in perfona accompagnato da Giufep- 
jpe Patriarca di Coftantinopoli , da Beffarione Ve-, 
fcovo di Nicea , c da molti altri Prelati . Vi fi 
confeffarono la Proceflione dello Spirito Santo dal 
Padre e dal Figliuolo , il Purgatorio , ed il prima- Ì 
to del Papa , il quale vi fu qualificato come Pa» 
dre , e Dottore di tutt’ ì Criftiani . Diede pari- 
mente quello Pontefice un formulario di fede agli 
Armeni ; ma da che i Greci furono nel lor Paefe , 
ritornarono a’ loro errori • 

Quale fa V ejlto del Concilio di Bojilea ? 

La ripufazion di quello Concilio non fece , che 
irritare di vantaggio i Padri , eh’ erano in Bafilea ; I 
depofero Eugenio, ed eleflero in fua vece Ame- 
<leo; Vili. Duca di Savoja , che traflero dalla fua \ 
folitudine di Ripaglia , e prefe il nojue di Feli- 
ce 
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ce V. , febbene dopo poco tempo renunziò il Pon* 
lificato é ritornò all’ antica folitudine . Dopo po- 
chi anni, che ritornarono 1’- Imperatore Giovanni, 
31 Patriarca, e gli altri Prelati Greci in Orien- 
te, Collantinopoli fu prefa da’ Turchi , e l’ Inape- 
to Orientale invafo da Maometto Secondo . 
Rapporto a Storia Generale coja é da ri- 

tevarjì in, quejìa Epoca ? 

Riguardo a Storia Generale era nel princi- 
|5io di (juelV £poca Iroperadore d Occidente, Erri- 
co IV. nell’ Oriente Aleflio Comneno . Dopo la.^ 
morte di Errico IV. imperadore fu eletto Federi- 
co detto Barbarofla Svevo nel i\$z. , e nell 
anno 1167. entra con Tarmi in Roma, e fe ne 
fa Padrone'. Nell’ anno 1173* un’orrendo terre- 
moto devaftò la Sicilia > fpecialmente dittrulTe la 

Città di Catania . .... /• 

Come pafsò la Corona d,l Sicilia' nella jo^ 

miglia Sveva ? • ‘ 

Errico figlio di Federico I, fpOfa Coflanza fi- 
glia del Re Ruggiero Normanno , il quale dopo 
la morte del Padre fu fatto Imperadore col. nome 
di Errico VI. non avendo altri figli Ruggiero , p^- 
sò la Corona di Sicilia per le ragioni di Coftap- 
za nella famiglia Sveva 5 muore Errico in MefE- 
na, è fepolto in Palermo full’ anno li 97* _ • 

In quale anno presero i Latini Cojtantino^ 

polt? 

Nell’ anno 1204. effendo Imperadore di Coflan- 

-tìnopolì Teodoro Lafearis fu prefa Coflaniinopoli 

I .» da’ , 
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dà' Latini : Teodoro fngge , e fifìTa la fua fede m : 
Nicea , ove formò l’ Impero di Trabifonda è fat- 
to Imperadore di Coftantinopoli Baldovino. Conte 
di Fiandra • = 

Chi fifccejfe neW Impero > e nella Sicilia ad 
Errico Sefto ? 

» .-Federico Secondo Re di Sicilia dopo la morte 
di Filippo fratello di Eryico VI. e di Ottone IV. 
fu eletto Imperadore , è coronato in Roma nell' 
anno 1210. ha varie contcfe col Roncano Ponte- 
fice, fi rinovano in Italia i due gran partiti , che 
la devaftavano con continue guerre de* Guelfi, e ' 
Gibellinì , quelli pigliavano il partito del Papa , 
quelli dell’ Imperadore Federico ; il teatro di quelle 
'guerre fu la Tofqana . 

• Nell* anno 1250. i Tartari già fudditi de’ Re 
delle Indie difcacciarono i Turchi dalla Perfia , e f 
s'impadronirono di quel. Regno • Nell’ anno I2f)2. ‘ 
in Parigi fi fonda il Collegio de’ Dottori di Sor- : 
bona da Roberto Dottore nativo di un Villaggio, 

' detto ' Sorbona . 

Chi fu il Jucteffore di Federico Secondo nelV 
Impero , e nella Sicilia ? • j 

Federico Secondo Imperadore mupfe nell’ anno 
ISSO.; fuccede al Reame di Sicilia , ed all’ Impe- 
ro Corrado IV. di lui figlio , il quale , come fi di- 
ce , muore di veleno datogli da Manfredi fuo fra- 
tello baflardo , lafcia l’infelice Corradino fuo fi- 
glio erede de’ fuoi fiati ; il Papa pretende impà- ; 
dronirfi del. Regno di Sicilia ^ viene contraddetto da 
Manfredi , 
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Quanto tempo durò V Impero cT Oriente in 
potere de* Latini ? . . . ' ' 

Michele . Paleologo faffo Imperadore d’ Oriente 
riprende* Coftantinopoli » fcaccia i Latini, c finifce 
rinapero di quelli in Oriente, clié durato era 58, 
anni ‘ nell’ anno 1261* * ♦ 

Come entrò in pojjejfo nel Regno di Sicilia 
Carlo di Angiò • 

NelPanno 1262, il Papa Urbano IV. dona una prc- 
tefa inveftitura del Regno di Sicilia a Carla d’An-r 
giò fratello di S. Luigi IX. Re di Francia , il qua- 
le dopo* aver battuto Manfredi entra nella Sici- 
lia fe iìe fa padrone , reftando i Siciliani Agget- 
ti air armi Francefi . Carlo fa prigioniero Corradi- 
no Re della Sicilia > a cui toccava la facce ffionc , 
Io fa pubblicamente decapitare fu di un palco nel- 
la Piazza di Napoli , e con lui fi ellinfe la fa- 
miglia degli Svevi nel 1269. . 

Chi fu il primo Imperadore della Cafa d? 

Aujtria ? 

Morto Riccardo Re d’ Inghilterra Imperadore ; 
fu eletto Ridolfo Conte di Hasb’onrg, che fu il 

principio della grandezza - della Cafa d’ Auftria nell* 

• \ 

anno 1273. - . 

Come, ed in quale anno fuccejfe il.Vefpro 

'Siciliano? > • ^ 

'I Siciliani non potendo • più Ibffrire il giogo, 
le diffolutezze , le fcoftumatezze delle truppe-^ 
Francefi fotto Carlo d’Angiò , fanno una congiu- 
nta , trattenendo ipirabilniepte* il filenzlo per le ip- 

I 4 
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'^uftriofe màDicre di uu certo Giovanni di Proci- 
' da , tagliano a pezzi i Francefi al fuono delleu 
Campane del Vefpro , perciò detto Vefpro Sicilia- 
no : incominciò la zuffa in Palermo in un gior- 
no' delle j. fette di Pafqua nelP anno ifiSs. in 
una Campagna , detta di S. Spirito , ove folca in 
quel giorno il popolo Palernritano portarli a di- 
porto . Scacciati i Francefi , i Siciliani chiama- 
no Pietro Re di Aragona per loro Re , e Sovra- 
no , a cui fpettava per ragion della Moglie del- 
la famiglia Svcva . Neil' anno 1300. incomincia 
la famiglia Ottomana a renderli potente . 

Non fu in qiiejt^ anno inventata la Bujfo^ 
la Nàutica ? 

Neir anno 1 302* fi dice effere fiata inventa- 
la la Buffola Nautica da Flavio Gioia nativo da 
Amalfi , febbene i Chinefi pretendano effere fiata 
da efii molto tempo prima ritrovata • 

Quando incominciò la Repubblica degli Svi^^ 

^erì ? 

Neir anno 1312. tre cantoni di Svizzeri fcuo- 
tono il giogo degli Auftriaci ^ ed incomincia a for- 
marfi la Repubblica degli Svizzeri . 

Quando Ji pubblicò la Bolla d' oro ? 

Carlo quarto Imperadore nell’ anno 1546. pub- 
plicò nella Dieta generale la Bolla d’ oro ^ in cu* 
fi contengono varie leggi :fpettanti la elezioneu# 
deir Imperadore , e fi ftabilifcc il numero degli 
Elettori , Affandolo a fette , tre Ecclcfiaftici cioè 
gii Arcivefcovi. di IVIagooza j Treviri^ e di Colo^ 

nia , ' 
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tiia f e quattro Secolari il Re di Boemia^ il Con- 
te Palatino del Reno , il Duca dì Saflbnia , cd il 
Marchefe di Brandeburgo . : 

Non fu inventata in quefio Secolo la poU 
vere da fuoco ? 

Neir anno 1358 fu inventata la polvere di 
nitro atta per le armi da fuoco in una Città dì 
Alemagda , non cflendofi per il paffato veduta fot* 
te alcuna dì anni da fuoco . 

Quali furono i progrejjì della famiglia Ot^ 

tomana ? : \ 

I Turchi Ottomani fotte il comitndo di Amo* 
rat Sultano fi avanzano nell’ Europa ^ prendono 
A.driànopoli , Bajazette figlio di Amurat nell’ an- 
no 1590. afledia Coftantinopoli , e fa poi pace-# 
coir Imperadore Greco Emmanuello Secondo . Neil’ 
anno 1395. furono feoperte 1 ’ Ifole Canarie da 
Giovanni Bettancourt Normanno - 

Quando fu in Francia promulgata la Pram* 
matica San'^ione ? 

Nel 1458. nella Città di Burges da Carlo VII# 
ile di Francia lì forma la Prammatica Sarizìoile , 
in cui fi ftabilifcono certe leggi , le quali riguar- 
dano la elezione de’ fagri Miniidri , e le annate da 
pagarli ini Roma fopra li benefic} Ecclefiaftici • 
Quando incominciò la prima fìampa'ì 
Nell’ 1440, incominciò la prima . Rampa in Ma» 
gonza Città di Alemagna ^ ove* fu trovata , ed 
inventata da Giovanni Guttemberg • ^ ♦ 

In quaV amo furono cacciati dai Regno dì 
Napoli gli Angìovini . i 


I 
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Nell’ anno 1442. Alfonfo di Aragona Re dì 
Sicilia caccia da Napoli i Francelì Angiovini , fi 
fa padrone del Regno , e d’ allora in poi fono 
Ilari quali fempre uniti i due Regni di Napoli , 
e Sicilia fotfo la medefima Corona . 

Chi fu V ultimo Imperadore Greco in Oriente ? 
Dopo la mone dì Giovanni Psicologo fuccedc 
Coftantino Paleologò , il quale fu T ultimo Im- 
peràdore Greco eletto nell’anno 1448.- Maomet- 
to 11. fuccede ad Amurat Secondo Sultano de’ 
Turchi nell’anno 1455. affedìa Coftantinopoli , 
ft ne fa padrone, uccide Collantino Paleologo , 
finifce 1’ Impero Greco in Oriente , ed ha prin- 
cipio l’ Impero Turco flabilito nella famiglia Ot- 
Tomana . 
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Hùll . Impero:. Ottomano^ flabilito in Coflatt^ 

tinopoli flno nlV Impero di Carlo ^ 
Quinto d" Aujiria • 

O Oeft’ Epoca comprende lo fpazlo di anni 66 . 

nicoroinda dal tempo ^ in cui Maometto 
Secondo s’ impadronì dell’ Impero Orientale dopo 
avere alTediata y e prefa la Città dì Cofiaoti- 
oopoli ^ uccifo r ftnper^dorc Cofiantino « c cac-- 

eia? 
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ciati i Greci , lino al tempo, , in cui Carlo V, d\ 
Aullria fu acclamato Imperaclore di Occidente . 

Che deve conjìderarji , di pattieoi are in gue- 
Epoca intorno a Storia di Chìeja^^ 
Riguardo a Storia di Chiefa avendo Giovanni 
Corvino Unniade guadagnata una battaglia nell’ 
anno 1456, contro i Turchi , e fatto levare I* 
afledio da Belgrado , in memoiin di quefto av» 
veniraento felice il Papa Callifto Terzo iftital 
la fefta della Trasfigurazione di N, S. Pio li. 
Pontefice 9 chiamato prima Enea Silvio Piccolomì- 
ni, aflìfo nella Cattedra di Roma • ottenne da Lu- 
dovico XI. figlio di Carlo Settimo Re di Fran- 
cia nell’anno 14.62, la revocazione della Pram- 
matica Sanzione 9 ma il Parlamento 9 e I’ Univer- 
fità di Parigi elTcndpvifi opporti , ella fofTiftette' 
ancora più di 50. anni . Nell’ anno 1^467, il Pa- 
pa Paolo Secondo fece una cottitnzione nella quar 
le contenevafi , che i foli Cardinali potevano ef- 
fere eletti Pontefici . Fu ifliiuito nell’ anno 147?# 
V ordine de’ Minimi da San Francefeo Martotile 
nativo dì Paola in Calabria , e confermato dal Pa- 
pa Sifto Quarto •• Quelli è U Pontefice, che ri^ 
duffe la diftanza di un Giubileo all’altro a 25#" 
anni. Sotto quarto Pontefice fi riferifee lo ftnbi- 
limento formale della Inquìfizione in , Spagna • Fer- 
dinando il Cattolico vi ereflc quefto. Tribunale nelP 
anno 1478. per, impedire 9 che gli Ebrei ^ e ,i 
.Maomettani nuovamente convertiti non ritornafle- 

é ♦ 

IO alla loro empietà • 11 Papa Aleilaodro Sello eoa 

fua 
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faa Bolla nel divide le Provincie nuova- 

mente fcoperte , e che doveàno in apprclTo fco* 
prirfi , affegnando i limiti, ed i termini di dò- 
minip ad ogni' nazione , che potea cooperare a 
dette feoperte . L’ ifteffo Pontefice temendo le ar« 
mi di Carlo Ottavo Re di Francia , il quale era 
venuto in Italia col penfiero di occupare il Re* 
gno di Napoli, e che avea fatto entrare il fuo 
cfercito nella Città dì Roma , dubitando di effer 
jdepofto , li era rìnchiufo nel Caftel S. Angelo , 
ma ne relló libero per alcuni cappelli di Cardina- 
le , che diede a’ principali Minillri del Re , e con 
alcuni oftaggi nelP anno 1494. 

Qual fu la cagione della guerra fra il Pa* 
pa Giulio Secondo , ed il Duca di Ferrara ? 

Offefo Giulio Secondo , che Alfonfo Duca di . 
Ferrara avea intelligenza col Re Ludovico Duo- 
decimo di Francia , cercò tutte le maniere di op- 
primerlo , cominciò col togliere la piccola Città ! 
della Mirandola nelP anno 15 ii. ai figliuoli di ' 
Giovanni Pico • Avendo pofeia veduto , che mol- 
ti Cardinali dipendenti dal Re , e dall’ Imperado- 
xe avevano convocato contro dì fe un Concilio ia 
Pifa , egli ne convocò un’ altro in Roma nel Pa- 
lagio Lateranefe , che fu il quinto Concilio gene- 
vaie 4* quello nome • Il Concilio di Pifa fece po- 
chidimo eflfetto , e fin dalla terza feffione , noiL^ 
«rovandofi in ficurezza i fi trasferì in Milano . Frat- 
tanto il Papa fatta una lega con Ferdinando Re 
di Spagna j, e co’ Veneziani » afiediò Bologna , o 

. ' Brer 
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Brefcia i ielle, quali ii erano refi pairon! 1 Fran 4 
cefi . Giovano! d’ Albret Re di Navarra fi era^ 
refo odiofo al Papa percW era alleato della Fran- 
cia , e favoriva }l Concilio di Fifa . Gli Spagnuoli 
pretendono ^ die Ferdinando otteneffe una Bolla , 
colla quale il Papa fcomunicava i Navarrefi , e 
dava il fuo Regno al primo , che lo aveffe oc- 
cupato . 0 codefta Bolla fia vera, o nò , Ferdi- 
nando portoifi contro la Navarra , e la tolfe ài 
fuo legittimo Principe , che fu coftretto ritirar- 
li nella Bearnia . Terminarono quelle vertenze^ 
colla morte di Papa Giulio Secondo , accaduta nell* 
«nno 15 ij* 

Quale fu il concordato fra il Re Ludovica 
jyiiodecimo di Francia , ed il Papa Leone 
cimo ? 

Il Re di Francia .Francefeo Primo nell’an- 
no andò a vifitare il Papa Leone X% in 

Bologna ; e fece con effo lui un concordato > col 
quale fu abolita la Prammatica Sanzione ; il Pon^» 
lèfice gli perroife la nomina a Vefeovadi , e alle 
Abbazie del fuo Regno , e il Re conceffe al Papa 
le annate 9 cioè a dire la rendita di un’ anno di 
quei gran benefìzi nel tempo d* ogni nuova prov« 
vifionc • 

Come ebbe nafeirnento. la erejia dì Lutero ? 

Leone Decimo Papa pubblica in Roma nell’, 
anno 15 17. indulgenze da predicarli, e pubblicar- 
C per tutto il Mondo . Mai^no Lutero tcligiofo 
di S* Àgoftino ii oppone a quelle ìnSulgeneCs 
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Tolliene contro di elfe pubbliche ' propofizioni - hu 
Wittemberga nella Saffouiia i Le gare fra due re- 
ligioni di Doih'enicani di Agoftinìani donano 
xDaggiore lìimolò air infolenze , ed erróri di Lu- 
tero 9 fi fpargono quefti per tutta la Germania , fi 
formano diverfi partiti , fi ftabilifce 1 ’ erelia in Da- 
nimarca , nella Svezia , nella Safibnia , ed ìil> 
molte Città dell’ Alemagna ; è protetto Lutero , 
e foftenuto dal Duca clj Safibnia , è dal Langra- 
vio di Afiìa , è fcomunicaro dal Papa Leone , è 
condannato dalla facoltà di Parigi , effendo Impe- 
xadcre Carlo V*' 

Che avvenne di Jlngblare ia quefC Epoca ri- ' 
guardo d Storia Generale ? 

Riguardo a Storia Generale flabilitofi nell’ Im- 
pero di Oriente in Cotìantinopoli Maometto Se- 
condo * cacciati i Greci , s’ introduce la Religione 
Maomettana , ’e la lingua Arabica , eh’ è quella , 
che parlano tutti i Maomettani ; s’ interdicono le 
Teienze , incominciano a languire le ani , i let- 
terati ed i ciotti fuggono ^ fi rifuggiaiio in_, 
Italia , per cui maggiormente fi ftabilifóono quivi 
le lettere ; Era T Inghilterra da qualch’ anno agi- 
tata da due partiti fra le due famiglie di Lan- | 
cafiro , e dì Yorch , quali pretendeano la Corona 
nell’anno J460. Si ellingue la linea mafcolina di 
Cafliglia per la morte 'di Errico; IV. ; foto rellan- 
do Ifabelìa fua Sorella , la quale fu fpofata 1 
Ferdinando il ' Catól&o Re "di Aragona; e cosi fi 
ujìftono 9 due Regni ih una famiglia fola. Nel 
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1478. fi fcuopre in Firenze la congiura , detta de* 
Pazzi , per difgulli fra Je due famiglie de’ Medi- 
ci , che dominavano l^to la proiezione di Sifto 
IV. Papa , e quella de"* Pazzi . Nel 1479. Gio- 
vanni BafilovPz gran Duca della RufTìa fcuote. il 
giogo de’ Tartari , che dominato avevano per Io 
ipazio di 300. anni nella Rulfia , e nella Mo- 
fcovia , e gettò le fondamenta dell’Impero Ruffo. 

in qual tempo cominciarono le /coperte del 
nuovo Mondo } 

t 

, Nel 1487. i Pcrtoghefi fanno delle fcoperte^ 
per mare, arrisrano ai capo di Buona Speranza* 
Criftoforo Colombo Genovefe nel 1493. fa la fco* 
perta del nuovo Mondo, cioè deirifole, che fo« 
no vicine allVAmerica., e tre anni dopo Ameri- 
co Vefpucci Fiorentino arriva nel continente del 
nuovo Mondo , a cui. pel fuo nome .fi diede 
quello di America . . 

Chi fucceffe dopo la morte di Ferdinando 
Cattolico ai Regni di Aragona , e Cajtiglia ? 

Carlo Quinto nato nelF anno 1500. figlio di 
Filippo d’ A ufiria , e di Giovanna , erede de’ Re« 
gni di Aragona , e Caftiglia , e per confeguenza 
padrone della Sicilia , la quale fio’ ad ora era fog? 
getta al Re di Aragona fin dal tempo del Vefpro 
Siciliano • 

Chi regnava allora in Inghilterra ? 

^0 Inghilterra per la morte di Errico Settimo , 
in cui eranli unite le due famiglie di Lancaftro ,* 
e-.di YoCrh., fuccedc Errico Vili, neiranao 
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il quale fpofa Caterina di Aragona forclla di Gio- 
vanna , e Zia di Carlo ^ 

Quali furono le conq^Jte della Spagna in 
quefió tempo ? 

Nell* anno 1510# il Cardinal Ximenes primo 
IMiniftro dì Ferdinando portò in Africa le armi di 
Galtiglia , e vi conquiftò la Città di Orano , ina- 
portantifflma Piazza ; l’anno feguente gli Spagnuo- 
li vi prefero ancora le Città di Bugià , e di Tri- 
peli , ed obbligarono i Corfali di Algeri , e tutti 
i popoli di quel Paefe a renderli loro tributar;, 
i Portoghefi continuando a ftabilirfi nelle Indie 
Orientali vi conquilìarono la Città di Goa , del- 
la quale hanno fatta la fede principale del lor do- 
minio in quella parte del Mondo . B^jazet JI. Im- 
peradorc de’ Turchi molto avanzato in età , nell’ 
anno 1513. fu coftretto dai Bafsà a ceder T Im- 
perio a Selim 1 * ultimo de* fuoi figliuoli . Intor- 
no a' quello tempo cominciò in Africa il Regno 
de’ Sarlfi da un certo Maometto Ben*hemet , il qua- 
le dicendoli del fangue del fuo gran Profeta , ed 
. cflTendofi fantificato nella opinione de’ Popoli coiL-. 
una lunga folitudine gli accefe di un zelo furtofo 
contro i Crìlliani , e contro i Mori , che s’ era- 
no alleati con efib loro , c col mezzo de* fuoi 
due figliuoli conquiftò i Regni di Fez di , Maroc- 
co , e di Tremlflen . Nell’anno 1516. Ferdinan- 
do Re di Spagna morì , e Jafeiò 1 ’ amminiftrazio- 
ce della Caltìglia al Cardinal Ximenes , il quale 
governò quel Regno per lo fpazio di due anni con 
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ona •mar'avigliofa faviezza ., fuccefle. '4uc Regni 
di Aragona,, e di Calliglia Carlo Quinto . .. 



EPOCA -D U 0 D E C.1 M,A. ; 


DalV Impera di Cario Quinto, fino 
attempo, prefeate.,' - ‘ . 


Q 


f' . 


yefl’ Epoca comprende, lo fpazìo .di anni 
fió6. Incomincia, dall’ anno 1519. quando 
Carlo .Quinto fa eletto Imperatore fioo^alRgnop 
1784. t . 


Che cofa deve confidcrarfì in quejiì Epocff^ 
fpeciaUnente riguardo a Storia di C/i/e/a ? ,• 
Neir anno. 1521. Solrmaao 11 . figliuolo» e fuc- 
cefifore di SelitH' cooquiftò la Città duBergradotin 
Ungheria e tolfe . T Ifola. di Rodi, a’ Cavalieri 
San Giovanni di *.Geriifaleaime • Il • Papa Adriano 
VI; Jn quell’ anno era fucceduro a Leone: X.. dic*^ 
de loro per ricovero la Città dì Viterbo.,* . .> 
\ 2 n: qual, maniera nacque. f. ed: iniquafe ^aor 
no'lo.fcifma d\ Inghilterra ^ \ ’ 

Nel 1528. . Errico\ Ottavo repudia .Gt^terina.cJ’ 
Aragona Zia di: Carlo Quinto.. Imperadore,^ ‘fpofa 
Annai Bolena é:ifcoraunicato dal. Papa . Clemente 
VII, nell’ anno; 15.3 e. poi dà. Paolo UL. Erri- 
co ’ù fottrae dalla . ubbidienza. Romana > fi: dichiara 

é 

Capo della Cbiefa . Angticsin.a..,iì ftabilKce.-lo.fcirxnav. 
cIVerefia. K Quan- 
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Quando ^ebbe origine la erejia di Calvino ? 
Nell’ Anno. 1554* .Giovanni Calvino Mio. nel- 
la Ci;tà di Wojpn nella Picaprdia in Francia fpar- 
ge.i fuoi .errori per alcune yèrte.nze avute con 
alcuni Dottori della Sorbon.st: fi dipbiara capo del- 
la fetta , la quale in popo tempo fece sì rapido 
corfo» che infettò molte proyincie della Freuciai 
pacquerp* quindi delle guerre troppo funere al Re- 
gno di Francia, che durarono per lo fparip più 
(di ,un feepro , e mezzo ; <|[u.efti (otto }\ pome di 
UgueoptU.» chiamati volgarmente Ugonotti ^ forma- 
|Tono jdiverfe leghe, ed unioni, il che . figpifica 
la parola .Eignot, fi refero formidabili, retificti 
tcro alla potenza dp’ Sovrani colle armi alle ma^ 
pi , $• imppffeff^ronp dì alcune Città della Fran- 
cia,, fu di in grap numero fa^ta flragc' 'nd 
celebre giornp di S. Bartolpmeo pel isysle^ffen- 
do Re Carlo JX* ; furono poi finalmente negli ul- 
timi dpi fecolo XVI; efterminati da . Luigi .iXlV. 

> Come Jì die^e riparò alle : inforte eréjìe ì 
Nel 1545. fi diede principio al Concilio di. Tren- 
to dipwdato iltànteipcnte da Carlo V. Jmpera- 
dore per la efiinzipne delle erefie ^ p delle jdìiTen- 
zioni paté pella Chrefa , fpecialmente in.Atema- 
goa , e per la riforma degli Ecclefiafiici ; fu * uui- 
roato quello Concilio generale nel^- anno 5*1 545 
dopo yafic' confellaziopr incorpincia- ncP'i 5 .j 6 . 
Quali Vortùrii ' Ji dLijtinfero An qnejìi 4erripiì 
Si dilliafe in quefii . S; Cariò • Bpirròmco 
Arcìvefcòvo di Milano , c (Cardinale pel- zè- 
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lo , per la pietà , e per la dottrina . In quefli 
tempi fiorirono nella Cblefa di Critìo uomini ce- 
lebri per la pietà 9 e per lo zelo della Cliiefa, fon- 
datori di alcune Religioni , fra le quali $• Gae- 
tano Tlviene 9 S. Ignazio Lojola , S. Terefa , S. 
Giufeppe Calafanzio 9 S. Filippo Neri , S. CamUr 

10 'de Léllis » ed altri. i . 1 j 

Quando fa fatta la riforma del Calendario'^ 
Gregorio Xlll. Pontefice Mailìmo fórma, il nuo- 
vo Calendario 9 riforma i tempi , mette gli Equi- 
nozi nelle loro fedi 9 e punti pon togliere io. 
giorni^ poiché tanto tempo era feorfo ‘dì labe 9 o 
lia difetto , o ecceifo dal Concilio Niccno' Ano a 
quefli tempi , in ms^niera che gli Equinozi, anti- 
cipavano ì o. giorni , quello 9 che dovea efTere nel 
giorno. 51 . di Marzo , fuccedea nel giorno ii« . 

11 che portava una grandifiima confufione , e feoo* 
volgea 1 ’ ordine preferiho dalla Cfitefa per. la ce- 
lebrazione della Pafqua , c delle Felle -Mobili*, 
giacché per quefto ecceflb il corfó -lunare Sino- 
dico non córrifpondeva a quello del Sole.* 

In gitale maniera fi fece Iq. correzione de* 
tempi ? , j < 

Si fecè la correzione colP intervento' , e con- 
fulta dfe^ primi Aftronomi , e Matematici d^ Eu* 
ropa , fi convenne togliere dicci giorni '|]fer*quclJ’ 
anno , poiché dì dieci* giorni era V ecceflb , fi lol- 
fero dunque dal mefe' d’ Ottobre quelli dieci gior- 
ni nel 1585. pubblicandòfi antecedentemente un* 
órdine per tutta P Europa ; che nel giorno- dopo 

K 9 la 
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la fe(Ja <li S. Pfanceico a 5, Ottobre no« lì^di- 
cefle '5. ma I5.> c lì (labili, un regolamento per 
cui’ in- avvenire non vi .poteffe eflere avansio , o 
-fia èccéffo di tempo , fe npn infenUbilc . . 

Come fi riparò, a quefio eccejjo. ia .. awe-? 
ftire i - ' . . * 

Per ripararé a quefto e/^ceflb ruell’ wvenire fi 
determinò levare in ogni 4^. anni .tre giorni > il 
chC' fi* efeguifcc , togliendo a tre ce.ntioajà de’ 4po. 
anni P anno bifeftile poiché .fecondo il corfo or- 
.dinario^ogni centenario dovrebbe efifere bKcfiile • 
.Quando fu pofio C Interdetto Mila Repuh* 
hlica^^ di Veaefia 

' - Nel 1606. il Pontefice .Ps^olp V. inl^rdice^ 
la Repubblica .di , Venezia, per .avere ,i Magillraii 
rdclla ftefifàjefa'la immunità Ecclcfiajìicp. , cagio*^ 
nò queflo* fatto molti .difturbi , i quali poi tCf/nji 
narono' colla mediazione, del ' Re di Francia 
tutta la ibddbfazione Hella Cbiefa. 

•• Qual* era lo fiato della. Chic fa in Francai 
Si accende altra. fiata nella Francia, la guerra 
fra gii Ugonotti e Cattolici ...Luigi XIIÌ. alTedia 
la Roccella , la prende , e la toglie agli Ugonot- 
ti nel i.6fl8. ... 

-In qual anno ebbe principio la famofci di- 
fputa del.-Gianfenifmo V\ 

Neir anno* 1)640. eccitolG.Ia famofa difput^ del 
Giànfenifmo . I contraili fopra la grazia /avevano 
avuto principio . 1 j 410 . dal 'fccolp precedente in.ocij- 
•ctifione del libro di Lodovici Molipgi.Gefuita^ ^^^ 

h gnuo- 
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r òfó fopra’ la toncorclia ‘della predeftioazibne- alJ 
grazia cor libero ilrbitrio • Si rinnovarono . p<H 
cori molto calore , «juando iifcì fn kice l’ anno- 
1640. 'H libro di Cornelto Oiaafeiiiof. Vefcovo d* 
Ipri iniìtolàto AugrijUniis . Fu dfnunziato aHMn* 
i^quifi’zTGne di Roma, e i Gefuiti per combatterle^ 
’ compofero delle Tefj , te qiiafi furono follenutc in 
Lovanio , 1 ’ unno 1641 ; quindi* comparirono molli 
ferittr in prò, è ’ncotìtro il libro di Gianfenio • 
li Papa Urbano Vllt, per eftmguere le difpuie V 
Condannò il libro di Gianfento conie ^quello i Che 


rfrinovavà fe propofiziónf di già condannate* da? 
Piò V, e da Gregorio Xlll, Vivea iii quefti tem^^, 
p? nella Francfà il celebre aoma difenfore della 
dottrina Cafctofica , acèrrimo nemico* dè’ Protetìantl. 
Giacomo Benigno Boffuet Vefcòvo di Maux; na». 


to* afr anno 1627. , rt ‘ quale fi diftmfe : per IcK 
z^ela verfola Religione Cattolica , per- la;.pietà., ,ei 
per la dottrina. Nell’ anno 1650. V Imperatore deir , 
ià 'CMna* Chiunt-cchr Tartaro d^ origine 'favoriftré^ 
e protegge i Gattolici . • ' v 

Qual'* altri vantaggi ebbe m quejii tempi 
la Religione Cattolica ? * * ’ 

Neir anno 1654. Crillina Rcgiba di Svezia rir, 
nnnzia* il Luteranifnto ^ abbraccia là religione.^ 
Cattolica , e dona il regno a Carlo Gallavo* Pala-- 
fino fuo cugino , dopp due anni abbandona 
patria, e fi ritira in Roma, óve morì nel 1689. 
Governando nella Francia Luigi XlV. reft^ 
talmente diftrutto ri partito dei Calvinifti • 
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Hnos Spagnuolo infegna molti errori » che pre- 
giudicavano il buon còftume fotto T apparenza di 
rigida , e di vota Morale , è arreilato in Roma 
pollo in ofcura , o llretta prigione , ove morì nel 
1696/ Si condanna in Roma la dottrina di QueC* 
nelro prete della Congregazione dell* Oratoria ^ a 
cui furono condannate 101. propofizioni da Cle* 
mente XI. air anno 171J. 

Per qual motivo , ed in qiiaV anno fa po* 
fio V Interdetto, nella Sicilia ? 

Neir anno 1715. dal Papa Clemente XI. fu 
pollo r interdetto in S c.Ha per competenza di 
giurifdizione fra Minilìri ecclefiaftici , e fecolari . 
NelPannd 1705. dal Pontefice Benedetto XIH 
fi compofero gli affari del Re di Sicilia colia^ 
Chiefa 9 fu confermata con Bolla Pontificia la 
Delegazione Apcllolica della Monarchia , ed eb« 
be fine in Sicilia V interdetto pofto da Clecnen- 
tc XI. 

Chi furono i Pontefici , che governarono la 
Chiefa dopo Benedetto XIII ? 

A Benedetto Xlll. fu^'ceffe Clemente XII. nell’ 
anno 1750. Corfini di Firenze, c nel 1740. è. 
fatto Pontefice Benedetto XlV. Lambenini Bolo- 
gnefe uomo di valli fiudj , e di fubiime dottri* ^ 
ha , quale dimoRrano le opere da lui date alla 
luce 9 mori nelP anno 1758. dopo 18. anni di 
Pontificato, a cui fucceffe Clemente XlII. Rezo- 
nico Veneziano , nel di cui tempo fcguirono di- j 
fcordie. fra* i Veneziani, e la Santa Sede, morì 

nell’ 
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fidi 3nnp^ 1765» *^ci quale anho fu fatto .Pspa 
Clernente XVt.^Ganganelli , iK quale ad iihnza del 
Re di Spagna , e d’ altri Principi abolifife la Re- 
ligione de’ Gefuiti nel 1767. muore nej 1774., 
fu eletto Papa P?o Vi. Brafclii » che regna al' 
prefente ^ il qu’tle nel 17S2. intraprefe' il viag- 
gio per la Germank , portatofi in Viéuna , ove 
fu accolto con raagnificenza dall’ Imperalore Qiu* 
feppe Benedetto II. pef cortìporre varie penden- 
ze fra la Santa Sede y e Ifteflb Imperatore . 

^ Che deve notarjì cori ifpecialità in quefì' 
Epoca riguardo a Storia generale ? • 

Per la mòrte di Mairtmiliano accàcfuta xielP an- 

9 

•no 1519^ ftf eletto Iniperafore Carlo V. figlio di 
Filippo d’ Auffria , e di Giovanna . d’ Aragona , 
e di Cafiiglia nipote del detto MaiTiniilianQ » è 
coronato in Aquifgrana nelPanao 1^20. Incomin- 
ciò nella Suezia a regnare la famiglia.. Wafa nel- 
la perfona di Gallavo Primo nell’ anno 152^5. il 
quale era fuctreduto a Criftiema IL Re di Da- 
nimarca , e di Suezia y e cosi recarono di vili i 
due Regiii di Suezia , e Danimai^a . 

In qitaV anno fa data ai Cavalieri di S. 
Gioi>anni V Ifola di Malta ? . 

Solimano Imperatore de’ Turebr s’ ìmpoiTeilk..^ 
dell’ Ifola di Rodi', difcaccia i Cavalieri di S«Gio« 
vanni nel 1522. i quali fi rifuggirono in Mei&m 
na , e poi in Viterbo ^ ottengono poi da Carlo V. 
r Ifola di Malta coll’ obbligo di prefentare ogn* 
anno al Re di Sicilia un^ falcone io légno di 
tributo . K 4 ^wnn- 
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• > Quando accadde il facco di. Roma- dàto' dà 
Cariò 'Borbofie ? ' " ' 

' èarlo Borbone Generale dèlie armate eli Carlo 

» 

V/ avendo bifogno di danaro, o altro fofle. fla- 
to il ’ motivo rifolveite dì faccheggiàre , o Fi- 
renze , o Roma per averne il bottino ; il biioa 
Ordine , eh’ egli trovò in, Firenze, lo fece rivolp 
gare verfo' Roma . nelF anno 1527., m’ allorché 
dava- l’.aflalto ad una breccia vi . rellò uccifo da 
ima mofchettat'iì . Le fue truppe non lafciarono di 
èfpugnare la Città., vi comnaifero tutte le òttilU 
tà , e tutte le violenze , che poffono iaimaginartì i 
II" Papa , che fi era linchiufo ntl Gaftello S. An« 
gelo, non fu liberato fé non in; capo a :fei • me* 
fi , dopo di eflfer flato fóggettato ad una taglia ; 
e (juantunqire ir trattato della fua liberazione fof- 
fe adattò conchiufo , giudicò a propofito- di: 
gire traveflito da mcrcadante ; così V Imperatore , 
che Io ,avea*‘teilùto prigione, e non poteva . pii 
teriervelo , ' pèrche tutte le potenze ^ d’ Europa**, 
erano in marcia per andare a liberarlo, ebbe. fon* 
daniento di render gta2de al Cielo per aver con- 
ceffa ia^fuà libertà alle ' pubbliche preghiere.^ c 
alle proQelIìoni , che a quefto fine aveva*, fatte 
fare per ;lutta la Spagna . 

^ Chi.^ fùfcejfe ad Errico Ottavo iti- Inghìl^ 

.terrà 9 X' 

f / ' ' ■ 

v/^Morto ih Inghilterra ' Errico VIIL nell’ anno 
1546* fuccedè Odòardo VI. figlio di . una terza 
dònna -, dopo' 6 . anni muore fenza figli . ; Sncce-.. 

■ . de 
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eie Maria figlia legittima d’ Errigo Vili. , e di 
Caterina di Aragona . fpofata a Filippo 11 . Re di 
Spagna figlio di Carlo V. ; fi riftabilifc*' in Inghtl- 

terra la Religione* Cattolica • 

Come divìje i fmi Regni Carlo Quinto ? 

• ' Carlo V. nel 1556.'- linunzia l’impero e 1 
regni , dona a Ferdinando fuo fratello le pertineni- 
ze deir A le magna' , a .'Filippo fuo figlio gli Sta- 
ri di Spagna', e delle due Sicilie; fi -ritira -in 
i,h Monaftero ne’ Confini della Caftiglia . nella 
Eftramadura , ove mori nell’ anno 1558. ^Succe^ 

nell’ Impero Ferdinando fratello di Carlo V, Nello 
ftefib anno muore in Inghilterra la Regina Maria 
maritata a Filippo H. Re di Spagna lenza figli , fuc 
cede EUfabetla figlia di Errico , e di Anna 
lena , bandifce la Religione Cattolica , e fi fa di» 
chiarate capo della Cliiefa Anglicana . _ 

‘ In guai' anno fu affediata V Ifola di Mah 

ta da' Turchi? ' . 

' Nell’anno 1565- -i - Turchi lotto Solimano af- 
fediano Malta., fono da’ Cavalieri Qetofolimitanl 
refpinti coll’ ajuto di Spagna , Napoli , e Sicilia ? 
Come ft formò la Repubblica delle Provincie 

Unite in Olanda ? , r» r • 

. In. Francia fi conchiude la pace- fra Cattolici, 

ed Ugonotti folto Errico IV. la quale non ' duro mol- 
to’ tfmpo . Le Provincie delle Fiandre foggette a 
Filippo Re- di Spagna , ^ggi chiamate 
Unite. d’ Olanda, col titolo di Altepbtense nell 
np 15^6. fi .rihellano ..'dal -loro .Sovrano per moti^ 
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vo del Santo tJillzio , il quale' volevi Filippo II* 
Re di Spagna introdurre colla forza (otto la di-^ 
rezione del Duca d’ Alba 4 che uso tiiuò lo ri- 
gore, baftànre a far tunuiltuaie. qael Popolo, 
yuefla guerra duro per ciolti anni , filialmente 
cell^ arino 1580. i Pàefi fiali! formalto una repub- 
blica milta d' Ariftocrazia, e Democrazia di fer- 
ie proviricle unite ^ ogrtUna delle quali fi reg- 
dà fe lleflk nel politico i e civile , cottvenen^ 1 
do tutte infiemC per affati di guerra , e di cojA- 
meteio fotto la direzione di un Scatolder ^ o ila 
Governatore . 

QitaV etanò gli affari della Proncia in que* 
tempo ? 

I Religionàr) di F^rancia # effendoii pofii in ar« 
mi ricominciarono la guerra , e s' impadronirono 
della Roccellà 4 JLa loro audacia giuftìe per fino 
a vertire a minacciare altieramente Parigi , e P 
efercito Reale ; tlon ofianie là perdita , che fe- 
cero nella battaglia di S. Dionigi , ebbero tutto 
onore della giornata , nella quale il Couteftabile 
di Montffiorenc/ fu ferito a morte • Ricevuto un 
foccorfo dà Alemagtìa condotto dal Principe Pa- 
latino pofero V affedio a Sciartre^ , ma nel tam* 
po di quello affedio fi fece la pace nell’ anno 
1567. Nell’anno d^appreflb la pace fu rotta. I 
Religionàr} fi fecero forti nella Roccellà fotto la. 
feorta del Principe di Condè , il quale fu fatto 
prigione" nella batfoglia di larnac 1 e poi uccifo 
dalle guardie del Duca di Angiò , che comanda- 
va 
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va r efercito del Re udranno 1569. Ma nè 
quefte perdite , nè quefte profcrizioni poterono 
abbattere il coraggio degli Ugonotti , che fi re* 
fero tanto formidabili , che poterono ottenere una 
pace ancor più gloriofa per cfTì delle altre pre- 
cedenti nel 1570. , attefo che non folo fii loro 
permelfo T efercizio della loro Religione ne* fob- 
borghi di due Città in ogni provincia , lina fu ao«- 
che aperto V ingreflb a tutte le cariche , e fu da^ 
to loro per fegni di ficurezza le Città .ddia Roc- 
cella 9 e di Montauhan « ed altre due « Nell' anno 
1573. le morte dell’ Ammiraglio di Chatillon , e 
di tant’ altri nel giorno di S. Bartolomeo , che fc« 
gui da vicino , lafciò una memoria , che non po- 
trà mai elTer cancellata da’ fccoli avvenire . 

Quali furono i vantaggi riportati dagli Ugo* 
notti ? 

Irritati gli Ugonotti minacciarono un’altra voU 
ta il Regno « fu creduto efier rTecelTario 1’ anda<« 
re ad efpugnarli per fino nella loro più forte trin- 
cea 9 ed il Duca d’ Angiò fratello del Re alfe* 
diò la Roccella ; tpa eglino li dlifefero , e que- 
llo Principe fu obbligalo dalla neceffità a leva- 
re r affedio » per andare a prendere il poffeflb 
della Corona di Polonia , che gli Ambufeiadori 
Polacchi gli vennero ad ofiferirc . Cosi fu fila- 
feiato a favore degli Ugonotti un’ editto di pa- 
cificazione , che lor concedeva la libertà di cg- 
feienza, ma non T efererzio pubblico nella lor 
Religione p foto conceiTo alle (^itià della Roccel- 

la 
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\i ^ di Nfmés ; e di' Mo’ntauBan ; 

' Qiinndò Ji ridcceje la Guerra Civile tuL^ 


Francia ? * 

Si' accefe dì bel mioVo la guerra civile ‘ nella * 
trancia , che defolaVa tutte le provmcie nel 3575- 
Tormahdofi un terzo partito , detto de' Politici , 
guidato da t*rancefco’ Duca di ‘ Alenzon fratello 
del Re , furono nullàdimeno battuti dal Daca di 
Guifa*, e fu fatta' jpoi una triégua, ma unirofi' 
appreflb ài Principe di Cohdè figlio del 
lo il Re di Navàrra', pofero in flato peggiore 
lè còfe di quello " in * cui erano prima , per cui 
fii fatta la' pace con vantaggio degli Ugonotti, 
lai quale durò poco tempo. La gelofia , che i 
Cattolici n' ebbero , terminò di unirli più flret- 
faménte per la* difefa dell’ antica Religione , e 
di molte leghe particolari , che fi erano fatte , fi ‘ 
fóriiiò una lega generale, che cagionò de' terribili 
fhovimenti nel regnò, la quale fu fottoferitta dal 
Re 'iriedefinio Errico HI., e fa rivocato P edif-- 
fò di pacificazione . Gli Ugonotti fono battuti fui" 
liiaré , cd in terra, e la Ròccella fu corretta a 


tàpitolafe nel i577. 

' Fu ricevuta da tutte te na^^ioni la rifor^' 
àia del Calendario fatta dal Pontefice Gre^^ 
g brio XIII A 

' Fatta là riforma de’ tempi , e del Calendario 
niBl 1582. dal Pontefice Gregorio XIII. tutte le/' 
nazioni Cattoliche 1' accettarono pel vantàggio del ' 
commercio > * il ' quale pòi in' appreflb* rwcvètte» " 
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rO. ì Proteftanti eci • ultiiTMmente .(^aterii]^ CzaV 
-ra Jella Mofcovia , 0 (la Rufìia , .che governa 
preferite , . ' , ; ' ' 

- Che avvenne di Jingolare in quejìo .tempQ 
in Inqhìlterra ? 

Maria Stuarda Regina . di Scozia vedova dì 

* -C» .. l'v» ,•*. 

Franccfco 11 . Ile di Francia Cattolica , a cui fpet? 
fava il diritto d^la fuccefilonc. alla .corona d’ In» 

• ghilterra , fu^ decapitata neji’ anno 1587 . per or^ 
dine dì Elifahetta. Regina figlia di Errico VAI. 
c di Anna . Bolena , la ..quale , benché iniegittioaa , 
era fiata dal popolo , e dagli ft^ti dichiarata Re-? 
gina . Filippo U. Re di Spagna figliò .di. Carlp 
V» neUiSSS. difpoue una fquadra. numerofa . di 
navi , chiamata 1 * invincibilej,,.per forprendere T 1 % 
ghiltera in numeco di,. 425 ; vele ; quella rovina» 
ta dalle tempefte ritorca • , , 

Che. avvenne, di a^emorabiU 
.pi in Francia? [: , . / . 

- .In, Francia .eflfendo Re ^rrico Hb,neir anno 

• 1 1 * • « ^ • * t 

1588 . fuccede 1 attacco detto delle Barricate ,.nel** 
la . città di Parigi fra le., truppe del Re , e quel^ 
it della lega Cotto , la^ cpndo.t^ del Duca di Guir 
il quale fu poi; . ucciìb f . Errico IH. Re df 
rancia , ò uccifo da, Fra Jacopo Clemente Pome* 
Dicano con un coltello, nel , .ed, in luì fi 

• efiinfe la lineale il ramo, di Valois • terza fiitr 
pe .de’ Re di Francia , fuccede. Errico IV. figlip 
di Antonio di Bearn Duca di. Borbone « e Re 

‘ • • * ' ' * . • !.. . • » ^ » I « . ' ; 

i^t U^ivaria Y e . cqn lui bji pit^cipio là 

’.u - I ■ • *' • 
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IHrpc ciè’ Re di FrancÌ 3 di Borbone» detts Bor* 

boiiinga ^ la quale è al prefentc fui itono . Que- 

fto Principe favorendo il partito degli Ugonotti , 

avendo feonfitto T efercito della lega andò ad af* 

fcdiarc Parigi » dove erafi ritirato il Duca di Gui- 

fa con tutti della lega 9 la quale coflretta dalla 

fame fi refe ad Errico IV. 9 il quale per conci- 

liarfi r affetto » c la confidènza degli Ugooolti de* 

quali avea bifogno » concefle loro un editto col 

quale rivoca tutti quelli, eh’ erano ufeitì contro 

di efi; , e ie fentenze eh’ erano feguite , e rimcN 

lèva in vigore tutti gli’ editti di pacificazione nell 

• » 

anno *1591. 

Quali erano gli affari deW Impero Ottoma^ 

, no in qnejìi tempi ? 

‘ In queft’ anno il Sultano Amurat Imperatore 
dì Coftantinopoli , dopo avere guerreggiato con- 
' tro 1 Pcrfi^ni volge le fuè^ armi contro l’ Impe- 
rafòrc Rodolfo • Maometto III. dopo aver f^tii 
ftrozzare si. de’ fuoi fratelli ^ ebbe la fucceìllo* 
ne di fuo padre Amiirat III. ; continui la gùcr« 
ra , che fuo padre aveva cominciata contro 1 im- 
pèiràtòre Rodolfo , ma la-' fortuna non gli fu da 
principio favorevole , avendogli prefa gl’ Ifhpcriali 
la Città, di Strigonià j e fatto fuggire il fuo gran 
Vilir nciranno I59S« Maometto poi ebbe il Aio 
contraccambio contro Rodolfo , efpugnò nella Un- 
gheria fuperiore la fortezza di Agria , e guada- 
gnò una gran battaglia contro Mattia fratello dell’ 
Imperatore . 'Muore in Spagna nel 1598. Filippo 
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li. , *5) cui fttcceiTe Filippo 111. Errico IV. R(p 
di Ff^npia in quell’ anpo medefìmo avea con- 
chiufq la pace colla Spagna in Vervins , avendo 
i (lue Re repiprocaiDcate rpllituito c|uanto fi 
aveano rapito dopo 1’ anno 1559* pirico IV. fi 
un’ editto a favore degli Ugonotti , :detto Editto 

di Nantes , • ■ ■ ii . • 

in quale anno [mori Elijabeft(i Regina^ 
ff IhghiLtérra ? 

Nell’anno i6p|. Elifabetta Regina :d* Ingbil> 
«erra , cbe due anni prima avea fatto parimente 
troncar la tdla al Conte di Effe;? fuo favorito , 
morì, e nominò- per foo fuccefforei Jacopo VI- Re 
di Scozia figliuola d| lylaria Stuarda-, e del Du- 
ca di Lenox , e i regni d’ Inghilterra , d’ Irlanda » 
e di Scozia furono inlìeipe uniti . • 

Conte tertninargno le SUfrre tra la Spagna, 
c t* Olanda 9 

■ li Re di Spagna , e gli Olandefì erano Ran- 
chi' ngualmente • di una 'guerra, che gii ayea re- 
fi efauRi d’uomini,' e di danaio-, ma pareva 
rnólto duro 'a quello Re il ycderfi coftretto a ce* 
dere- a’ fudditj ribelli , e a riconofccre - per So* 
Vtani coloro a’ quali avea di comandare il dirit* 
to , Nulladimeno le vittorie , cbe queRi popoli 
avevano riportate per Io fpazio;, dj' tre anni fui 
mare contro gli Spagnuoli , e il timore di perdep 
l’ liidiè afirettaronò la fua rifoluzione , e non efi* 
fendoii trovate le cofe difpofte. per- -una pace R* 
naie , fu fatta una tregua per dodici anni , col* 

la 
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fa cjuale il Re di Sp^igna', e. T Arciduca Alber? 
lo riconobbero, quelle Provincie come . libere , o 
indipendenti . nel 1609, . . . . , . ; 

. In qual 'maniera accadde, la morte di Er- 
ricò IV, Re di Francia^?' i *• 

. Nello ftcflb tempo, che: la. Spagna, perdeva 
una parte del fuo dominio , il Re Errico . IV. di 
Francia xffefo .dagli' attentati ^ xht gli Spagnuoli 
avevan più volte corameflx controlla .fua perfona, 
e. contro il. fuo flato , prèparayafi . a farne, una . me- 
morabil vendetta, Francefeo. Ravagliac troncò . il 
filo de’ giorni di queflo buon Principe , e riem? 
pie tutta la Francia di doglia. Ludovico , XHf. 
fua figliuolo gli fuccedette in età di nove anni , 
c, la reggenza del regno ' fu data a Maria de’ Me* 
dici madre del Re nelP anno . jóio. La minorità 
di. Ludovico XIll. fu accompagnata . da molte. 'tur- . 
bolenze , che furono fufeitate dai Grandi .dello 
flato gelofi della troppo^ gt^n podeftà di Con- 
cilino Conchini. Marchefci di :Ancra , il quale , 
quando fembrava eflere fuperiòre a tutto » una, fo- 
la parola del Re precipitò . nella eftrema, delle difr 
gtazie ; nell’atto, che fu .arteftato , volendoli,, di- 
fender^ reftò uccifo con tre. colpi di piflola .nell’ 
■^no 1617. ; . , . . M r* 

, . QiiaV erano- gli affari delV Impero, in 
fio tempo 3 ' • . 

‘. .La potepza. .di Ferdinando Arciduca.. di Aoftriav 
'Cì Re .di . Boemia^ in pochiffimo .tempo fi accreb- 
be. £ra figliuolo di Carlo ^ fratello di. MaflimUÌ%é 

SI f no 


Digitized by Google 


Epoca duodecima . - i6i 

no n, L’ Impetador Mattia gli diede- il regno 
d’ Ungheria , e i’ anno fegucnte pervenne all’ Im- 
perio dopo la morte di quello Imperatóre nell* 
anno 1619. In quelli tempi gli Eretici di. Boemia 
fi erano ribellati contro Ferdinando , ed aveano 
eletto per loro Ee Federico Elettore .Falatino ; 
ma quello Principe rcllò vinto . fu efiliatO' dall* 
Impero , ed il fiio Elettorato dato al Duca di 
Baviera nell’ anno i6sj. In quella infelice ellre- 
mità fu collretto fiiggirfeiie in Olanda colla fua 
famiglia , e come uomo privato vi vilTe . 

In quale anno JticceJfe la morte di Filippo 
Ter^o Re di Spagna ? . 

Io quello tempo', cd in quell’ anno ^$ 6 ai. taor 
ri Filippo 111 . Re di Spagna , eh’ ebbe per fu^ 
ceflbre Filippo IV. fuo figliuolo ; come pure Al- 
berto Arciduca d’Aullria, e colia fuà morte 4 
Paelì Baffi' Auftriaci , o fia Fiandra fu riunita ab- 
la Monarchia di Spagna , 

Quali vicende fortirono in Coftantinopo^i ?• 
Ofinano attribuendo le fue difgrazie alle fedi- 
zioni frequenti de’ Giannizzeri aveva rifoluto di 
cafiarli , e di parimente trafportare la fede del 
Tuo Impero in Dainafpo Città di Siria > ma .i 
Gianizzeri lo prevennero ; ri pofero fui Trono Mu- 
llafà , e dopo aver condotto Dfroano per der 4 fio- 
ne fopra un vii cavallo per le ftrade di Collanti- 
nopoli , lo llrozzaroDO cón una corda d’ arca nel 
i6ss. 1 Turchi fdegnando di ubbidire . allo llupi» 
do Mullafa lo ripofero, in carcere , e ticpnobfiero 

L per 
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per loro Iinperatore Amurat IV. fratello di Of^ 

■ maftp . ' • I 

Qual forte ebbero gli Ugonotti nel regno di 
•Luigi Decimoterfo 9 ' 

Ludovico XHL dopo di avere unite balTa^ 
Nayarra^^ e la Bea^nia alla Corona di Francia, 
ed avendpla a i Pirenei 11 applicò al- 

la guerra contro gli Ugonotti , f quali av^ano ri- 
pigliato le armi , e fu rifoluta la piale rovina • 
degli fteffi • Pensò prima efpugnare la {loccella, 
la quale ayea continui foccprfi per la comunica- 
zione cpl mare ^ ch'ella avea del tutp libera, 
per cui fu neceflario prie il commemo nell* an- 
no i6s8« A quello fine fu fatta una diga ^ .che i 
per dir così teneva incatenato il mare , > ppera 
degna; del ta|eptp ^ e del coraggio del (Jardinale 
^li Richelicu ; c fu di tale effetto , che i Roc- 
cellefi furono coftretti a renderli , ed a fpffrirc la 
dernolizione delle forriheazioni d^^lla loro Città , 
c la rivocazione^deMor privilegi . . . 

Quali vantaggi riportò il Re di ^rancia ? ^ 
t)opp quel tempo gli Ugonotti non fufopo più i 
in ftatp cj* ribellarli , le altre loro Città furono i 
demolite , Montauban fu coltre ito piegare, fotto ' 
là q^otenza del vincitore nelP anno 1629. Appe- ‘ 
tia feorfi cinque anni Ludovico Xlll* s’ bupoflef- 
fò della Lorena , togliendola al Principe Nicolò 
Francefeo fratello di Carlo , eh - era Cardinale • 
^^3 fi* dichiarò la guerra agli Spagnuoji , la 
quale finalmente dopo, varj' avvenimenti favorevo- 
li 
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lì ora agli uni , ora agli altri , terminò nell* 
anno 1659, per la pace detta de’ Pirenei . Nell’ an- 
no 16 j8, la Regioa Anna d’ Auftrìa moglie di 
Ludovico XIII. dopo ventìdue anni di' Iterilità 
partorì un figliuolo , che fu riguardato da’ Fran» 
cefi come un dono del cielo conceflb a* loro voti g 
e perciò lo nominarono Adeodato ; pofcia la glo- 
ria del fuo regno 9 e le fue azioni immortali 
gli hanno acquiftato il ioprannome di Grande, det- 
to Ludovico Xiy. 

Quali furono le rivolu'^ioiii della Spagna in 
qxicjti tempi ? 

La Spagna nelP anno i64o« fi vide vicina a 
veder rovefciata la fua Monarchia , e fu fortu« 
natiffimà nell’ efierne rellata libera colla perdita 
di un Regno « Il . governo rigido 9 ed orgogliofo 
dèi Con^ Duca di Olivarez cagionò quelle rivo* 
liizioni • I Caralanì fi ribellarono i primi , .e il 
Portogallo avendo riconofciuto per Re . Giovanni 
IV* Duca di Braganza , ritornò a’ fitoi antichi Si- 
gnori . Filippo ly. impaziente di riacquiRar la^ 
Catalogna vi fece marciare un’ efercito folto la 
condotta del Marchefe de lo5. Velez ,* che tentò 
1’ afiedio di Barcellona , ma fu rifpinjiQ e i ;Ca- 
•talanì eleffero il Re Ludovico XlH. peri, loro So- 
vrano nell* anno 1641. Quelto Prìncipe vi. mandò 
il Signor della Motbe - Haudancurt , chCt difca^« 
■ciò* da molte piazze gli Spagnuoli , e prefe Co- 
ilantin | non ebbe tuttavia la fieffa buona for- 
te fotte Tarragona : frattanto muore nel 1643* 

L s Lu» 
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Ludovico XIII. làfciò colla Tua morte il regno "a 
Ludovico XIV. fuo figliuolo ia età ,di quattro 
in cinque anni fottp la Reggenza di Ann^ d' Àu- 
' firia fua Madre • 

Quai^ fu V ejìto della guerra tra F rance • 
Ji f e Spagniioli in tempo della Reggen-^a ? 

Quando gli Spagnuoli credevano fotte quella Reg^ 
genza riftabilire i loro affari , fi accefe maggior- 
mente la guerra : guadagnò contro di effi Ludo» 
vico XIV. ia battaglia di Rocroy , -e vi feonfit 
tfc là Flótta di Spagna vicino a Gibilterra , e li 
refe padrone di tutto il RofEglione ^ e flèfe Ij? 
conqùilte in fiandra , in Artois , nella Lorena , 
«d in Catalogna • 11 Re di Eortogallo approfitaop 
’dòfi della occafione fece delle conquifte nella Cn- 
ftiglia , ficchc la Spagnà poteva dirli , eh’ era in 
continuo fuoco da tutte le pani . In Napoli an- 
cora nell' anno 1647. un femplico pefeatore in 
abiti vili diede legge al Duca d* Arcoà Viceré , c 
lo 'coftrinfe^ non foto di riyocare una nuova itn^* 
poGziooe , che aveya ordinata ibpra le frutta , nja 
ia rillabilirp tutti gii antichi privilegi accordati dai 
Re . Goftui eifendp H^to affalììnato rientrò il po- 
polo neir ubbidienza ; ma chiamò in fuo foccorfo 
Arrigo di Lorena Duca di Guifa , ch’ era iiu« 
Roma , e Io creò Duca della Repubblica di Na- 
poli . Filippo IV. ritrovò la fua principal falvez- 
2a nella pace , che fece con gli fiati delle Pro- 
vincie Unite nell’ anno 1648. Dall’ altra parte la 
follevazìone di CJ^pQli non ; ebbe alcuna confe- 
^uenza . 
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Quafidd fu ft abilitò V ottavo Èlettoratò delt* 
Impero 9 

Ddpo ìiM funga guerra fra il Re di Francia^ 
e l' Impcratare Ferdinando IH. in MunRer fu fta- 
Bilica la paté nell’anno 1648. colla quatle (ì di& 
fe ^ che r Elettore di Treveri farebbe riftabilita 
in tutti i fuoi beni : MaiTtmiliano Duca di Ba« 
viera godérebbe della dignità Elettorale , eh’ era 
fiata degli Elettori Palatini ; Ludovico Contea . 
Palatino àvtebbe un’ottavo Elettorato , che crea« 
rebbefi tu fuo favore , cd il Palatinato del Re 4 
nò gir farebbe reflituifo • 

Quali fune/ti fpèttacoli Ji videro iti qiielii 
tempi iti Europa ? • 

Neir anno 1649. iil Sultanò Ibratm Rava riti* 
Chiufo nel Serraglio di Collantinopoli fenza prenn 
derfl molta cara del governo^ y ma là fua brutalità 
gli tóftò r Imperio ,* e fa <#(3 : imperocché il Mun 
ftl , la di cui figliuola egU avea oltraggiata*, foU 
levò confro di lui i Giannizzeri, che coronarono» 
Maometto IV. fuo figliuolo in età di fetfd anni.^ 
e itroz^arono codello fventurato Imperadore 
fnghiltérra nella Città di Lóndra neH^anno 
Con maggior cérimonia fu* fatto decapitare per raa^ 
no di Un carnefice dagl’ Ingleff Carlo PrhUo loro. 
Re ; dirguRato il popolo, ’i nobilV,* éd ì grandi 
della di* lui Condotta , formarono* òn rigido pro-^ 
<e(To , lo dichiatarono reo di^ molti delitti di óp« 
y>reifione , e di ingìufiizia é di Rato , fu deRi«^ 
k^o un Tribunale per éfamioare la caufiH' del lo« 

L } I# .. 
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ro Re , innanzi del quale fu prefentato in qua-* 
lità di reo , è giudicato ; nel giorno 9. Febbraro 
fu decapitato per mano di uri manigoldo ; il. po- 
polo confegna il governo ad Oliverio Cromvel « 
alla di cui morte , fu dato a Riccardo figlio d* 
Oliverio ; il popolo poi chiamò nell’ anno i66o» 
Carlo 11 . figlio di Carlo.!. 

Quali furono le tiirboletvfe nel Minijìero 
rièi Cardinal Ma'forini in Francia ? 

Primieramente per li torbidi della Corte » c 
del Rfegno fu collretto il Cardinal Giulio Maza« 
tini primo Miniftro della Francia in tempo del- 
la Reggenza allontanarli da Parigi 9 e ririroffi ia 
Colonia neir anno 1650. Effendo poi il Re fuori 
di minorità tenne il fuo Tribunale di Giuftizia 
nel Parlamento , e quandò fembrava , che il regno 
cominciafle a ripigliare la fua primiera tranquilli- 
tà , fu collretto a prendete le armi contro i Prin- 
cipi del Sangue . In ^uefta ellremità il Cardinal 
Mazarini ritornò in Francia 9 condufle delle Trup- 
pe al Re • li Parlamento di Parigi avea dato 
molte feritenze contro di lui , ma furono annul- 
late da un decreto del Configlio di Stato . 11 Prin- 
cipe dì Condè venne ad attendarfi nelle vicinan- 
ze' di Parigi . 1 Parigini incomodati dalla gen- 
te di guerra dimandavano la pace > e 1* allonta- 
namento' del Cardinale . Fu portata la Cafla di 
S; Genovefa in proceflìone 9 aprirono le porte al 
Principe di Condè , fu eflratto parimenie il canno- 
ne dalla BaftigUa contro I’ efercito Reale per fa- 
. ^ cU 
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c.Utare V entrata delle (uè truppe nella! Città • Fu 
pollo il fuoco alle porte del Palazzo della. Cit- 
tà . 11 Re trafportò il Parlamento di Parigi 2 l^ 
Pontoefe , e mentre fi faceano 1 negoziati'^ il Car- 
dinal Mazzarini fi ritirò a Sedàn ^ ed il Re rien- 
, Irò nella fua. Città caìpitale tra le acclamazioni 
del popolo, (1 Cardinal Retz aveva; avuta' gran 
1 parte nelle tiirbolenze ; efiendo poi allontanati tut- 
ti gli oftacoli , il Cardinal Mazzarini ritornò, a Pa« 

■ ^^*§5 gloriofo , e trionfante nell’ anno 1655. NelP 
I anno r659. la pace de’ Pirenei terminò' la guer- 
; ra tra la Francia , e lai Spagna , dopo quali 30, 
i anni , che erafi accefa . 

i Quali regni Elèttivi divennero in (^ueftì tem^ 

I pi Ereditar j ? 

I • Quello di Boemia aveVa prefa quella forma fot-* 
i to r Imperadore Ferdinando li. Federico llU RC' 
i di Danimarca nel 1661. pofe il fuo nella fteffa 
j; maniera , e furono aboliti tutti i privilegi della-* 

I Nobiltà • Carlo II. prefe il poflefio del fuo re* 
il gho d’ Inghilterra , e fu coronato in Londra j 
3 Come la Francia acquijtò il Ducato di Lo* 
n rena ? 

I 11 Duca Carlo di Lorena nell* anriCT f66a* 9 al 
t quale il Re avea reftituito il fuo pacfe fece un 
j trattato , col quale egli ccffe la: proprietà de’ Du- 
: cali di Lorena , e di Bar ^ perché fodero unici 
; alla corona di Francia , mediante fettecenComifa 
11* lire di penfione vita durante , e ducento mifa«* 
il di rendita perpetua > e vi comprefé una Teré 
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ra con titolo' dì Ducato j e di dìgniii di Pari tif | 
Fraiicia • L’ altre condizioni furono , che i. Prìncipi | 
delia fua cafà farebbero dichiarati capaci di fuccede-^ • 
jre alla Corona di Francia dopo V Auguila Cafa di 
Borbone ; avrebbono il luogo innatizi agli altri Pria-* 
c^ipi ftranieri , e ai fìgliuoli naturali dei Re ; e ! 
goderebbono le prerogative de’ Princìpi del San- 
gue ; il che fu parimente approvato nel Parla- 
mento ; ma quello trattato non ebbe efecuzione • 
Come terminò la guerra tra la Spagna • 
ed il Portogallo 9 . , ; 

. La. guerra tra la Spagna» ed il Portogallo 
aveva avuti divertì accidenti attefo che gli Spa- 
gnuoli , benché da principio inaltr^ttati di molto, • 
fi erano retì padroni di molte Piazze Portoghefi ; j 
e cominciavano a divenir fuperiori ; ina dopo v 
che il Conte di Scrtfmberg ebbe il comanda dell* 
armi di Portogallo » non ebbero altro , che det« 
lo fvantaggio , e reftarono Tempre battuti •• Muo- 
re frattanto nell’ anno 1665. Filippo 4 V. Re di 
Spagna , e Carlo 11 . Tuo tìglio gli ruccedette fol- 
to la tutela di Maria Anna d*Àuilria. fua Ma- 
dre . la quale morta nel 1667., il Re fece Tubi- 
lo una lega oiTenfiva » e difentìva per dieci an- 
ni con Alfonfo VI. Re di Portogallo , e nel i 66 g^ ' 
Io. riconobbe per legittimo Re di Portogallo. Io 
quell’ anno fi conchiufe il trattato di Aquifgraoa 
col quale Sé M. Cattolica ce(fe al Re di Franeia 
le piazze , cbe avea conquifiate in Fiandra , 
quefti gli re&ituì la Fianca Contea # 
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- In quale anno fa fatto il Trattato detta 
della trìplice AUeaivj^a ? 

Neiranno 1670* le Corone d’Inghilterra, e di 
Suezia, e le Provincie Unite , eccitate dalla Spa* 
gna fecero un trattato , che fu detto la tripli^- 
cata Alleat^a per difendere i Paefi Bafli , fe il 
Re di Francia gli ayefle attaccati • Il Re difpreg* 
giò quella macbinazione de’ fuoi nemici , ma fe- 
ce patente il fuo fJegno contro il Duca Carlo , 
che continuava ad offenderlo , e lo cacciò dalla 
Lorena • Si accefe quindi una gran guerra • 1 ^^ 
Imperadore fi era collegato col Re di Danimarca ^ 
c coll’ Elettore di Brandeburgo , fecero molte^ 
conquide . Gli Spagnuoli tratti dagli Olandelì nel 
lor partito dichiararcelo la guerra alla Francia • 
Il Re d’Inghilterra fece la ’pace coll’ Olanda, 
contro cui erafi dichiarato per favorire la Fran- 
* eia , e lafciò contro tanti nemici impegnata fola 
la Francia r dopo tanti avvenimenti , che interef* 
favano V Europa il conchiufe la pace nel 1679* 
con un trattato fatto a Nimega , col quale f^u 
confermata la pace di MunRer • 

In . quaC anno terminò di regnare la Cafa 
Stuarda in Inghilterra ? 

Morto Carlo 11 . Re d’Inghilterra nell^ anno l68s* 
Giacomo li. fuo fratello gli fu fucceffore , il qua* 
le durò fin tantoché Guglielmo di NaflTau Pr}n« 
cip6 di Grange marito di Maria prima figlia di 
Giacomo U. nell’anno i688. s’impadronì del re« 
gno Inghilterra , dove fu accolto, di generai coo^ 

fea- 
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fcnfo ^ c 51 Re Giacomo II. tradito, ed abbando- f 
hato da fuoi pòpoli fu coftretto ricoveràrfi in Fraa- I 
eia colla Regina ftla fpofa , è col. Principé Aio ft- 
gliuoio • La guèrra ben pretto fi ^»ccefe per tut- [ 

ta V Europa e la Francia ebbe a combàttere ad* \ 
un tratto contro V Imperio j là Spagna ^ l’ loghil- 
terra ^ T Olanda ^ e là Savoia • t 

Come ingravidi V Imperò della Rujffict , o | 

Jià Mojcovìa ? . f 

Pietro i. deila famiglia Romàiloff detto il Gran- 
de , Czar di Mòfeovia ftabilifce , ed ingrandifee il 
fuo Impero j viaggia per la Germania, Fraòcia, 
Inghilterra ^ ed Olatida , ritorna ne' fuoi ftati ^ in- i 

troducé le Scieiize, por cui foilda di poi uiì gran | 

Collegio nella Città di PieilÉobùrgo allora iiarèeii- 
te , vi fa fiorire le Arti ^ ed il Commercio ì 
poi incominciò la guerra con Carlo Xiì. Re di 
Siiezia nel 1700. 

Quando fu concìli uf a là paté génetale^ 

\ ‘ Neir anno 1697. fi concbiufe la pace genera- 

le iti Rifwyck ; col trattato di quèftà pace il Re 
di Francia rettituì alla Spagna . ciò che avèva^ 
folto ad ella dopò il trattato di Nimega . Il Da- 
ta di Lorena figliùolò del Prìncipe Cariò t\i mef- 
fó in pòlTeflb de^ fuoi ftati ^ P Elettóre di Trevi- 1 
ti rientro nèlla fua Città Capitale , Strasburgo fu ' 
afiegnatà al Re di Francia , è fi Convenne , che 
41 Reriò fcrvirebbe di confini alla Francia *■ 

Chi fu^ etettó Rè di Polo iti A in quejìò 
^tmpoì 

Era- 
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Erano fcorfi due anni da che Giovanni Sobies- * 
chi Re di Polonia era morto j nell’ anno 161^7. gli 
fu dato per fucceflbre Friderico Augufto Eìettor 
di Saflboia , dìc lafciò il Luteranifmo , ed ab- 
bracciò la Religione Cattolica • 

Quando Jì ejìiitfei il ramo di ^Cafa Au^ 
ftria nella Spagna ? ' ■ 

• Nell’ anno 1700. muore Carlo II. Re di Spa- 
gna , e con lai finifce il ramo d’ Aulìria nella-. 
Spagna, fuccede Filippo V. Barbone chiamato. 
Duca d’ Angiò* fecondo, figlio del Delfino di Fran- 
cia nipote di Ludovico XIV. , come per tettar 
mento avea dichiarato V ifteffb Carlo 11 . E’ cele- 
bre in quetti tempi il Principe Eugenio di Sa- 
voia uomo di pietà , e di Religione , valorofo Ca- 
pitano , rinomato per le fue vittorie riportate con- 
tro i Turchi a fervigio dell’ Imperatore . 

Ad ejclitjlone della famiglia Stuarda chi 
fàcce ffe al Trono d ’ Inghilterra ? 

In Inghilterra fuccede* al trono per la morte 
di. Guglielmo Principe di Grange nel 1702. Anu- 
ria figlia di Giacomo li. moglie del Re di Da-: 
nimarca alla efclufipne della linea Stuarda ma-’ 
fcolina , a cui fpettava il diritto della fuccettione# • 
li Czar Pietro di Mofcovia incomincia a fabbri- 
care la Città di Pietroburgo nel golfo di Bornia 
neiringria in faccia alla Suezia per dar fogge- 
zione a quella nazione fiata. Tempre nemica. L’ 
Elettore di Brandeburgo Federico I. è ifficonofciu- 
fo pel confenfo del Configlio Aulico Imperiale per 
primo R,e di Frulla. In 

\. 
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- tn q 'udlé fiato era la Cafd d* Aiipria //U 
Alemagtia in quepo tempo ? 

Muore nel i 705. V Imperatore Leopolda d* 
Aulirla, fuccede Giafeppe I. fuo figlio; Carlo 
fratello dcll’Lnperatore muove la giierrjt ^ Pi- 
lippo V. di Spagna per la fuòceffione alla Goro-^ 
. sa dopo la morte di Carlo lì. per il dritto 
della farai^ia d’ Auftria . Alla morte di Giuftfp- 
pe fenza figli fiiccede T iiìeflTo Cariò all’ Impero 
detto il VI. nell’ anno lyit. 

La SicilicL (t chi era f aggetta in qiiepa 
tempo ? 

Nel 1713. la Sicilia da Filippo V. Re di 
Spagna è ceduta a Vittorio Amedeo Duca dì Sa» 
voja pel trattato di Uirecht , il quale è coronato 
in Palermo nel giorno ©4. dì Dicembre* 

Come entrò in Ingliilterra la famiglia Bruns^ 
wich à regnare ? 

Dopo la morte della Reglrià Anna mogliè del 
Re di Danimarca , feconda jBglia di Giaconiio li. ac- 
caduta nell’anno 1714. gl’ Inglcft chiarnano al 
trono Giorgio di Brunfvich Elettoré dì Annover ^ 
la di cui famiglia regna tuttora , feftando Tempro 
efclufa la lìnea Stuarda ^ della quale I’ ultimo Re 
fu Giacomo liK detto dagli Inglefi il Cavaliere 
di S. Giorgio, il quale fi ritirò' in Roma, ove' 
morì , lafciando due figli ife Maria dì. Subjefchi » 
figlia di Giovanni Re di Polonia , li quali vivo* 
no al prefentc ; Carlo detto Principe di Galles • 
Ctemeote Odoardo Cardinale amlbldue refidenti. io . 

. ' Ro* 
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Roma, il primo non ha fucceliione , il Jt^conda 
é Vefcovo , e Cardinale. Muore Tn Parigi 
1 7 1 5.^ Ludovico XIV. IH maro dai popoli, fuccedc 
«1 Regno Ludovico XV. di lui pronipote folto 
la Reggenza del Duca Filippo dVOrleaiis . 

Quali vantaggi ebbero le armi Imperiali 
contro i Turchi 

Il Principe Eugenio di Savoja ottiene una lire* 
pìtofa Vittoria contro i Turchi nell’ Ungheria , 
rei 1716. libera Belgrado nel 1717. Carlo XII, di 
Suezia fotto Frederis- Ksball piazza importante^ 
e forte reità colpito da una palla , e il mo- 
ménto delle ferite è Io lleffo della morte nelì’ 
Itnno i7iQ[. di anni 36. 

Refiò la Sicilia ia piacere del Duca di 
voja ? 

Nel 171 S. la Sicilia torna di bel nuovo folto 
il domioiò degli Spagnuoli • 11 Duca dì Savoja Vit« 
torio Amedeo cede il diritto alP Imperatore Car- 
lo yi. , s’ accende quindi un’ orribil guerra fra 
Spagnuoli , ed Imperiali , fu la Sicilia teatro di 
quella ; reità Analmente in potere, degli Aullriaci 
nel 1720. 

In quale anno mori Pietra prima fi Grande 
di Mofcovia^ 

la Bietro • Butgo nell’ anno 1 7&jr. muoi^ il 
Czar Pietro 1 . dopo tre anni , che èra ftato ac* 
clamato Imperatore delle Ruflle fenza figli ma- 
rchi 9 uno che iie ebbe Io avea fatto morire pef 
deli iti commelB , fuccede al trono Caterina Secca* 
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da di lui moglie , alla di cui morte, po! nelP an- 
no I 727 regnò Pietro II. figlio di Aieffio figlivio- ^ 
Io di Pietro /il Grande fatto morire dal padte , 
dopo tre anni nauore , è eletta Imperatrice delle 
Ruflìe Anna Gran DuchelTa- dì Curlandia nelP 

' anno i 7^0. . 

Quali accidenti occ''rferó ne^ Regni dellru \ 
Sicilia, e di Corfìcck in '(jiiefii tempii 

Un gran Terremotò nella Sicilia nel 1726. nel 
primo giorno di Settembre , fa cadere una pic- 
cola porzione delia Città di Palermo colla mor- 
te dì poco numero di perfone. 1 popoli delP 

Ifola di Corfica foggetti alla Repubblica di Ge- 
nova fi rivoltano ^contro di efla nel 1 7.50. ed in- 
convincìa una Ihépitora guerra » che durò fino all’ 
ann i 1761;. Neir anno 1755 gli Spagnuoli s’im- 
pofieflaf^o della Sicilia Carlo Borbone figlio di 
Filipjìo V. entra al comando -delle due Sicilie, 1 
incorona in Palermo nello ftefib anno nel gior- 
no Luglio . 

’ Che avvenne dopo la morte di Carlo Sejio 

in Alemaqna ? * . . 

Nel 1740* muore I’ Imperatore Carlo VI. fuc- 
cede ■ ne^ fuoi .fiati la figlia. Maria Terefa ultima 
della Cafa d’ Aulirla , la quale fu maritata à_ 
Francefeo Stefano Duca di Lorena , poi gran Du- 
ca di Tofeaua , rafia T Impero vacante per. qua- 
li anni due non avendo potuto* convenire gli Elet- 
tori nella perfona da fcieglierfi./per Imperatore . 

In Mofeovia per la morte di Anna Imperatrice 

dal- 
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delle Riiflìe accaduta nel 1742, .regna Elìlàbetta 
fig'ia di Pietro il (rtande ? 

Che avvenne' in Italia in quejtf tempi ? ■ 
Nel 1745. la Città di Meflìna fu oppreffa dal- 
la pelle portata da un baftiiflento yenuioi da«» 
Aleffandria d’Egitto durò per 4. njefi colla mor- 
talità di 3|oooQ, perfpne in circa, Nel 1744. 
fi, accende la guerra fra gli Aullriaci , e Spa- 
gnaoll nell’ Italia per la fqcceffione ai Ducati di 
Parma, e piacenza per la eftinzione della fami- 
glia Fatnefe , di cui. 1’ ultinaa fu Elilabetta mo- 
glie di Filippo V- Re di Spagna . 

Chi fu finalmente eletto Imperatore ? 
Convengono nel 1742. gli Elettori, dell’ Impe- 
ro nella Città di Francfort fui Meno , per la ele- 
zione dell’ Imperatore , 'retta eletto . Carlo Duca 
di baviera detto Carlo VII, con qualche . dittur- 
bo dell’ Impero fteflb , ma non-, fq riconofciutQ 
da: tutti i Sovrani' dell’ Europa , muore nell’ anno 
*745; nell’ ifteflo anno è eletto. Imperatóre -Fran-, 
cefco Stefano Duca prima di Lorena , e Ctaa Du- 
ca di Tofcana, ' 

Cothe fi fiabilì la pace in Europa ? 
di Auftriaci attediano la Città di Genova nel. 
* 74 ^?» fono qqefti valorosamente i|rpinti da’ Ge- 
noveli coll’ ajuto della Francia , e della. Spagna , 
e nel 1 749. tettano nella loro libertà . Muore.» 
nelle Spagne nel 1746; Filippo V. , luccede a| 
trono-Ferdiqando VF fuo figlio . NelH anno 174S, 
fi forma in Aquifgrana trattato di- aggiuftameqto , 
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t di pace (ra i Principi d’ Europa ^ e refta all’Ina : 
fante D. Carlo il poflefTo delle due Sicilie , fona 
confirmati i Ducati di Parma , e Piacenza al Prin- 
cipe D. Filippo Borbone figlio Terzogenito di Filippo 
V. Re di Spagna . La Tofcana a Francefco Ste- 
fano Duca di Lorena detto Francefco I. Impera- 
tore , c la Lorena aggregata alla Francia . 

In quale anno fu la congiura de" Schiavi in 
Malta ? ' 

Nel 1749. lì fcuopre in Malta una congiura 
fatta dagli fchiavi ritenuti in prigione , ed in fcliia- , 
vitù y tramata dal Bafsà di Ròdi , elTendo egli 
pur anche prigioniero ; dovea una fquadra nava- 
le di Turchi comparire in faccia di Malta nel i 
dato giorno , quando nell’ ifielTo tempo doveva- I 
no in Malta follevarli gli fchiavi di confenfo : fu I 
Scoperta la congiura , furono puniti gli fchiavi , e | 
pofto in Rtette catene il Bafsà di Rodi , il qua- 
le poi ad iRanza del Re di Francia fu reftitui- 
to al Gran Signore . : | 

. Che avvenne di particolare in Portogallo ? 

NelP anno 1750. muore in Lisbona Giovanni | 
V. di Bragacza Re di Portogallo , a cui^ fuccede 
Giufeppe I. Nell’ illeflb anno 1750. muore iji.. 
Modena il celebre Ludovico Antonio Muratori 
refòil illuRre per le fue opere ; era egli Biblio- 
tecario del Duca di Modena . Nel 1755. nel pri- 
mo giorno di Novembre alle ore 1 5. un^ orren- 
do terremoto diftruiTe la Città di Lisbona ^ muo- 
ioQO fono le rovine 70000. perfooe io circa , 

ler- 
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terrémoto fuccedono incendi nella fieffa. Città , li 
quali r^$;arofio gran dappo , 

■ Qmfi furpnp le guerre , che- turbarono, di 
bel nupv? l' Europa ? 

Nel 1756. entrando la Regina di Uogheria ,e 
Caf$i di Auiiria aeli' idea di ricuperare la biella 
occupata da. ptolti anni avanti dall' Elettore dì 
Brandeburgo Re di PruOìa » le intima lar;guerra , 
la quale ineptnincip con ardore granditrinio da anif. 
bedue ' le parti • 1 ? dlftinfero i valorolì Capitani 
Marefciallo Dapn , Conte Nadahi , Princij>e Car- 
lo dì EorPPa frateUp deli' lipperatorp Francefeo 
Stefano Primo, e vaij altri , fra i quali- il Mare» 
feiallo Conte E>uccbefi Palermitano , morto io bat- 
taglia , dalla parte degli AuRriaci . Da quella de! 
Pnillìani fi fegnalarono R Principe Errico fratello 
del Re , il Marefciallo Sceverin , il Marefciallp 
Principe Bevern , ed altri. QueRa- guerra conti- 
nui fino all'anno 1763. NeU'ginoo- 1756. giun- 
ta I9 flotta Francefe in Minorica fegue un' aaio- 
ce , ip cui gl' Inglefi hanno la peggio , Memorabi» 
le per le circoRanze , è l' alTedio ^ e |a diferaw 
del Forte S. Filippo ». che in line fi rende, a - buo» 
ni patti di guerra a' Franceit . Sono percid cbia» 
■nati In JLondra gli Ammiragli Byngb , e WeR .a ren- 
dere conto della loro condotta. Il . Byngh dive- 
nuto l’ oggetto de} furore » e dell* odip del po- 
polo > pop potè sfuggire la condanna di morte-. 
Fu poi peli* anno 1763. reRituito. agl* Inglefi il 
Forte S. Filippo, lo queRp tempo )a Perlìa fu 
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beffata, ’ e» diftrutta da quattro Te(rarchi-> che-, 
commettevano infinite oftilità » e crudeltà • 

• * Quali accidenti occorsero ne' regni di Fran^ 
fda , Portogallo , e Spagna 9 . i’ 

' Nel giorno* 5. Gennajo 1757» Luigi . XV. ‘Re 
eli Francia alP ufeir della Chiefa * tuttoché cir- 
condató' dàlie guardie , e ‘da’ Grandi , che do ac- 
coinpagnavano , fu ferito con una coltellata dal 
fanatico Roberto d’ Acniens , dopo pochi giorni il 
Re guarifeé 9 e agli ultimi fuppliz/ è condannato 
il perfido ’aggreflbre i Nel* mefe di Settembre-, 
1758; tornando a cafa di notte in. una fua car- 
rozza il Re di Portogallo forprefo da^ congiurati » 
ché lò afpettavano al paiFo é ferito da una delie 
tre airchlbufate fcaricate contro di effo , i quali poi 
foflViroho la peaa nel mèfe di Gennajo^ nel- 1759. 
fra qùefti vi furono alcuni Signori delle, iprimc 
famiglie- di Portogallo Muore nel 1759-. Fenli- 
pando Vt Re* delle Spagne, fuccedé Carlo 'III. 
oggi Regnante, il quale lafciando i regni :di Na- 
poli di Sicilia a Ferdinando fuo Teraògeni- 
1:0 , parte da - Napoli alla volta di Spagna. ? . 


Alla morte di ELiJabetta chi jiiccejfe. àiriity^ 
pero di Mófcovia? • jì . . 

Muore*' in Pietroburgo nel 1762. T Impcratri- 
cc EH^abeùa .di Mofeovia figlia dì Pietro.il Gran- 
de ,ùltirtia della famiglia 'Ro'irianof , fucceder. Pie - 
tro III. ^Olftein - Gottórp’ di’ ler nipote con Caie* 
fina di ' Anhalt fua moglie'* Pierró dopo ‘ pòco 
tenapb c detronizzato', c’ pòfto iq prigióne per 

Ofr 


DIgHized by Google 


'Epoca Ano decima : ìjg 

c^rdidé della moglie, acclamala Imperatrice , ed Au- 
tocratrice dal popolo delle Ruffie , la quale re-^ 
gna al preferite ^ è dichiarato erede prefufitivo dell’ 
Imperio Paolo Pietrowz figlio di Cateriaa, e di 
Pietro i? Il Czar Pietro III. dopo pochi giorni onio-' 
re nelle carceri.- 

Che accadde di particolare in, Siùilia 9 

La Sicilii fu afflitta nel 1763. dalla careftia 
e* fame , a cut fuccede una gran mortalità ui^ 
fatto il regno . 

(gitale pace Jì concblude irt quèfi^ arino ? 

‘ in cjueft’ anno fi conchiude la pace tra gli Au^ 
furiaci , e Prufflani , refta la Siella contraftata iit 
potere del Re di Pruffìa. 

Chi fizccejfe a Prancefeo Primo nelV Imperiai 
’ Muore nei rjój. Fr^ncefeo Stefano di Lorenal 
Imperatore^, fuccede all’Imperio Giufeppe Bene- 
detto Ih fuo figlio , e di Maria Tej^efa d’ Aùftria^ 
M quale era flato prima dichiarato Re de’ Romaf^ 
ni ; s’ incorona in Aquifgj;ana . . 

Quale fu V origine della guerra ìatéftinà 
nella Polonia ? 

Inforfero nelP anno’ 1767. in Pòlonia' delle tur* 
bolenze tali , che fin dall* anno antecedente avea^. 
fio avuto origine , le cjiiàli furono cagione di eon- 
feguenze funefte. à'cjuel regno, di cui fé .ne vi- 
de in appreffo l’ effetto */ eccitarono .quelle , coloro , 
che profeffavano la Religione Cattolica Romana 
dominante ih quel Regno , e i Greci non uniti y 
e i Piflìdenti ; volevano quelli > che iu conforrnW 
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ti del primo punto de Pa&a cotivtntd fola fi 
• manteneife la Religione Cattolica Romana , | 

che feconda le leggi del fegno non fi poteffe ac- 
CordarO nulla a Diffidenti , t ché nè tnOnd la tcJ- 
leranza del loro Culto . Pretendevano qiieftì , che 
fecondo gli fiarutì fatti nel trattato di Oliva , lo^ 
ro fi accordafle il libero efetcizio della Religione , 
e infieme potefiTero in eguale dritto concorrere al-* 
le cariche , ed impieghi del Regno protetti daU • 
la fniperatrice delle ftuffie , dal Re di Pruffia , c | 
da quello -di Silezia . Si tennero diverfe Aflemblee^ 
e Séffioni per ultimare queftò affare, il quale^ 
non > avendo avuto bùoii fuccelfo , anzi put trop- 
po divenuto ferio per urta confederazione gerie-f 
rale formata di quei , che foftenevano il partito 
Cattolico , eccitò la guerVa inteftinia , che coftò 
, alla’ Poloitia la libertà della Repubblica ^ ed in 
apprelfo fu cagione della diviGonie , ed alie- ! 
nazione di v aldine delle fue prdvinde ^ le quali 
furono occupate parte dalla Cafat d’ Auftria , altre 
dal Re di Pruffra , c porzione dilla , Imperàtrice 
delle Ruffie . 

Come terminò Id guerra fra i Corjz , e G^- 
novefi ? 

Nell’ anno 1768* 1 Prancefi entrando nelle^ 
fagioni della 'Repubblica di Genova per gli affa- 
ri della Corfica fanno uno sbaìrco nella detta Ifo- 
^ i quali da principio fono’ valorofamentc ri- 
fpinti da* Corfi fotte la condotta del famofo , e 
• bravo • Generale Marcliefe Paoli ^ finalmente non 

po- 


DIgitized by 'ò< 


, Epoca duodecima ; 1 , 

poten^P^'Tcfiflere alle, for^e fuperiori della Francia 
(ono obbligati a cedere nel 1769. , reità, la; Cor- 
llca_ ja potere della .Francia ; quefta. ^guerra co- 
llo alla Francia , la vita di molti; alla Repubbli- 
ca .di Genova fonarne yamenfe di danaio c la 
perdita del Regno, ai Gorh la liberta ; fugge il. 
General Paoli , fcappa dalle - mani de’ Franerei! , fi 
fai va , e li ricovra in Inghilterra, jovc ..fi trova 
al' prefente in Londra, ' . * ,5 . , 

Per qual motivo la Porta Octonidj^a^dU 
chiavò la guerra alla ’MjJ cavia? . ^ 

, * La Porta Ottomana malcontenta dejle mgsren- 
ze della Corte di Rullìi nella Polonia ^ e. per- 
chè garantiva i Diiiidenti Polacchi ; prepara-, 
efefeiro niimerofo , viveri , e quanto* mai. bifogna 
per muovere guerra alla* Ruflia , e gliela dichia- 
ra. .nell’ anno 1769. 

. Quale fu V attentato commejjo nella per» 
fona del Re di Polonia ? . , 

.. Fra-, le vertenze., .ed i torbidi della j Polonia 
fra due parliti de’ Confederati , e DilIìJenti , fi 
vide la 'Polonia nel procinto di perdere per orri- 
do attentato il fuo Sovrano nell’ anno 1771- » 

tornando a cafa di notte Stanislao Rcrcli Polo- 

• • « « 

nia , oggi regnante della famìglia Poniatowfchi fa 
forprefo all’ improvifo da’ congiurati , fattolo feen- 
dere dalla carrozza, lo condulTero . in. un bofeo 
vicino alla Città con idea forfè di, trucidarlo 
ricevè molte ferite , li falvò la vita per 1’ incon- 
tro di gente , che palTava , fi ricoverò per quel- 
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h notte là un tugurio di campagna ^ aicolto da 
povera* gente , che ivi abitava . 

^uaV altro attentato fu commejfo in SìcU 

Ila? 

‘Nel t 77 J' la plebaglia pii vile di Palermo 
nel mefé di Settembre 'fi mife in moto per la_. 
fcarfezza de* viveri j commette mille infolenze con- 
tro la perfona del Viceré ; é acquietata per la I 
diligente cura de’ Nobili , e delle Maellranze , fo- 
no condannati a morte i principali motori . 

Quale avvenimento fiicceffe in Sue^ia^ 

In qucfto fteflb anno 177,3# il Suezia j 

Guftavo 111 . oggi regnante toglie al Senato di 
Stocbolnà l’ autorità » c diventa arbitro > c fovra- 
110 aflbluto’ de’ fuoi flati • 

Clìè avvenne in Francia ? 

Luigi XV. Re di Francia detto il Beneama^ 
to in età di 63. anni , nel 1774* dal , 

vajuolo muore , compianto da'* fuoi , fucccdc al 
Trono " Ltiigi XVI. oggi regnante nipote del fo* 
praddetto,. ‘ ^ ^ 

Come ebbe orìcfìno la guerra fra le Provin* 
eie Ang lo • Americane \ e C Inghilterra ? 

Tredici Provincie Americane foggette all’ In- 
ghilterra , conipofte di Colonie Inglefi ivi pallate ad 
abitare per ragion del commercio , nell’ anno 1767* 
fi ribellano , e fi determinano continuare la guer- 
ra alla Madre Patria : chiedevano effere efenti 
dalle gabelle, dazi , ed impofizioni nell’ efcrcizio 

della mercatura per alcune merci 1 fpccial mente 

peU 
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|>er la foglia del Tè, le di cui piantagioni fono 
5 ibbbndanti nelle dette Provincie : pretendendo nel 
itiedcfimo tempo feiogliedi dall’ obbligo di dover 
trafportare prima in Inghilterra le mercanzie , che 
fi ertraevano dalle deu^ Provincie pej^ comodo 
d’ altri Paefi ... 

Quali confegueti'i^e portò la morte di Maf* 
Jimìliano Elettore di Baviera^ì 

X’ Elettore di Baviera Malìimiliino muore nel 
*7 77* * eftingue la famiglia Gugìiel- 

mina » Succede a Tuoi ftati T Elettore Conte Pa« 
latino del Reno Carlo Teodoro, in cui fi unirò* 
no due Elettorali péir il trattato di Wettfalia , 
ove fi determinò , che alla eftinzione di una del- 
le due famiglie dòveà celiare il nono Elettorato 
deir Imperio • 

Quali furono le pretenfioai iaforte per gli 
fiati della Baviera ? 

Nell’ anno dopo volendo V Impératrice Regina 
d’ Ungheria Maria Terefa d’ Auftria far valere-^ 
le file ragioni fopra alcune terre della Baviera ^ 
fatta prima convenzione coll’ Elettore Palatino 
Carlo Teodoro fece avanzare otto mila uomini 
di truppe Imperiali nell* Alto Palatinato , ed altro 
corpo di dodici mila nella Baila Baviera , ebe^ 
prefero pofleflb di tutte le terre già poffedute da 
Giovanni di Baviera appartenenti ora alla Cafa d’ 
Auftria in virtù dell’ inveftitura accordata dall’ 
Imperatore Sìgifmondo al Duca Alberto d’ Auftria* 
rjel mentre^ che le truppe fuddette occupavano 
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tali paelì , fi videro pubblicate le lettere patena 
ti, colle .{juali T Lnperadore .dichiarò, che tro- 
vandofi clìinta la linea raafchile de’ Duchi di 
viera tutti i feudi delP Imperio che poffedeva.. 
delta lin^a ; erano deyolj^i all’ Imperadore , cd air 
Imperio • 

Quali Potenze Jì oppofero ài dljegni degli 
Ah (triade 

Si oppofero alla convenzione fra le due Corti ‘ 
Imperiale , e Bavara , cd alle lettere patenti. Im- 
periali il Duca di due Ponti come fuccefibre nel 
, Ducato di Baviera all* Elettore Carlo Teodoro ; 
r Elettore di Saffonia per la facceiTianc a’ beni 
allodiali della Madre Torcila dell’ ultimo Elettore 
Duca di Baviera ed il Re ,.cli Prufli^ , che co- 
nofccndole contrarie alla ^ co flit azione ; dell’ Iinpe* 
rio , chiedeva , che 11 confervalTc 1’ equilibrio , nell’ 
Imperio Romano , fece avanzare le ftie truppe nel- 
la Slefia , c nelle frontiere della Boemia ; fuccc- 
dono alcuni fatti d’arme fra Au(lriaci, e Pruf- 
iiani , fi conchiude finalmente la pace nell’ anno 
<1779. per la mediazione del Re ‘ di ^Francia , c 
della Imperatrice delle Kuflie . Retta alla Cafa d’ 
Auftria la porzione della Baviera fituata. fra il 
Danubio , l’ Inn , e la Salza formante parte del- 
la Generalità , e Reggenza dì Burgaufen . 

Quando fu fatta la prima Jpedi'fione della 
Spaqna contro la Reggen';fa d* Algeri? 

La Spagna valendo reprimere 1’ orgoglio della 
Reggenza-di Algeri, ed impedire ne’ mari delle 

Spa- 
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j Spagne le continue fcorreric , che facevanfi da^ 
Pirati Algerini , baftaiiti ad inquietare la na- 
\igazione, e turbare il commercio , fpedifce nel 
1778* una poflènte armata navale fotto-la con- 
dotta dal Tenente Genitfilg> Oreyl ly jj jandefe ; 
nel mefe di Luglio dunque dell' ifleSo^^iino ar- 
rivata la flotta alle vicinanze d’, Algeri, fanno' 
con animofltà , ed ardire lo sbart^o gli Spagnuoli ^ 
fono battuti daglf Algerini , *e p9Ìli in fuga con 
la perdita , e ^morte di più di dodici mila uomi- 
ni p fra ì quali il flore della nobiltà Spagnuola . 

Come in quejii tempi fii dagli SpagnuoU bloc» 
cata Gibilterra $ 

Durante, la gucrira fra l’ Inghilterra , c’ le Pro- 
vincie Unite dell* America gli Spagnuoli .entrati 
nell' impegno di fotprendere Gibilterra fituata alP 
ingreflb del mare Mediterraneo nell' Andalufia ^ 
formato già unt campo dì guerra vicino Gibilterra 
nel luogo detto di S. Rocco • tentano in tutt^ 
le maniere ^prcndere la Città d' aflalto pei* terra» 
e per raare-j; fpedifeono nell' arino 1779. una— 
fquadra narrile fotto il comando di, D. Luigi Cor- 
dova , formano il blocco » e gùardaoo il por^o 
per impedire 1' introduzione de^ viveri , fono piu 
volte valorofairiente rifpinii dagl’ Inglefl . 

In ' quale anno accadde la morte delV Impe^ 
ratrice . Maria Terefa d’ Aujiria Regina d\ 
Ungheria ? ’ ‘ 

Muore nell'anno 1780. Maria Terefa d’ Au- 
ftfia Regina d* Ungheria , e di Boemia , ultima 

del- 
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delhì famiglia cl’ Auttria figlia di Carlo VI. Im- 
pc rado re » Moglie di Francefco Stefano I. di Lo* 
ffena Gran .Duca di Tofcana Imperadore , Madre 
di Giufeppe Benedetto IL attuale Imperadore ^ 
Corapian^^xja tutto ^'^tSR>ndo per li fuoi taleii^ 
ti • e per' le file tare virtù ^ per le quali fi 
l'efe una donna ammirabile, e- dVilluftrc fama, 
fnccède ai fuoi flati il figlio Primogenito Giufep- 
pe Benedétto 11 . Pietro Leopoldo Secondogeni^ 
to era già flato dichiarato Gran Duca di Tofca- 
na . Ferdinando Carlo Terzogenito, avendo fpo- 
fato V Erede del Duca di Modem farà il fuctref- 
fore al detto Ducato dopo la morte di ErcoleJ- 
Rinaldo prefeilté I 5 nca , attualmente è Governa- 
tore della Lombardia Auftriaca . Il (juartò figlio , 

• Maffimiliano dopo la moi^e di Carlo di Loreh^ 
fratello dellMmperatore Fràncefeo Stefano I. fer , 
gdita neir arino iiìó. fu dichiarato Governatóre 
de’ Paefi Baffi Auftriaci , ó fia della Fiandra-» 
Auftriaca , attualmente é Arcivefeovo , ed Elet- 
tóre di Goloniat . 

in qual tempo -fece la Spagna la feconda 
fpedi:^ione coritro Algeri ? 

Torna di bel nuovo la Spagna a moleftare gli | 
Algerini , per’ impedire le loro féorrerie i manda 
di bel ■ nuovo nel 1789. un’ nrmata navale -ìa 
Algeri, arriva, fcagHa una quantità di bombe, 
cagiona qualche danno alla Ciliài d’ Algeri , e fe 
nc forni . 

Come ■ terminà là guei^fa frà i’ Inghilterra , 

e If 
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c le Provincie Atiglo - Americane ? • 

Nd 1785. terminò la gijerra fra T Inglefi , e 
le tredici. Provincie Anglo - Am^ricaDe , reftana 
quefte nella loro libertà ^ perdono quelli il do- 
minio fopra le dette. PwMiintfir^ le aprono 

un libero commepcio pon tutte Ie-^^kz;ionÌ con P 
indipendenza dell’ Inghilterra. , formano i;n con-^ ' 
greffo permanente in Filadelfitt nella Provincia dì 
Penfilvania compofto de’ Magiftrati delle ij, Pro- 
vincie teliate nella loro libertà , alle quali n do-* 
ua il titolo di Alte Potenze ; Gibilterra dopo 
un continuo afledio di piu anni in pptpre 

degli Ingleli , mercè la br^'^vura del Qenerale-^ 
Eliot Jnglefe Governatore di quella Piazza ; gli Spa- 
gnuoU abbandonano il Campo di S. fiocco > e fi 
ritirano . ' ' . r ‘ . 

Quale difgra'fia garrivo nel 1783. nella 5 ^* 
cilia , e Calabria ? 

Nel giorno 5. di Febbraio nclP anno 1785. 
allp ore ig. in circa un’ orrendo terremoto ro-^ 
vefeia alcune Cjttà , e molp piccioli Paefi dclja 
Calabria Ulteriore , con gran danno ^ e morte di 
quafi cinqqantamila perfone , retta anche qelP ittp^ 
lo giorno j e nella notte feguente rovinata lau^ 
Città di Meffin^ , quafi in tiure le f?ibbricbe , rc« 
lìandoyi morte da circa a 700^ perfone . 

Cpcne terminò la ter-^^a ^pedi'^ione della Spa*. 
gna contro Algeri ? 

Impegnata la Spagna a voler efterminare i pi- 
fati Algerini^ i .^uali ,4i continuo commetteana 

ddr 
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delle ^fcorrcrie oe’ mari delle Spagna con pregiu- 
dizio del còfpme.rcio 5 vol- 

ta nèl i784é;una fii|iadré nasali in|nUmer|;cU 155. 
legni fra Spagnuòli y Napolttarii , Maltcìi , fotto 
il. comaitdo^di Barccllò per diftruggcsj! 
re Algeri > mVì .giunta^ getta, uria 
' Iboiinbe , delle quali' poche ne arrìvaroàò alla Cit^ 
tà‘, procura coll’aiuto delle ‘ baicho cannònicrc 
ttTCtterfa a fuoco» e fare uno sbarco della trup» 
pa ; trovando maggiori -le fòrze de’ nemici , el# 

gagliarda la refillcnza , dopo aver * recato ^ qù^èhc 

l,ono . fi nrtiò . . ,r-t 

' . . r. ■ 
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